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«es per seguire la moda, ma | 
pochi e radi capelli la costrin 
gono a rinunciarvi. Oggi però 
4 possibile rigenerare e rinfor 
zare |l bulbo capillare con un 
preparato scientifico che 
usato con metodo e con 
costanza da Sicuri risultati, ta 
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La sorpresa cinese © «Libro bianco» americano «concordato » di Stalin con Ufficiali francesi 
la Chiesa nel ford Africa 
Zio Sam: — E dire che Roo- Il «Libro bianco» serve da Io ho tradi 
Nevelt ci ha dato da intendere paravento per nascondere le Il metropolita Sergio: — Chi — Io no; radito. 
che Quasi tutta la Cina era de- nere nefandezze del supergang* STESSI LA qu noi due prende in giro la si POE E RIN 
i anglosassoni! s coceano Chiesa e la Feder — Ma. bisogi re stabi- 
gli anglosassoni! ter di oltreoceano. Stalin: — Tutti e due. lire un numero d'ordine per le 
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VARIE 


* Ultimamente gli inglesi hanno occupato, com" 
Moto, l'isola della Riunione, nell'Oceano Indiano, Q 


At'isola, che fino all'occupazione britannica era posse= 
dimento francese, è senza dubbio uno dei punti più 
belli e più ldilliaci del nostro pianeta. Solitaria nel 


Ilimmensa estensione dell'Oceano l'isola della Riunioni 
Norge dalle acque come un giolello, come uno smeraldo 
in un cuscino di topazi. Una vegetazione lussureggiante 
la rende un unico giardino tutto fiori e frutti preli 
Vati e gigantesche piante ombrose, stormenti alla leve 
brezza oceanica. Insomma un vero paradiso. Ed in 
Questo paradiso terrestre vivono quasi esclusivamente 
del... deportati. Le autorità francesi hanno reso que» 
sto lembo di terra sperduto nel mare una vera gabbia 
d'oro. 1 deportati hanno un trattamento ottimo. mu- 
Nito di ogni comodità, di ogni riguardo e di ogni pas- 
satempo. Essi, hanno tutto, hanno persino dei caffè © 
del cinematografi a loro disposizione e possono ricrearri 
In esercizi sportivi. in deliziose passeggiate In riva al 
Mare in una comoda vita di dolce far niente. Sono per- 
sino possessori di graziose villette ed | personaggi pi‘ 
Tagguardevoli hanno uno stuolo di servitori a loro di- 
Sposizione, L'unica cosa che non hanno è la libertà 
Non possono mal allontanarsi dall'isola e debbono sem. 


pre ubbidire alle cortesi direttive loro impartite dai 
Muardiani. S! tratta soprattutto di deportati politici. 
Fra essi molti ve ne sono che ebbero un ruolo im- 


portante nella storia. Così, ad eserhipio. già da decenni 
Vive sull'isola della Riunione la vecchissima ex regina 
di Madagascar, Ranavalona, che, rassegnatasi man 
mano al suo destino, fini per sposare un gendarme 
francese. La detronizzata regina ristede dal 1095 sull'i 
sola. Un'altra ospite di riguardo è la bellissima nipote 
dell'ultima regina di Tabiti. Terli Nue Tahiti Pomare, 
deportata anch'essa nel 1195 alla Riunione. La sua pen- 
Xone mensile stabilita dallo Stato francese è di 875 
franchi oro. VI si trova anche l'ex sultano Said A 
che un‘fempo dette molto filo da torcere ai francesi 
Un brutto giorno accettò l'invito fatfogli da un capi: 
tano marittimo di visitare la sua nave, Giunto a bordo 
fu rinchiuso In una cabina e la nave lo portò difllato 
all'isola della Riunione, Per consolarlo il Governo fran- 
Gese gli conferì la commenda della Legione d'onore. 
Così bure l'ex imperatore dell'Annam_ si trova nevi 
deportato nl paradiso terrestre: Egli un tempo era fa- 
oso per la sua crudeltà e sl dice che le teste fatte da 
lui rotolare durante il «uo regno superino di gran lunga 
Der numero quelle fatte rotolare da tutti 1 suoi ante 
Nati presi Insieme. Orgi sl accontenta di percuotere di 
tanto in tanto Ia mogile e la figlia; mentre fl figlio pri- 
mogenito, educato all'europea. è noto come serittore, 
Savallerizzo e radionmatore. Il più celebra di tinti i 
deportati è però Abd-el-Krim, che ancora una quindi- 
cina di anni fa era il Leone del Rif. Adesso îl leone ha 
Derso, se non il vizio. il pelo: abita una sontuosa villa 
ih mezzo ad un meraviglioso parco, vive di rendite e si 
dedica del titto alla famiglia, T suoi figli vestono al- 
l'ultima moda ai Parigi. mentre lul stesso indossa 
sempre ancora il burnus. 


* Tm un ospedale di Zurigo è stato ricoverato un 
Vecchio, il quale, ad un certo punto, prese a sputare. 
hietietti di banca. Tl vecchio sospettoso prima di essere 
Ticoverato all’osbedale si era fiacato in bocca | suol 
risparmi e se li era nascosti nelle guancle. 


* Uno strano caso di ammutolimento in seguito al 
Silenzio fenuto:per gran numero d'anni si è verificato 
in un villaggio ceco. della provincia di Praga. Un con- 
tadino del Tuogo, tal Franz @ajdosik della ciasse 1899, 
ritornato a-casa al terhime, della grande guerra alla 
Quale aveva: preso parte coffi@ soldato, ebbe la sven- 
tura di nonitrevarvi più i suo! dte:bambini. Della loro 
morte egli dette colpa alla moglie, che scacciò ritiran- 
dosi a vivere solitario come un eremita e sfuggendo 
il contatto degli uomini coi quali non volle più scame 
biare alcuna ‘parola. Per anni e anni. fino a pochi ginrni 
fa. il disgraziato non ha voluto mal rompere il volon- 
tario mutismo, e se gli era giocoforza rispondere a 
qualche domanda lo faceva coi gesti o tracciando qual- 
che parola su un foglio di carta. Ultimamente però, 
avendo appreso della morte della moglie, lo si è visto 
brite la bocca per pronunziare chi sa se qualche pa- 
‘la di imprecazione o compianto. ma non gli riusci 
di dar fuori che del suoni inarticolati. JI silenzio nsser- 
vato per tanti lunghi anni lovaveva reso muto, 1 me 
gini ehe studiano questo caso di atrofia ver disuso delle 
corde vocali disperano di potergli restituire Ja favella 


* Cento anni or sono la banda militare del Re Luigi 
Filippo di-Francia fu arricchita di un nuovo strumento 
‘a fiato. Si trattava di un che fra la tromba ed il fiauto, 
umo strumento inventato dal giovane fiautista belga An: 
tonio Giuseppe Adolfo Sax. Da lui lo strumento prese 
il nome di « saxofonò ».. Al ‘conservatorio di Parigi fu 


DIGESTIONE PERFETTA 


con la 


TINTURA 
D’ASSENZIO 
MANTOVANI 

ANTICO FARMACO 


VENEZIANO USATO 
DA TRE SECOLI 


ESIGETE 


DAL VOSTRO FAR. 

MACISTA LE BOT- 

TIGLIE ORIGINALI 
BREVETTATE 


50 


da gr. 


Produzione della 
FARMACIA 

G. MANTOVANI 
VENEZIA 


AMARO TIPO BAR 
In bottigile da un litro 


Venezia N. 18 del 23-2-1928, 


Biel 1700 ©. Y. Morgagni, Wrincipe begli Mnatomici, frequentava la Spezieria all’Ercole 
dove dino b'allora di fabbricatano le pillole di Santa Fosca 0 del Piovano. 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL'ILLUSTRE MEDICO 0. B. MORGAGNI NELLA 
SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUAKTUS, LIBER IlI, PAO. 18 XXX PAR. LA 
NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PUROANTI. 


LEGIONI E FALANGI 


RIVISTA D'ITALIA E DI 
Direttore: GIUSEPPE LOMBRASSA 


IL PRIMO DI OanI 
UN FASCICOLO COSTA LIRE DUE 


TITOLI NOBILIARI 


ISTITUTO ARALDICO 
CONTE PIERO GUELFI CAMAJANI 


FIRENZE VIA BENEDETTO CASTELLI 19-21-23 TEL.20.335 
UFFICI IN ROMA E MILANO 


SPAGNA 


Esce MESE 


precedenze nel tradimento, 


La vra FLORELINE 


Tintura delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli bianchi il colore primi- 
tivo della gioventù, rinvigorisce la vi Italità, 
il erescimento e la bellezza luminosa, Agisce 
gradatamente e non fallisce mai, non macchia 
la pelle, ed è facile l'applicazione, 
La bottiglia, franca di porto, L.. 15.— antio. 
Dep. In Torino: Farm. del Dott. BOGGI®. Via Berthollet, 14, 
(licenza R. Prefettura di 1 DO del 1-2) 


Ben 
sofono cadde 
‘aziato Antonio Giuseppe Adolfo 
Sax dovette vivere nella più squallida miseria e soste- 


Introdotto l'insegnamento del sassofono, 
però nessuno volle più impararlo ed il sa 
in dimenticanza. Il d 


presto 


Nersi ‘a mezzo di collette pubbliche. Tutta colpa dei 
azz, che non era ancora salito in auge. Soltanto col 
Jazz il sassofono ha avuto occasione di risuscitare, Esso 
ora ride e singhiozza in tutte le orchestrine del mondo. 


* Da quando l'importazione di sughero va incontrando 
crescenti difficoltà, in quasi tutti i Paesi si cerca di 
‘e mezzi adeguati a sostituirlo, soprattutto nella 
bbricazione di turaccioli. In Norvegia, ad esempio, è 
o introdotto un nuovo tipo di turacciolo fatto di le. 
vuoto. Esso penetra facilmente nel collo della bot- 
tglia, aderisce al vetro ed ha la prerogativa di poter 
essere usato in permanenza, Inoltre, al contatto con un 
liquido, il legno tende a dilatarsi e rende così più per- 
fetta ancora la chiusura. L'unico difetto è che per- 
mette l'infiltrazione dell'aria. Ma si cerca ora di ovviare 
& questo Inconveniente verniciando il turacciolo con 
uno strato di paraffina. 


* Il gran numero di donne occupate attualmente in 
Quasi tutti { settori della vita economica e pubblica della 
Germania ha fatto sorgere la questione: chi rente di 
hiù nel lavoro, l'uomo 0 la donna? Una risposta gene- 
rica & difficile a darsi, perché se l’uomo possiede una 
costitàzione fisica più robusta, la donna in molti casi 
dimostra di avere una maggiore abilità e sensibilità 
M Fronte tedesco del Lavoro-ha raccolto le relazioni 
fatte sull'attività del personale femminile da parte 
di diverse aziende. Un'azienda tramviaria, ad esempio. 
ha affermato che + risultati ottenuti con le donne in 
funzione di controllori, bigliettaie e conduttrici sono 
oltremodo soddisfacenti, essendo esse sovente più cor- 
fesi degli uomini al contatto col pubblico. Certo anche 
Ul pubblico, dal canto suo, ha maggior riguardo per una 
tramviera che non per un tramviere! 


# Nel corso del 1942 le truppe giapponesi hanno con- 
quistato in Asia orientale: un territorio complessivo 
parl a 4.785.000 chilometri quadrati di superficie con 323 


Inioni di abitanti. In Europa gli eserciti dell'Asse 
Sono padroni oggi di un territorio di oltre 3.100.000 chi- 
lometri quadrati. con circa 250 milioni di abitanti; Tn 


totale. dunque, le (Potenze del Tripartito hanno occu 
Pato un territorio della superficie di ben otto miliò, 
di chilometri quadrati 


+ Nella cattedrale di Reims ha avuto luogo la ceri- 


monia dell'ordinazione di 14 prigionieri francesi. ve- 
Nuti in «licenza» dalla Germania per farsi preti. In 
îrauito | neosacerdoti si sono recati nei loro rispet. 
tivi paesi natil. per celebrarvi la prima mesa, Pochi 


giorni dopo es 


tramento in dove potranno d'ora innanzi 
esercitare le loro funzioni sacerdotali. 

è ina miniera di carbone ad Hockingtal. newi 
Siti Uniti sta sempre ancora infierendo un incendio 


fiolosamente appiccato nel 1884. Si calcola: che finora 
Mi iuoco ha distrutto già 28 milioni di tonnellate. di 


Gurbone. Malgrado gli sforzi compiuti nel corso del 
Qecenni. non è stato possibile di spegnere l'incendio. 
Qra ‘tecnici sperano che, mediante l'ausilio di gsé 


e di sostanze rhimiche, 


si riuscirà Alaine a 
fuoco che da È i 


anni cova nei meandri della miniera 


* Secondo un medico svizzero il nostro modo di 
dormire è spiecatamente dannoso alla salute. Non cè 
Niente di peggio del: guanciali. Bisognerebbe, per cone 
tro, Usare i cuscini. anziché sotto la testa: rotto i. 
Diedi! Chi dorme con la testa più in basso del niedii 
facilita la circolazione del sangue, alleggerisce fl sisto: 
ma nervoso ed incrementa la digestione! 


+ Ultimamente si è avuta a Parigi una vendita all'a- 
Sta della collezione d'arte di George Viau. TI massimn 
prezzo realizzato è stato per un quadro di Cézanne, il 
quale ha raggiunto la favolosa somma di 5 milioni di 
Manchi. Un pastello di Corot « Dono il bagno» & riato 
Dagato 2330000 franchi. In totale 127 onere messe all'ac 
sta hanno fatto realizzare la somma di 53.815.400 Iranchi 


E Endi nuotidiani sianvonesi sono forse quelli 
meglio attrezzati del mondo. Per avere un'idea dell'im. 
portanza tecnica ed organizzativa di un grande gior- 
Rae pibvonico basta pensare che l'e Asahi» nossiede 
pa Osaka ed a Tokio in totale ben 2100 redattori. Un 
reggimento. insomma, al servizio di un giornale! Ano 
Sn Eli altri quotidiani hanno un corpo redazionale gi 
almeno cinquecento o' mille redattori 

* L'animale più vorace è il 
colazione il quadruplo, per 
cena tredici volte più del 
sona, del peso di 80 chili. 
vrebbe mangiare per 
bue e sei grassi monti 
cere e quattro maiali 


ragno. Esso divora per 
pranzo il nonuplo e per 
proprio peso. Se una per- 
volesse imitare il ragno, do- 
colazione un bue, per pranzo un 
ini e per cena due buoi, otto pe- 
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PER UNANNO L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 


Lire 210 
UN ‘SEMESTRE 
Lire -110 
UN TRIMESTRE 
Lire 58 


. 
a 
ll mezzo più semplice ed 
“economico per trasmettere R A ZI N E T 
l‘abbonamento è il versa- 


mento sul Conto Corrente 
SRI iui È il donò niù gradito. 5 
SI cana ento L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, civetta da ENRICO CAVACCHIOLI, 


PER UN ANNO presenta settimanalmente, in grandi sintesi, il panorama degli avveni» 


Lire 310 menti italiani e stranieri nel campo’ della politica, dell'arte, della 
UN SEMESTRE scienza, dell'attualità. 
Lire 160 


UN TRIMESTRE L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA documenta, con servizi ‘assolutamente 


Lire 85 inediti, dovuti ai suoi inviati speciali, la guerra dell'Asse e delle Nazioni 
La differenza în' confronto alleate su tutti i fronti. 
del costo in Italia corrispon- 


SE ee RiRora dporo È L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA (che entra ora nel suo 70° anno di 


Nei seguenti paesi l'abbo- vita e pubblica da due anni l'edizione settirnanale bilingue ‘italo- 
namento costa come in Ita- tedesca) ha ‘notevolmente arricchito i suoi servizi fotografici, le sue 
Sto rubriche varie, ecc., contribuendo inoltre, con la pubblicazione di romanzi 
vizio Internazionale Scam- e novelle di alcuni. fra i più rappresentativi scrittori italiani d'oggi, a 
so ora pressoigit Lf una conoscenza reale degli attuali valori della nostra migliore narrativa. 
nia, Belgio, Svizzera, Un 

ria, Slovacchia, Roma- 
ci Olanda Diatca. L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA È CONOSCIUTA E LETTA IN TUTTO IL MONDO 
PRA eci Fniandia L'IMPORTO DELL'ABBONAMENTO A L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA RIMANE INVARIATO 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 


Agli abbonati della “Illustrazione Italiana,, la Casa Editrice A. Garzanti S. A. concede il 10%/, di sconto su tutti i volumi di sua edizione 
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| ABBONATEVI A 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, fonte importante ed autorevole per chi 


| vuol essere al corrente degli avvenimenti contemporanei, assicura i suoi 
Abbonati e lettori che anche per il 1943, con la collaborazione degli 


vi 


| Serittori più apprezzati, dei migliori corrispondenti su tutti i fronti di 


guerra, dei disegnatori più conosciuti, manterrà inalterata la sua veste 
di signorilità e di utilità che la rendono la rivista preferita da tutti. 


Y 


+ L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, che da 69 annì detiene un primato indi- 


| —seusso fra i periodici d'Europa, ha pubblicato durante il 1942, oltre ad 


importanti articoli di politica, scienza, letteratura, musica, teatro, sport, 
moda, e a racconti e novelle; anche le puntate dei seguenti romanzi: 


LA SCURE D’ARGENTO di Giuseppe Marotta 
VENTO DEL SUD di Arturo Zanuso 
LE BEFFE DI OLINDO di Virgilio Brocchi 


IGNAZIO TRAPPA MAESTRO DI CUOIO E SUOLAME 
di Rosso di San Secondo 


EVA, MADRE DEL MONDO di Marcella d'Arle 
MAGOOMETTO di Enrico Pea 


Sottoscrivendo l'abbonamento risparmierete sull’ac- 
| quisto dei fascicoli separati e riceverete puntual- 
mente la rivista a domicilio. 
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In ITALIA, nell’IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento an- 
ticipato costa 


PER UN' ANNO 
Lire 210 
UN SEMESTRE 
Lire 110 
UN TRIMESTRE 
Lire 58 


Il mezzo più semplice ed 

economico per. trasmettere 

l'abbonamento è il versa- 

mento sul Conto Corrente 

Postale N. 3/16.000 usando 
il modulo qui unito. 


AIl'ESTERO 
costa: 


PER UN ANNO 
Lire 310 
UN SEMESTRE i 
Lire 160 i 
UN TRIMESTRE 
Lire 85 


l'abbonamento. 


La differenza in confronto 

del. costo in Italia corrispon- 

de alla‘maggiore spesa di 
affrancazione postale. 


Nei sequenti paesi l'abbo- 
namento costa come in Ita- 
lia, purché il versamento 
avvenga a mezzo del'« Ser> 
vizio Internazionale Scam» 
bio Giornali » presso gli Uf- 
fici Postali: Francia, Germa- 
nia, Belgio, Svizzera, Un- 
gheria, Slovacchia, Roma- 
nia, Olanda Danimarca; 
Svezia, Norvegia, Finlandia, 
Città del Vaticano, 
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STENOGENOL 


il ricostituente completo e perfetto che 30 anni di esperienza cli- 
nica hanno posto fra i sussidi 


Astenie - Debolezza organica - Anemie 


terapeutici più efficaci contro 


DIARIO DELLA 
SETTIMANA 


6 GENNAIO - Messina. Il Re Impe- 
ratore conclude un lungo e interes 
sante viaggio attraverso la Sicilia ini- 
ziato il 28 dicembre. Calorose dimo: 
strazioni hanno ovunque salutato 1) 
Sovrano, 


Lisbona. Il Ministro inglese dell'ali- 
mentazione ha detto: «La situazione 
alimentare non subirà certamente al- 
cun miglioramento durante il primo 
semestre del 1943, ma si avrà al con- 
trario la continuazione del processo 
di restrizione » 


? GENNAIO - Zagabria. Con decreto 
del Poglavnik, Il Maresciallo Slavko 
Kwaternik viene esonerato dalla ca- 
di Ministro della difesa, Gli ven- 

tuttavia, riservati i diritti e gli 


gioni 
onori inerenti alla sua qualità di Ma 
resciallo della riserva 


Madrid. Per sopperire alla scarsità 
di minerali, vengono rimessi in atti- 
Vità antichi giacimenti, il cul sfrutta- 
mento era stato abbandonato perché 
giudicato scarsamente rimunerativo, 


8 GENNAIO - Tangeri. Th una in- 
formazione diramata da Vichy, l'A- 
Kenzia « Havas-Ofl » ha comunicato che 
Ù «ino dell'ammiragiio Darlan si 
chiama Bonnier de la Chapelli. Egli 
era figlio di un giornalista sportivo di 
Algeri, collaboratore del locale gior. 
nale «La Dépèche Algérienne ». Ave- 
va vent'anni, 

Il nome sarebbe stato rivelato dalle 
autorità di occupazione, mentre, nem- 
pre secondo notizie da Vichy, sarebbe 
stato conosciuto. solo dietro una in- 
discrezione dovuta agli americani, tan- 
to che il rappresentante inglese in 
Africa settentrionale, Mac Millan, 
avrebbe già presentato contro l'indi- 
screzione una protesta presso il rap- 
presentante diplomatico nordamerica- 
no Murphy 


INNAIO = Nanchino, Il Governo 
nazionale della Cina ha dichiarato 
Kuerra agli Stati Uniti e alla Gran 
Iiretagna, 

ll ministro della. propaganda, Lin 
Po Sheng, ha fatto una dichiarazione 
verbale in proposito allo « Yuan » le- 
Rislativo, a nome del Governo. 


10 GENNAIO - Lisbona, SÌ annun- 
cia da Washington che il Segretario 
del Partito Democratico Edoardo 
Flyann è stato nominato rappresentan- 
te personale del Presidente Roosevelt 
in Australia, 


Stoccolma. Si ha da Washington che 
ll tenente Richard Frederick Wood, 
figlio minore di Lord Malifax è rima- 
sto ferito in combattimento sul fron- 
te libico e ha dovuto subire l'amput 
zione delle gambe. Sì ricorda che si 
secondogenito di Lord Halifax, Peter 
Wood, fu ucciso in combattimento sul 
fronte egiziano dell'ottobre scorso, 


11 GENNAIO - Roma. Muore il mi- 
nistro di Stato, senatore Pietro Fe- 
dele, La salma viene sepolta a Min- 
turno, nella tomba di famiglia. 


Buenos Aires. È morto l'ex presi- 
dente della Repubblica argentina, ge- 
nerale Augustin P; Justo, Il generale 
Justo era nato il 26 febbraio 1876 a 
Conception. Nel 1922 fu chiamato alla 
carica di ministro della Guerra. Il 17 
febbraio 193? venne eletto presidente 
della Repubblica, carica 
no al 1938. Il mese scor 
ufficialmente proclamato candidato al- 
presidenza della Repubblica per il 
periodo 1944-1950, 


Nanchino, L'ambasciatore di Germa- 
nia. Stahmer, testé nomlnato rappre- 
sentante del Reich a Tokio, è giunto 
a Nanchino. proveniente da Sclangai. 
Stahmer, prima di proseguire per To- 
kio, si recherà in_ visita ufficiale 
presso Uang Cing-uei e altre perso- 
nalità del Governo nazionale cinese. 


12 GENNAIO - Stoccolma, Re Gu- 
stavo di Svezia, aprendosi Ja nuova 
sess‘one del Parlamento, pronuncia 
un discorso nel quale riafferma la 
neutralità della Svezia nell'attuale 
confiltto. 
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invernale 


con le sue frequenti variazioni 
del tempo, con le giornate neb. 
biose. umide e spesso nevose, 
‘appresenta un pericolo per la 
vostra salute. Per evitare ogni 
malanno, se volete un rimedio 
sicuro ed efficace, prendete ai 
primi sintomi le Compresse di 


ISPIRINA 


Ai Pret Maione DAI (MI + LIE 


CHIUSURA ITALIANA 
PLASTICA A COLORI 


“Zipp normale,, adatta per tutti 
gli usi e “Zipp minima, di pro- 
porzioni ridotte per tessuti leg- 
geri. Dove è necessaria una 
particolare resistenza (gonne - 
pantaloni - articoli sportivi - stoffe 
pesanti - borse ecc.) usare il 
tipo “Zipp normale,,. 
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NOTIZIE E. INDISCREZIONI 


RADIO 


degne di p e ritiev 


ATTUALITÀ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 17 gennaio, ore 3,33: nad: 
le 


Dre 14,18: Radio Igea 
Ore is: Radio Gil 
Ore 15,35: Programma « A 
ca di una partita del Campi 
Calcio Divisione Nazion 
— Ore 17,30: Programma <A>», Tra 
Emissione per 
Ore 20,30: C 
— Ore ti (circa): Programma «B 
Conversazione 
Lunedì 1% gonnalo, ore 10: Radi 
Scuola. 
Ore 11,30: Trasmissione per ie Po 
ze Armate. 
Ore 12,39: Radio Sociale. 
Ore 14,50: «Le prime del cinem 
tografo », conversazione. 
Ore 19,10: Radio Rurale 
Ore 19,251 Trenta minuti nel mond 
— Ore 20,20: Com. 
giorno, 
Martedì 19 gennal 
Scuola 


— Ore 11,30: Traemiss er le Po 
Armate, 

Ore 14,10 (e È nterr 
varole agli Ge 


mano Rossi 
— Ore 19.10 


Mercoledì 20 gennalo, ore 10: mad 
scuola 
" Ore 11,30: Trasmissione per le Fo 


venimenti nipp 
— Ore 14,50' Ces 

prime del teatro 

conversazione 


prova un'opera al 
dal vero di M 


Ore 21,30: Do de 
nache di guer di Ce 
z1 gennalo, 10: Rad. 


‘Ore 11: Radio scolastica. 


Ore 1130: Trasmissione per te Fo 
Arma Ki. 
Gre 1923: conversazione artigiana 
Sa Ore 21.15: Programma «A cor 


Radio Sociale. 
Enzo Ferrieri: «Le pri 
o di prosa a Milaro», con 


res): Programma «I 
pamiglie. Trasmi 

de sattenti © loro Famigile 
LEDIE donale del 


Fronte inter 
fori di Anton Germi 
sal 23 genna 
Scuola ine 
Ore 11,30: Trasmissione p r 


rmate. 


ore 10: Radio 


pne Italiane. 


80tore 1: Prograr 


sazione 


ento ai fatti del 


ma «A». Conver- 


LIRICA 
OPERE E MUSICHÈ TEATRALI 
ore 20,39 (circa: 
di 18 gennaio, 
naar A Concerto sinfonic 
dal maestro ONviero 


vocale diretto.‘ 
Fabritiis. con 


N usi 


CA GRSI SCIENTIFICA. 


MILANO 


VIA S.ANTONIO 1 
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La tua anima senza 

Macchia, la tua pigra 

Essenza d’ angelo! Brucia 

Come una fiamma il tuo orecchio 

Di tigre appoggiato alla mia guancia. 


mal 
I ; quan OT NU 


GARDENIA 
Così altera, e così tenera} la Gardenia èun ‘fiore Son. 


dibile, Il suo profumo è come una vote che si ricorda, e 
INC Gi.Vi. Emme ne ha resa la fragranza, la torialit sì 
stenza: vero profumo di Gardenia. Essenza, colonia, ci, a, 
rosso per le labbra si trovano solo nelle migliori profumerie, 
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Direttore 


i tc ITALIANA a 


17 GENNAIO 1943-XXI 


tti del modo come x volgono Je operazioni la Africa settentrionale © ri 
— non sono osi modo alle truppe dell” ratto; in a, 
secondo ie ultime notizie 7 noo Proceduto procedono. dando.r primi giorni dello sbarco anglo-americano il controllo del Canale. ai 
1_la "Che avrebbe dovuto assicurare col possesto di quela Pesto al corpo di spedizione comandato da Eisenhower, Etfettivament 
le della più ra 


infacclano senza troppi 
rendendo sempre più aspra 


parti franco-americani, il pronto intervento 
trighi franco-ing lesi 
a i pia ese nia goa ie Samara] 
sito rnimento delle truppe dal yy gi 
Intanto sempre nuove truppe dell'Asse 
aereo da trasi 


il generale ameri- 
la Germania e dell'Italia in Tunisia da 
una situazione piuttosto critica, aggravata 
il duro colpo inflitto all'efficienza dell'esercito di Eisenhower 
in Tunisia, e ogni giorno più si rafforzano le posizioni conquistate. 
porto, e pronto a raggiungere ll luogo d'impiego; in alto, postazione contraerea italiana sul fronte tunisino: 


la ricorrenza dell'Ald-ol-Kebir (la festa araba del sacrificio del montone) 1 Bey 
di Tunisi ha offerto un ricevimento, Qui sopra, la guardia del Bey schierata davanti 
al palazzo, per render gli onori agli intervenuti. In alto, il Bey dì Tunisi (al 
col bastone) accompagnato dal rappresentante francese presso Il Governo delli 
genza si rèca a visitare | luoghi danneggiati In seguito a una Incursione aerea 


ALIBI IMPOSSIBILI 


IL LIBRO BIANCO AMERICANO 


L Libro bianco degli Stati Uniti\non sembra destinato a un grande successo. 

Si tratta, come si legge nelia prefazione di Cordell Hull, di una pubblica- 
zione destinata a, documentare, « la politica e gli atti. coi quali gli Stati 
Uniti hanno cercato di favorire ie condizioni di pace e di ordine mondiali 

€ di (riparare ai pericoli ai. quali è esposto tutto il mondo a causa dell’ag- 
gressione giapponese, tedesca e italiana ». Ma eon quale criterio è stata fatta la 
scelta dei documenti diplomatici?. Si tratta di una pubblicazione integrale o par- 
ziale? E le istruzioni segrete di Roosevelt ai suoi rappresentanti, i discorsi con= 
fidenziali di costoro ai governi di Londra, di Parigi, di Varsavia, di Praga, di 
Atene, di Belgrado, troveranno il dovuto posto nel Libro bianco? Ne dubiti mo 
Comunque sia, anche a prescindere dalla diplomazia segreta. di Roosevelt, + 
dati di dominio pubblico sono più che sufficienti per smentire in pieno le te- 
merarie pretese di Cordell Hull. Il Segretario di Stato agli Esteri incomincia a di- 
chiarare che gli Stati Uniti hanno applicato la politica di buon vicinato nel= 
l'Emisfero occidentale dal 1933 al 1939. Bastano pochi riferimenti a smentire il 
collaboratore di Roosevelt. Cosa è sempre stato, il così detto Panamericanismo, 
se non il tentativo prima larvato, poi palese, di asservire l'America centrale = 
meridionale alla politica degli Stati Uniti? « Gli Stati Uniti sono praticamente il 
sovrano di questo continente e il loro comando è legge in ambedue le Americhe » 
Questa dichiarazione fatta dall'Olney nel 1895 è stata la regola costante della 
Casa Bianca nei confronti delle Repubbliche latine, Roosevelt la seguì con la 
massima intransigenza. Nella Conferenza panamericana di Buenos Aires del 1936, 
egli invitava le Repubbliche latine a seguire gli Stati Uniti nella difesa. della 
« felice » civiltà americana, che nessuno minacciava; nella Conferenza di Lima 
del 1938 eccitava le medesime repubbliche ad entrare attivamente nel « sistemi 
militare » degli Stati Uniti per la crociata antitotalitaria. Deluso nel 1938, da 
Monaco, Roosevelt prendeva la sua rivincita alla Conferenza di Panama e fa- 
ceva del panamericanismo la piattaforma per incatenare l'America latina alla 
politica della Casa Bianca. Da quel momento, sotto la falsa insegna della neutra- 
lità, ma col deciso proposito di siruttare in tutti i modi la guerra a fini impe- 
rialistici, la politica di tracotanza, di intimidazione, di aggressione e di frode di 
Roosevelt verso. l'America latina non ebbe più ritegni, sia attraverso l'interven- 
to diretto nell'applicazione della legge di neutralità da parte delle Repubbliche 
dell'America latina; sia attraverso l'imposizione di servitù militari, la richiesta 
di basi navali, la. limitazione della navigazione e dei commerci. l’imnosizione 
delle liste'nere. Era, în tutta la sua protervia, la « politica del grosso bastone » 


raccomandata, all'inizio del secolo, da Teodoro Roosevelt. 

Prosegue Cordelt Hull: « Quando l'aggressività degli aitri Stati aveva sorpa 
sato tutti i limiti, il Governo degli Stati Uniti ha cercato in ogni modo possi- 
bile di impedire l'estendersi del conftitto, mettendo nello stesso tempo il puese 
in una posizione difensiva », Proposizioni di questo genere sorpassano ogni limite. 
Si entra a vele spiegate nei regno della menzogna. Chi non ricorda che dopo la 
crisi dell'Anschiuss e mentre si maturava la crisi per i Sudeti, la stampa di 
Roosevelt passava ad attaccare Chamberlain, accusandolo di preferire alla guer- 
ra una politica di compromessi con gli Stati totalitari? Dopo Monaco, gli at- 
tacchi contro Chamberlain assunsero forme addirittura insolenti e Churchill ne 
approfittava per rivolgersi: direttamente al popolo americano col suo messaggio 
del 16 ottobre '33. Pochi mesi dopo, nel marzo '39, Roosevelt si fece addirittura 
minaccioso. Avendo saputo che l'Inghilterra non intendeva reagire alla costitu- 
zione del Protettorato germanico sulla Boemia, fece sapere a Londra che l'In- 
ghilterra non avrebbe potuto più attendere alcun appoggio materiale e morale da- 
gli Stati Uniti, se avesse persistito nella politica di Monaco. Nello stesso periodo, 
l'ambasciatore Bullit faceva all'ambasciatore di Polonia a Parigi una comunica- 
zione del seguente tenore: « Gli Stati Uniti dispongono nei riguardi dell'Inghilterra 
di mezzi di pressione molto diversi e di estrema importanza. La minaccia, di usarli 
dovrebbe bastare per impedire all'Inghilterra di impegnarsi in una politica di 
compromessi ». Successivamente, Roosevelt dirigeva a Mussolini la sciocca lettera 
intimidatoria giudicata «inabile » perfino da Churchill. Questi i precedenti, che 
spiegano, l'epilogo della questione di Danzica, Se è vero che l'Inghilterra e la 
Francia suggerirono, alla Polonia la disastrosa intransigenza, è altrettanto vero che 
Ju Roosevelt a spingere l'Inghilterra e la Francia alla guerra contro la Germania. 

Ottenuta la terza elezione, assicurando, gli elettori che avrebbe risparmiato al 
paese la calamità della guerra, Roosevelt si avviò decisamente all'intervento. L'e- 
mendamento della legge di neutralità, la creazione delle così dette «zone di si- 
curezza », l'introduzione del servizio militare obbligatorio, l'acquisto delle basi 
navali inglesi, segnarono l'inizio dell'intervento, In un secondo tempo, i rifor- 
nimenti, all'Inghilterra, la messa a disposizione delle navi britanniche dei porti 
€ dei cantieri americani; il sequestro delle navi mercantili dell'Italia e della 
Germania; l'arresto, la, condanna alla prigione. o la relegazione in campi di con- 
centramento, dei comandanti e dei marinai, italiani; l'estensione delle liste nere; 
l'espulsione dei consoli ‘deil’Italia e della Germania; l'armamento delle navi mer- 
cantili. che trasportavano il contrabbando. di guerra, con facoltà di penetrare 
neile zone del blocco antibritannico; l'occupazione. dell'Islanda, l'installazione 
di basi geree e. navali, nella Groeniandia e. nell'Islanda del nord; l'ordine im- 
partito alle navi da guerra americane che scortavano: i convogli recanti gli aiuti 
ail'Inghilterra di sparare a vista sulle navi dell'Asse, costituirono, altrettant. 
atti di vera e propria guerra, che culminarono nella legge «affitti e prestiti» ed 
«bbero la definitiva sanzione nella abrogazione della legge di'neutralità. 

Da ultimo, Cordell Hull non ha voluto dimenticare il Giappone. « La politica 
degli Stati Uniti nei riguardi del Giappone consisteva nel mantenimento della 
pace e nell'impedire lo sviluppo di una situazione, che facilmente poteva coin- 
volgere gli Stati Uniti nelle ostilità ». È vero l'opposto. Sta di fatto che Roosevelt 
nravocò il Giappone in mille modi, sia aiutando Ciang Kai-scek con prestiti e 
materiali bellici, sia accentuando quella politica di accerchiamento e di guerra 
economica che doveva privare il Giappone medesimo dei mezzi necessari ala 
sua. difesa. Alla fine, non esitò a porre al Governo di Tokio delle condizioni ol- 
traggiose (ritiro. dalla Cina, dall'Indocina. e dal Tripartito), che equivalevano ad 
una Hera capitolazione di fronte alla Cina, all'Inghilterra e agli Stati Uniti. 

Il Giappone reagì a sua difesa nei modi che sappiamo. Sennonché Cordell Hull 
dichiara, che, la, Casa Bianca, fino dal 27 gennaio 1941 era stata informata dal suo 
ambasciatore a Tokio del piano giapponese «per l'attacco di sorpresa contro 
Pearl Harbour», Quasi un anno prima! Una simile. affermazione: autorizza due 
ipotesi. O. la rivelazione di Cordell Hull è una menzogna, oppure si deve con 
cludere che l'Ammiragliato degli Stati Uniti è incredibilmente inferiore al pro- 
prio, compito. Scelga liberamente Cordell Hull. Noi non abbiamo preferenze. 
La pubblicazione. del: Libro. bianco, è accompagnata dalla pubblicazione di altri 
ue volumi di documenti, che comprendono il: periodo che va dall'armistizio det 
1918 alla Conferenza di Parigi. del, 1919; A: quale. scopo? Secondo la motivazione 
uJficiale, tale pubblicazione si'propone’di dimostrare l'attività in favore della 
pace spiegata dagli Stati Uniti, all'indomani dell'altra guerra mundiale. Questa 
narte. ci interessa particolarmente, perché essa mira a. riferire all'Italia delle 
* responsabilità», assolutamente. inesiatenti, Si dice, fra. l'altro, che l'Il novem. 
bre del 1918, ‘il Presidente Wilson dichiarò che « una nuova guerra sarebbe scop- 
piata» causa le aspirazioni coloniali dell'Italia e le intenzioni del Giappone di 
dominare l'Estremo. Oriente ». % 

Questo proclamava Wilson, mentre il generale Bliss, delegato degli Stati Uniti 
alla, Conferenza di Parigi, in data 9 gennaio 1919 comunicava al Dipartimento 
dh Stato che l'Italia «desiderava. fin da allora l'Etiopia e l'Albania» e soggiun- 
geva che simili aspirazioni si basavano unicamente « sullo scoppio di una nuova 
querra. in un futuro non lontano », 

A questo punto, s'impone un'osservazione di carattere preliminare: se le aspi- 
razioni dell'Italia all'Etiopia e. all'Albania (dove gli italiani si trovavano già tn 
quel tempo e dove avevano valorosamente combattuto risalivano al 1919, è chiaro 
che l'accusa di imperialismo e di megatomania lanciata dalla propaganda anglo- 
sassone all'Italia fascista, colpevole di avere turbato. la pace, risulta completa- 
mente infondata e cade da sé. Se questo è, l'Italia fascista ha fatto una politic: 
sempiicemente « nazionale », ispirandosi, sia pure con maggiore energia e cos- 
renza dei passati governi, a quelle che sono le inderogabili ragioni di vita. der 
popolo italiano, Se ne deduce, a fil di logica, che i nemici odierni dell'Italia sono 
gli stessi di allora e che sono i nemici non dell'Italia in quanto liberale o fascista, 
ma deîl'Italia pura e semplice, senza aggettivi qualificativi, come proclamò il 
Duce nel discorso del 2 dicembre. 

Osservato ciò in linea pregiudiziale, vien fatto di sorridere alla lettura. del 
comunicato di Washington, che nel dare l'annuncio dei due volumi, accenna alle 
aspirazioni coloniali dell'Italia in rapporto alla guerra passata, quando 8 risa. 
puto che fu proprio Wilson il nostro peggiore nemico al Congresso della pace 
colui che diede man forte ai francesi e agli inglesi, decisi-a non mantenere nes- 
suno degli impegni contratti con l'Italia. Wilson, Clemenceau e Lloyd Georoe 
si divisero le parti. Quando si trattava delle. aspirazioni adriatiche dell'Italix 
la parte dell’oppositore se l'assumeva Wilson, che si faceva forte del fatto she 
qoli non aveva firmato il Patto di; Londra (patto, non.si dimentichi mai, che. egli 
conosceva perfettamente assai prima dell'intervento degli Stati Uniti. perché don 
stato pubblicato dalla stampa americana); e quando, invece, venivano in discaro 
sione i compensi coloniali, francesi e inglesi si sottraevano ai loro impegni me- 
diante ogni sorta di pretesti e di rinvii. 

Così l'Italia uscì dalla Conferenza della pace con la questione adriatica insoluta 
e.con nessuno.di quei compensi coloniali. che erano stati solennemente contemo 
plati dal\Patto di Londra, mentre l'Inghilterra e la Francia (per tacere del Bol. 
gio.e. dell'Olanda) aumentavano nella. misura che sappiamo i loro possedimenti 
coloniali. Ai nuori acquisti dell'Inghilterra (2.614.914 Kmq. con 10.218.000 abitanti) 
e della Francia (566.722 Kmq. con oltre 7 milioni di abitanti), l'Italia doveva son) 
trapporre la miseria di 90 mila Kmq. con 100 abitanti dell'Oltre Giuba, ceduti do. 
po vari anni e infinite tergiversazioni dell'Inghilterra, che pretese. in compenso, 
la cessione all'Egitto della baia di Solun e della regione di Ramia; mentre it 
Francia, come al solito, trovava più semplice, comodo 2 sbrigativo’ negare ‘con 
mille pretesti qualsiasi compenso dicendosi disposta a trattare solo una modesta 
rettifica dei confini della Libia, rettifica che non venne mai. Viceversa, il 9 suo 
tembre del 1918 — mentre ancora durava la solidarietà fra gli alleati ‘e nella. 
tervallo fra le due offensive italiane. più grandi e più sanguinose e più efficienti 
per la vittoria comune — la Francia denunziava per la prima volta gli accordi 
per la Tunisia, riducendo a tre mesi invece che ad un anno la loro durata taci: 
tamente prorogabile fino a conclusione di nuovi accordi! 

Sono cose note, ma che si debbono ripetere di fronte alle sistematiche deforma- 
zioni della verità della propaganda anglosassone. E che l'Italia, nonostante le cus 
imprescrittibili aspirazioni, non sia mai stata un elemento turbatore della pace, 
è risaputo. L'Italia fascista può vantarsi di non aver mai trascurato alcun eee: 
Fn per conciliare le sue aspirazioni con gli interessi generati della pace. Quale 
qltro senso ha avuto l'assidua, tenace politica revisionista di Mussolini? Chi gs 
non Mussolini, ha ripetutamente; instancabilmente indicato al mondo i pericoli 
che faceva correre alla pace l'ostinazione con la quale Inghilterra e Francia ci! 
futavano qualsiasi revisione dell'ordine coloniale esistente, qualsiasi riconagzi. 
mento del diritto dell’Italia e della Germania al loro posto nel mondo? 

Le odierne recriminazioni della propaganda anglosassone, il processo al pas- 
Gato che i nostri nemici si affannano a. istituire nel vano intento di allentata 
da sé le pesanti responsabilità della:nuova guerra. non: hanno senso e sona duuii 
nati a fallire miseramente di fronte. alla verità; Ogni. menzogna. è suicida 
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vigilanza delle truppe italiane contro le insidia del deserto: tustrazio: 
imomento in momento, può delinearsi alle spalle ‘ai fianchi tustrazione nel Sahara Ibico. superate le dune. è avvista 
| momeneatentrionale. Ecco qui una rapida pattuglia In per- l'altro i carri memiei sono” Incendiati © alte colo *vvistata una colonna di automezzi 
lati e alte colonne di le aggiusta 
- fumo. st levano all'onenooho 


sempre molto attiva è la, 
contro la minaccia che di 
delle nostre posizioni in 


‘orizzonte, 


TERRANOVA 


D 


L'azione annientatrice effettuata dai sommerj 
anglo-americane nell'Atlantico Centrale; ne 


‘Bibili tedeschi contro il convoglio delle petroliere 
sono state affondate 15 per 141.000 tonnellate. 


L quadro generale delle vicende belliche all'aprirsi del 1943 presenta una singola 
analogia con quello dei primi giorni dell'anno scorso! Anche allora, difatti, come 
oggi, la coalizione avversaria era all'offensiva, sia sul fronte dell'Europa orienta 
gia su quello dell'Africa Settentrionale, ed in entrambi aveva conseguito ‘succes 
iniziali di qualche entità. 

Press'a poco identici, inoltre, gli scopi perseguiti con l'offensiva, allora ed ora: sul fronte 
Tusso, cioè, ricacciare indietro le forze ‘tedesche ed alleate e riconquistare territori. di 
fssenziale importanza per la produzione bellica e per l'alimentazione del popolo sovietico 
in Africa Settentrionale, acquistare il pieno dominio della sponda meridionale. del Mo. 
diterraneo, riprendere la libera disponibilità della rotta più breve tra l'Atlantico e l'Ocean 
Indiano ed aprirsi, fors'anche, lu strada per eventua 

Se mai, quest'anno ai motivi determinanti 
debbono essersene aggiunti degli altri: € pi 
la necessità di ripristinare le 
Volga e la zona caucasica e di i ‘offensi: lesca in quest'ultima regione 
dilagasse verso sud, fino a premi minacciare le posizioni imperiali 
britannichi , Sia ad occidente, verso il canale di Suez; sul fronte 

accia che le forze dell'Asse avevano portato, si può dire. fino 
alle porte di Alessandria d'Egitto. E poiché una duplice esperienza. aveva sonai cioe 
Strato che con una semplice offensiva da est verso ovest assai difficilmente ui asl, 
tiusciti ad un'occupazione integrale della Libia, si è addivenuti questa volta alla ‘ereed 
operazione di sbarco in Marocco ed in Algeria, con l'intento di muovere attreveo io 
funisia, contro le frontiere occidentali della Tripolitania e stringere le forte ‘gel'Asss | 
in una morsa; donde la rapida e decisa reazione italo-tedesca, mediante Ja tomi a*S; 
una testa di sbarco in Tunisia, che si è venuta poi sempre più allargando e comafione di | 
| 


Lo situazione in Africa Settentrionale non ha subito, nelle settimane a cavaliere del 
Vecchio e del nuovo anno, alcuna modificazione sostanziale: qualche puntata ‘oMfeneica Sd 
gsplorativa degli avversari in Tunisia, mentre arditi colpi di mano di nostt reparti ci 
hanno dato il possesso di qualche posizione tatticamente importante, ch'è stata poi man- 
tenuta, non ostante i ritorni offensivi del nemico. 

Nelle profondità del deserto sahariano, invece, sì è andata intensificando la pressione 
avversaria sui nostri presidi, i quali, benché assaliti da forze spesso preponderanti Paono 
opposto ‘tuttavia una. vigorosa resistenza, impedendo al nemico di conseguire vantaggi 
degni di rilievo. 

La situazione africana, in sostanza, non si evolve certo in quella maniera rapida ed 
agevole che si era sperata a Londra ed a Washington, onde le prime ondate di calante 
fosì largamente diffusesi nei creduli pubblici angiosassoni, vanno calando alquanto | di 
tono; si incomincia, cioè, a vedere che l'avventura africana non può csstra quella comdda 
pamecrata di cui tanto si era parlato, e che allo sperato, risolutivo successo nel “catidrei 
mediterraneo si oppongono ancora difficoltà molto gravi e tali, comunque, da non poter 
essere superate in un tempo relativamente breve, tanto più che le operazioni sono fathl- 
mente legate alle possibilità di rifornimento attraverso gl'insidiatissimai mari; ad esempio, 
il recente affondamento di un convoglio di petroliere navigante da Trinita x Gibilterra, 
Sorecirà, certo, non infiulre sui piani operativi degli anglo-americane in Africa 
Settentrionale, pigri 

Si esprimono, poi, anche dubbi fondatissimi circa l'efficacia del famoso secondo fronte. 
in Quanto la campagna delle potenze dell'Asse: in Africa Settentrionale non avrebbe 
richiesto, almeno finora, che l'impiego di effettivi molto limitati. Se davvero si volesse 
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tra: lo agombero della tinea ferroviaria che conduce alle posizioni avanzate sui 
ti su slitte attraverso la grande pianura nevosa 


Con le truppe dell'Armata Italiana in Russia: un pos 
fronte del Don. A sinistra: fl plumetto bersagllerese 


avanzato tenuto dal bersaglieri sul sot 
le nevi della steppa ruw 


parlare di secondo fronte — dicono taluni organi della 
he la guerra africana ‘fosse capace di ottenere il ritiro dal fr 
iquantina di divisioni, oppure di importe all'Asse l'impieg: 
Kisioni della riserva. Ciò da cui, evidentemente, siamo ben lu 


Quella stessa impazienza che nella stampa britannica ed amer 


gli sviluppi della campagna africana, non viene tradita neppure P n guarda 
'fensiva sovietica, sul fronte russo. Da oltre cinquanta giorr è sempre 
‘attesa di un successo risolutivo, che tarda anch'esso a gi e 
picentri della lotta sono, in particolare, a nord, il territorio a sud-est Uli Hime 
a il caposaldo di Veliki Luki; a sud, la zona tra Stalin d i grande ansa 
li questo fiume, e la regione precauc Tn tutti questi settori, com'è noto e com'era 
jel resto, inevitabile, i bolscevichi sona riusciti a conseguire vantaggi leer multati tali 


essi hanno 


ineno considerevoli; in nessun tratto, però, 
ia poter porre in serio pericolo lo schieramento delle 
Fadicalmente la fisionomia generale della situazione. 
| Inevitabili, abbiamo detto, erano i vantaggi iniziali delle 
kosi sterminato, difatti, era naturale che l'Alto Comando 


lappertutto di forze sufficienti a creare un'immediata posizione Oi falenti. 

httacchi sovietici, sferrati, d'ordinario, all'improvviso e con mas: I. 

huindi, un sistema di difesa elastica, consistente cioè nel far ripiegare find rr 
posizioni arretrate, precedentemente stabilite e predisposte, concentranco " fein. 

Raluni forti capisaldi difensivi, scaglionati, in profondità. Si viene, in ta e anta 

Lere l'avversario ad ‘impiegare forze molto ‘più considereve dor Fenchi, 

Femplice attacco frontale, poiché esso finisce col tre impegnato E i 

i ‘un logoramento di esse, che cresco 


on la conseguenza di ‘un assorbimento di forze « 
Èn proporzione della profondità del campo di lotta 
Questo sistema difensivo si è dimostrato già mo. 
del nemico, come già sì è accennato, hanno pot 
gressivo logorio delle forze ha fatto sì che, quasi 
‘andasse al di là di queila ottenuta col primo impelo ° 
‘Ad ogni modo, nella fase attuale della lotta l'Alto Comaneo 


sistema di mantenere uno scrupoloso riserbo, astenenco i pe 
grafiche e da quei particolari relativi allo svilupp hola 
Ciò 5 H 

ri, le 


solevano trovarsi nei comunicati germanici 
gigantesca battaglia impegnatasi sul fronte russo 
più spiccate caratteristiche della guerra di movimento, 1°, 
peddono, in gran parte, il loro significato; non Polen si atte 
indvimenti di avanzata € di retrocessione, che si spostano. 5.5 

sedano addirittura, a seconda delle mutevoli vicende 


spi 
precisi al 


e spesso si inter- 


lo delle condizioni 
ripresa degli attacchi 
tedesca, 

la 


iso migli 
favorito un 


Nel settore a sud-est del lago llmen, un impro 


Fr mni di dicembre, aveva 
leteorologiche, negli ultimi gio! Avevi consueto, 


contro ‘la line 


da parte dei Sovietici, i quali avevano lanciato, SME n, per altro riuscire ad intace 
marniEte dei Sorioni di fanteria e di carri armati, senza Ber iviczie hanno imposto una 
in alcun punto. Nei primi giorni del mese e, te quali hanno direte 1 [ir pe 
notevole diminuzione all'attività delle {c dit ch'era rimasto @ i 
x ri Un sommergibile tedesco in navigazione nell'Atlantico Centrale. 


loro sforzi alla liberazione di un grosso 


effetto di una brillante: azione tedesca; ma il te 


Bombe di grosso cal 


L'importante nodo stradale di Teburba dopo 1° 


libro trasportate con ogni mezzo per il rifornimento degli Ju. 


‘attacco 


#7 sul fronte tunisino, 


ostante che sia costato la perdita di numerosi 
carri armati. Ù 
" Particolarmente violenta arde, poi, da più 
giorni la lotta contro al caposaldo avanzato 
tedesco di Veliki Luki. Infatti, già il comu- 
mento tedesco del 31 dicembre aveva infor- 
mato che quel caposaldo era oggetto di 
attacchi sovietici, sferrati da molteplici di- 
rezioni; da Mosca, anzi, fu annunciato che la 
posizione era finalmente caduta in mano boi- 
scevica, ma una secca smentita tedesca in- 
tervenne a confermare che Veliki Luki era 
sempre in mano dei suoi difensori, i quali 
hanno seguitato e seguitano tuttora a con- 
tenderne, con eroica tenacia, il possesso 
contro tutti | ritorni offensivi del nemico, 
cui infliggono perdite e danni ingentissimi. 

Sul medio Don, del pari, dopo la prima, 
violenta irruzione sovietica sulla sponda de- 
stra del fiume, si è manifestata una vigorosa 
reazione delle forze dell'Asse, le quali non 
soltanto son riuscite a contenere le più mi- 
nacclose punte avversarie, ma hanno sfer- 
rato anche vigorosi contrattacchi, i quali 
hanno portato, oltre che a guadagni notevoli 
di terreno, alla riconquista di talune isole di 
resistenza ch'erano rimaste, nei giorni scorsi, 
isolate nella profonda zona di battaglia, così 
da dover esser rifornite di viveri e di mate- 
riali da aeroplani da trasporto. 

In questo settore del Don è da segnalare 
11 magnifico comportamento di formazioni al- 
pine italiane, le quali hanno tenuto efficace- 
mente testa, nel settore ad esse affidato, a 
ripetuti, veementi attacchi avversari, confer- 
mando così le tradizioni gloriose delle nostre 
truppe da montagna. 

Appunto perché nell’ansa del Don le con- 
tromisure adottate dal Comando germanico 
sono andate diventando sempre più efficaci, 
il Comando russo ha pensato di spostare la 
sua pressione nel settore a sud-ovest di Sta- 
lingrado, in corrispondenza della ferrovia per 
Krasnodar, ma anche qui gli attacchi bolsce- 
vichi non sono riusciti a conseguire altro che 
quel vantaggi locali, i quali sogliono carat- 
terizzare la fase iniziale di attacchi in massa, 
senza assurgere all'importanza di veri e pro- 
pri successi tattici né, tanto meno, strategic! 
Stalingrado non ha potuto essere sbloccata, 
neppure da quel lato, ed i capisaldi essenzial) 
della difesa sono rimasti intatti, così da dar 
modo alle truppe tedesche ed alleate di pro- 
cedere alla successiva riduzione od elimina. 
zione delle sporadiche infiltrazioni avversarie, 

Anche nella zona precaucasica, infine, li 
lotta ha avuto, durante questi primi giorn: 
dell'anno, una ripresa molto violenta, avendo 
i Sovietici tentato di respingere le forze te- 
desche alleate verso nord, in armonia con la 
Spinta esercitata da nord verso sud, dal set- 
tore Don-Volga; si tratta, evidentemente, di 
Una vasta manovra convergente sul marc 
d'Azov e Rostov, con l'ambizioso intento. di 
Titogliere ai Tedeschi tutti i vantaggi corso» 
Ruiti con la grande offensiva della scorsa 
estate, 

Sia, infatti, nel settore orientale precauca- 
sico, quello del Terek, sia in quello occidens 
tale di Novorossisk-Tuapse, i Sovietici pote: 
{pno conseguire dei sensibili vantaggi inizia= 
li, ma i loro successivi tentativi per allea: 
garli e consolidarli, sono riusciti în massima 
Dari inefficaci. Nel settore di Novorossisk, 
Srzh le truppe germaniche hanno potuto 
Sfondare un tratto della linea avversaria 
Scavalcando più ordini di difese e sgominare 
do i presidi che li guarnivano; sui molli 
che sovrastano Tuapse, ove la pioggia si è 
fogtituita, in questi giorni, alla neve ed il 

di cacciatori germanici 
hanno sostenuto e respinto bravamente ripe- 


In complesso, si ha l'impressione che le ar- 
he comincino a sentire il peso 
delle contromisure Operative tedesche, e che 


i offensivi = 
tiche nel settore meridional più rt 


Un importante episodio di è 
guerra si è avu- 
to, di recente, nello scacchiere asiti 
ico di riporre 


Diede sul territorio birmano, attraverso la 


frontiera dell'India. 


scagiuo Personale del generale Wavell, da uno 


Lear na delle più note unità dell'e 
britannico; anzi, il rv ‘Asterione de 


no addosso al nemico, uccidendo o ferendo 
circa 400 inglesi, e facendo prigionieri i su- 
perstiti L'altra parte delle forze britanniche, 
ch’era rimasta ‘ancora sulla sponda sinistra 
del Maya, fatta segno a violento fuoco di ar- 
tiglieria e ad attacchi aerei, fu costretta a 
Tipiegare in disordine, non senza aver subito, 
anch'essa, perdite piuttosto rilevanti. ) 

Questo nuovo insuccesso britannico è desti- 
nato, indubbiamente, ad avere delle ripercus- 


delle Salomone e nella Nuova Guinea vanno 
determinando una Situazione sempre meno 
favorevole alle potenze anglosassoni. 


AMEDEO TOSTI 


HLA CHIAVE DEI-PIGSTERE 


'L vantaggio principale dell’ 


d'alto prestigio « ‘eguale eg sio media fortemente costituita, do- 


ja si 
l'àzzolo 


mo fatta la la libertà e la democrazia, ma se a pace conclusa non 
Vetsimo più possedere fuorché scuole secondari lemocrazi: 
sarebbe tradotta in una semplice beffa! ». 


la, non perderebbe il sonno 
inglese che ci al 
almeno il pete pay 


le governative, la di 


ambizioso che 


sli 
a Mondragone. Un 


regina Vittoria fece 
ipende dalla superba 
gode, nessun vero pericolo possa 
mente stabilita come quella che 
buone mani e si chiama, appunto, 
scuole possi! 


mente al suo nome, è la meno pubblica del 
" = sli 9 53 gli Americani, più logici o più sinceri, intitolarono 1 atatti 
casa icuola Privata, fu creata quattro secoli or sono per servire all'istru- 
zioné gratuita degli indigenti e dotata all'u 


dell'indipend: 
necessaria. Sennonché per mantenere o consolidare tale Indipendenza te sue porte 


si apersero, a poco a poco, anche a convittori paganti 
tarono quelli. Compendiando argutamente in PRUAGITO righe, Minstsa, ali dr del 
l'istruzione pubblica nel suo paese, un inglese scrisse nei primi anni del Nove= 
cento: « Le scuole secondarie sorte durante il breve splendore del Rinascimento 
caddero in mano delle classi dirigenti: venne deciso che il popolo non ne aveva 
bisogno. In quanto al ceto medio. gli si dettero le scuole che meritava: semplici 
istituti privati, che il primo ciarlatano sprovvisto di titoli e di cognizioni aveva 
il diritto di aprire (H. G. Wells, Tono Bungay, I, 1, Vl)». Nel 1862 un'inchiesta 
ordinata dal Parlamento sotto il pretesto di sorvegliare la gestione dei lasciti 
d'interesse pubblico poté constatare che nelle nove public schools del regno, cioè 
Winchester, la più antica, Eton, Westminster, Harrow, Rugby, Charterhouse, Saint- 
Paul, Merchant Taylor's e Shrewsbury, erano inscritti in tutto 2096 allievi per un 
Impero di quasi mezzo miliardo di abitanti! Protetta dalla sua qualità d'inter- 
nato, dall'alta retta pagata dai convittori, dal numero limitato del posti disponibili 
e dall'indirizzo confessionale dell'istruzione impartita, la Public Schoo! voluta 
dal mecenatismo umanista del Cinquecento per l'educazione del popolo era di- 
ventata un.campo chiuso riservato alla. formazione dei rampolîi dell'aristocrazia 
Gee denaro. 

nta letteratura, quanta poesia, quanta rettorica non s'è mai fat n 
row, Bu Etoo, su Rugby! Chi non ha ‘veduto, almeno une volta © non fesfaliro 
che in fotografia, un gruppo di quei rosei e paffuti studenti d'Eton col cilindro 
a perpendicolo sul capo puerile e la giacchetta a mezza vita, di quel paffuti € 
rosei studenti d'Harrow in marsina e latta a larga frlda dal cl 
nastro turchino? Gli Inglesi, loro, non solo ti vedono in carne ed durante Je 
vacanze ma se li sognano la notte tutto il resto dell'anno e si farebbero in quat» 
tro pur d'avere uno dei loro figliuoli vestito così. La caccia posti in queste 
scuole illustri, più decisive per la fortuna sociale d'un giovane britanno che non 
lo siano i titoli, le cariche 0 i quattrini del genitore, è ino a ieri così ar- 
dente, che non di rado quest’ultimo, pel timore d'arrivare in ritardo, vi inscri» 
veva l'erede appena nato, prima ancora di presentarlo ai fonte lustrale. Da} 1938, 
la della natalità e soprattutto la crisi economica e il fiscalismo draconiano 
che falcidiano il reddito delle classi alte e medie hanno moderata la ressa alle 
porte di istituti dove il mantenimento d'un giovane c 
incerti non compresi nella retta, da 200 a 250 sterline l'anno se si tratta di Eton, 
di Winchester, di Hartow o di Rugby e da 170 a 210 negli altri casi. Ma ln loro 
attrattiva non accenna a impallidire per questo, e H. H. Hardy, presidente della 
Headmaster's Conference o commissione dei Presidi, sostiene giò sui giornali la 
necessità di restaurare, a guerra finita, l'efficienza finanziaria almeno dei più 
rinomati fra essi, salva restando, manco a dirlo. la loro autonomia di fronte allo 
“Stato, mentre George E. Christ, R. B. Denby, T. F. Coade ed altri della partita 
moltiplicano le proposte sui modi migliori per riescirvi, quale consigliando l'ap- 
pello alla liberalità degli enti professicaali, industriali. commerciali, ece. come 
ha ‘fatto la scuola di Christ's Hospital a Horsham, quele suggerendo di ripartire 
l'importo totale dell ’fetta su un numero d'anni superiore alla durata dei corsi, 
in guisa da facilitarne lo sborso alle famiglie del convittori: tutti, però, insistendo 
nel proclamare, come B. T. Matthews sul Daily Telegraph del 22 aprile: « Abbla= 


La Public School che, contraria; 


gli interessi; ma non sono 
di quanto fl borghese non sia il baronetto. 


La Public School serve dunque 


tutti, in In- 
a della uo 


q 


cise a intervenire nel campo dell'istruzione secondaria 

detto, allo Stato un migliaio di scuole medie, queste ri 

fecero del loro meglio per appropriarsi la tecnica e i criteri pedagogici dell'in- 
vidiata nemica, quasi nella speranza che un'imitazione sia pure puramente este- 
riore e contingente dei medesimi potesse d'ora innanzi deporre nel cervello e 
nel cuore, d'ogni scolaro inglese un grano di quella scienza arcana che dà la for- 
tuna e procura il potere. 


Si potrebbe 
denunziare più chiaro di così l'annessionismo degli oligarchi, ln politica di nc- 
caparramento intesa a rubare al popolo le sue forze migliori per versarle nei 


ruoli dell'oligarchia dominante? 
CONCETTO PETTINATO 


PANORAMI ECONOMICI 


DELLA SITUAZIONE SOVIETICA 


N dato di fatto inoppugnabile, in 
questa svolta della guerra nei 
territori orientali, è costituito 
dalla crescente ed ineluttabile 
crisi economica che colpisce or- 

‘ganicamente, nella sua struttura e nella 
sua funzionalità, l'URSS. Questo fatto 
si aggiunge agli altri che operano 5 
Tertgo militare ai danni della Russia, © 
sui quali non è il caso di insistere, tanto 
evidente è il linguaggio degli avvenimen- 
ti bellici che si susseguono e dimostrano 
la saldezza della macchina armata del- 
l'Asse. Le perdite economiche della Rus- 
sia sono incalcolabili. Si pensi che il ter- 
ritorio conquistato si sviluppa per una su- 
perficie di 1.400.000 chilometri quadrati; 
cifra, questa, che non dice tutto, in quan- 
fo bisogna aggiungere che è proprio in 
questo spazio che l'U.R.S.S. aveva accen- 
trata la massima parte della sua effi- 
cienza produttiva, cioè bellica. 

‘Sul terreno alimentare, l'Unione Sovie- 
tica ha perduto due terzi della sva pro- 
duzione granaria, due terzi delle sue ric- 
chezze in bestiame da macello ed il 70 
per cento della produzione di zucchero. 

‘Nel campo industriale, le perdite non 
sono meno gravi. Ecco qualche dato mol- 
to sintomatico. La conquista delle regioni 
minerarie ed industriali ha privato i bol- 
Scevichi del 65% della produzione di fer- 
to, del 62% del carbone fossile, del 61 
di' diverse altre materie prime, del 56 
Gi acciaio grezzo, del 35% di manganese. 

ciò si aggiungano: o 

#0 il iepauperamento del patrimonio 
‘umano lavorativo, privato di 14 milioni 
Uomini — quanti sono i morti, feriti e 
prigionieri — ed assottigliato sempre pi 
Halle esigenze della mobilitazione: | ne 

b) un sistema di comunicazioni, d 
già era insufficiente per le normali ne- 
Cessità di vita del Paese e che ora è Pr 
Silizzato nelle sue arterie principali di- 


strutte o sotto la continua minaccia del- 
l'offesa nerea della Germani: 

c) l'esaurimento di gran parte delle 
scorte dovuto all'irrazionale dispendio 
delle energie, ed al quale ha fatto seguito 
il pronto recupero che la Germania ha 
saputo fare. (Si pensi che le immensi 
riserve di carbone, ammassate dalla Rus- 
sia nel bacino del Donez e che si calco- 
lavano a 90 miliardi di tonnellate, oggi 
alimenteno lo sforzo bellico del Paesi del. 
l'Asse). 

Questi fatti negativi per la Russia sono 
altrettanti elementi positivi per l'Asse, 
non solo perché da essi deriva una mi- 
nore efficienza del nemico, ma anche e 
soprattutto perché il nostro potenziale 
bellico si accresce di nuove possibilità e 
di più estesi mezzi per la resistenza cu- 
l'offesa sui vari fronti di 

verra. Tutta l'attrezzatura industriale ed 
Agricola della Russia occupata oggi lavora 
nuova Europa. La tentata paralisi 
impianti che il nemico ha dovuto 

, perché 


in pieno con 
concretezza. 


do che una 
Eianti industriali dei territori occupati è 
Fata riattivata sin dai primissimi mesi. 

ol 
Nel Selle aziende ha potuto riaprire i 
battenti; mentre l'intera industria tessile 
già lavora in piena efficienza. Anche nel- 

re branch 
tica, dell caucciii, dell'elettricità, dell'ali- 
mentazione, ecc. si 
risultati. 


Questa situazione dell'economia sovie- 
tica preoccupa i nemici, anche per le ri- 
percussioni che si manifestano nell'an- 
damento del mercato interno dell'U.R.S.S. 
È vero che questo Paese è stato abituato 

un regime eccezionale di approvvigio- 
namenti, che la carestia è stato ed è un 
fenomeno abbastanza usuale in Russia, 
che la popolazione civile non ha mai con- 
tato e che la sua domanda è stata sempre 
sconsiderata e minimizzata; ma è anche 
vero che oggi la situazione dei riforni» 
menti è pervenuta agli estremi della già 
estrema sua eccezionalità. Ce lo confer- 
ma la stessa stampa nemica. Ecco cosa 
scrive il corrispondente della rivista 
Time: « Le razioni per la popolazione ci- 
vile esistono soltanto sulla carta. Si ve- 
dono sempre a Mosca, in queste rigide 
giornate, lunghissime code di consumatori 
che attendono invano innanzi ai negozi. 
Ai giornali è fatto divieto di occuparsi 
del tema ». E la citazione potrebbe conti- 
nuafe nello stesso tono. 

Quale è il rimedio che il consumatore 
sovietico ha trovato? Egli fa ricorso alla 
borsa nera, la quale in Russia è sempre 
esistita ed ha origini remote e manifesta» 
zioni addirittura raccapriccianti. Nella 
Russia della eguaglianza, vive solo chi 
può spendere di più. Così — è lo stesso 


nemico che ce ne informa — un uovo co- 


ed sta tre dollari, un litro di latte cinque, 


una libbra di patate uno. Ecco di conse- 
guenza, i « compagni » che fanno la fila 
e.non portano nulla a casa, e gli altri 
invece che comprano alla macchia pa- 
gando i generi richiesti ad un prezzo ven- 
ti, trenta volte superiore a quello previ- 
sto nelle quotazioni ufficiali. Questo fe- 
nomeno, che prima era in gran parte li- 
mitato ai generi cosiddetti di lusso — 
comprendendo in essi anche le scarpe; le 
calze e le stoffe di lana —, oggi investe 
tutte le voci del bilancio familiare. La 


situazione che ne deriva non è molto di- 
versa da quella che si registrava durante 
la cosiddetta carestia. del -1921; quando 


— come è stato ricordato — era difficile 
con un brillante di parecchi carati com- 


icclamo discendere conseguenze 
frettate. Ci limitiamo soltanto ad affei 
mare che si tratta di fattori che l'Asse 
fa agire in una con quelli di natura mil 
tare. Gli uni e gli altri non tarderanno a 
fornirci, sul piano storico, i risultati che 
la giovane Europa sistematicamente ma- 
tura, con la concentrica manovra di tutte 
le forze che direttamente od indiretta- 

operano od opereranno pes la sua 


ca 

Quanto agli anglosassoni, si può dire 
che anch'essi seguano con attenzione il 
fenomeno, però non per considerare più 
Mitive ed estese forme di solidarietà con 
l'alleato sovietico, Essi pensano che. que- 
sto loro alleato possa fare da sé, anzi 
debba fare da sé, ricevendo un aiuto in- 
diretto con l'azione ingaggiata su altri 
froriti. Il già citato Time mostra di rion 
disperare, perché fa affidamento su un 
fattore che agli alleati non costa nulla. 
Esso, infatti, scrive candidamente: « For- 
tunatamente il popolo russo è abituato 
®lle peggiori privazioni ». Ecco una con- 
statàzione, che per Churchill e Roosevelt 
vuol essere un alibi ed ‘una speranza 
allo stesso tempo, mentre per noi è l’an- 
nunzio di altre prove più decisive e rii 
solutive, alle quali l'U.R.S.S. sarà pun- 
tualmente chiamata e che non potrà su- 
‘perare e non supererà. Perché alle ù 
giori privazioni, seguiranno le te 
fino al completo ed immancabile debelli 
mento, che sarà militare, politico, econo 
mico: Questi ancora ‘una volta sono e sa- 
ranno Ì fatti. 


GENNARO E. PISTOLESE 


UN RICORDO DI, 


ARRIGO- BOITO 


1 Arrigo Boito — oggi assunto agli onori della celebrazione centenaria — 
conservo un ricordo assai caro. 
Caro e interessante per me, naturalmente, ma ‘non inutile, io credo, 
Anche ad una particolare rievocazione dell'Artista © alla maggior Santi 
jcenza di una singolare opera: di lui; onde, pur a rischio di macchicmui 
dui fibizionismo, mi fo lecito di cogliere una’ così tara occasione per renderlo 
pi ico. 

La mia ammirazione, divenuta poi venerazione, per l'insigne Maestro (non il 
Jon: piuttosto refrattario, ma {l poeta, e 
la mia prima giovinezza. 
dmparal a cenoscorlo, e subito ad «amarlo, molti anni. fa in aun vecchio nu» 
zione Italiana», dove Giuseppe Giacosa, pubblicando 
una conferenza Elogio delle Marionette, riportava alcuni versi veneziani, appunto 
del Bolto, presi dal « melodramma per burattini » Basi e bote. (V. il recentissimo 
Rolume Tutti gli scritti di Arrigo Boito a.cura di Piero Nardi © Fd. Mocatasno 

lano). 

Era fra essi la fantasiosa, vertiginosu canzone arlecchinesca: La spatola; 

dragte una caldiera —.tacada s'un Jogo — che par una. vampa:— d'incendio 
© de ropo; — vicin gh'è una polvere — che par d'oro fin, — e qua gh'è la spatola 
— del gran Trufaldin,.. 

c'eltetto che questi versi,;nel'Joro genere veramente magistrali, fecero su di 
me, povero untorello. in materia, fu tale da farmi ‘andare, come si dite, in vi- 


Folle desiderio, poiché, come aveva avvertito lo' stesso Giacosa, trattavasi' di 
un. lavoro inedito e probabilmente rimasto. incompiuto. 

Sennonché un bel giorno.— ed erano passati parecchi anni — mi giunse u casa 
un telegramma. 
era del direttore della rivista «La Lettura», Renato Simoni, non. ancora: mio 


un po' a pensare chi mai potesse essere Î' lodeste 
i Telegrafai subito 


4 Simoni la mia ac i ed aspettai. ma del non averle accolte tutte voglio dirle il perché: Rimasi fedele alla forma 
Il di seguente mi arrivarono, per espresso, con. letter accompagnatoria della Srgpomoi. come stèmoi in confronto dell'altra. parallela; crepèmio Ceci dpounto 
pifettura », delle bozze di stampa: erano quelle della « commedia. lirica, Bano Perché Più dura e quindi, nel posto dove si trova, più rabbiosa, più comica 
Per la stessa ragione conservai la. frase:.no.se me spiego; la dieresi delbumtica: 
la mia gioia. Cose grandit Parola obbliga l'attore ad una sillabazione molto più marcata e quindi più ironica 
ai ‘©, spiritualmente, mi nutrii di basì e bote; Un'ultima osservazione sui quattro versi: 
nella HH ion pi) 9, meglio, nou sognai che note. e bast... Una vecia senza denti — come diavolo porla înagnar? — ecc. ecc. 
n Verità monigcoisiva mi misi alacremente all'opera, È Questi versi sono riprodotti esattamente, colle loro”anomalie ritmiche, da uaa 
di ta aperta opera dai mis stemplice: un po" per difficoltà reali, ma moltò gunzone della Mascherata dei Chioggiotti, celebre nei bei tempi del Canetia 
orse geageravo, ma mi pareva — per quanto l'autore fosse ben vivo — di di, Venezia, di cui ricordo persino Ja musica. 
avere sottomano una ‘cosa sacta, © ll lavorare! sopra. sia pure Lon devozione, Mignonovo. pregiatissimo ‘signore, i miei vivissimi ringraziamenti e ‘le porgo, 
mi: dava l'idea paralizzante d'un sacrilegio. 1 miglfori saluti 


suo Arrigo Boito 
Comunque, in due giorni, o bene o male, me. la sbrigai. Non me ne sentivo 


però soddisfatto. Sui fogli, accanto a qualche parola di forma o significato un A questa lettera — che, nelle sus semplici righe, mette in luce tutta l'aurea 
po” dubbio, indeciso fra il correggere e il lasciar correre, io avevo posto un bontà ed umiltà di quel Grande ed è inoltre un documento folcloristico pre. 
leggero punto interrogativo; e qua e là mi ‘ro permesso anche dei timidi sug- zioso — io risposi subito come la soggezione e la commozione me lo permisero 


gerimenti.. Ma pensavo: come sarebbero stati accolti? E poi: avevo ben ‘rive- Poi, recatomi in quel giorni a Milano, ebbi la fortuna di vedere il Maestro e di 

guto tutto? E non avrei per casò, Dio ne liberi, aggiunto, anziché tolto, qualche conoscerlo anche personalmente. 

svarione? Benché di solito ua po' difficile ad avvicinare, egli mi accolse e trattenne beliè- 
A mia preventiva discolpa, ritornando le bozze all'ottimo Simoni, gli esposi volmente nel suo studio, di Via Principe Amedeo. nella cui ombra diffusa vedo 

{cosa «difficile anche questa!) le mie inquietudini, esprimendogli nel medesimo ancora risaltare i! pallore della sua fronte, il luccichio degli occhiali e, in fondo 

tempo jl sommesso parere: che, ad evitare responsabilità, venisse richiesto il Sul pianoforte, il bianco della tastiera. 

diretto intervento dell'autore. Mi parlò soprattutto dei suoi amori: Venezia, Goldoni, Gallina, il Teatro, in: 


È questi intervenne, ma più... direttamente di quanto avessi potuto pensare spendo ed ammettendo che questi fossero pure i miei. E si chiacchiera megiio 
Una letterina dalla’ sopri ta chiara e nitida, fatta d'un rotondino snello Si giacolò, anche in dialetto veneziano, raggiungendo 

£ preciso, mi venne recapitata alcuni giorni dopo che il 1° atto di Basi € Dore era 
apparso su la « Lettura ». 

Apertala con indifferenza, trasecolai nel vedere ch'essa era tutta di mano del 
glorioso autore del Mefistofele, 

Non bosso fare a meno di qui riprodurla per intero, 


Gentilissimo Signore, 20. Gennaio (1913) Milano 


Le devo molti ringraziamenti per la briga ch'ella s'è presa di ‘correggere l'an- 
tiquata e spesso erronea grafia della mia commediola lirica veneziareo 


gra destinato: ad un valente pittore veneziano (da qualche annò scom- 
Com'ebbe già campo d'osservare ho adottate tutte le nuore Jonsei orfografiche parso) il quale aveva chiesto al Boito alcuni dati. coloristici su Giuseppe 


proposte di varianti nel tessuto del dialogo: più d'una volta ho piegato il verso sGUi occhi, prodigiosamente belli, avevano un colore ind. 


e efinibile, variavano 
Der accoglierle, quand'era necessario, tanto mi parvero opportune. tima a seconda delle condizioni della luce e dell'animo, 


ma si può dire che il 
Quando il second'atto m'è capitato sotto gli occhi mi avvidi della sua forma, tono abituale dell'iride, molto ampia, fosse un misto ‘di grigio; di vate di 
in molte pagine, imperfetta. Lo rilessi, dopo quarant'anni d’oblio, sulle bozze castagno. pI 
già corrette da lel. Il mio testo aveva bisogno di ‘non poche riforme nel dialogo di eRarba aveva bianca, ma i capelli conservavano sulle tempie, un bel. gri- 
€ di note e dilucidazioni sceniche. Lei pure s'era accorto di ciò e lo scrisse al- gio ferrigno ». suo devot.mo Arrigo Bòito 
l'egregio Simoni, invocando l'intervento dell'autore, 

L'intervento dell'autore ‘ebbe luogo e mi costò qualche giorno di lavoro, A me pare che il ritratto del Cigno di Busseto esca già bello e fatto da queste 

Questo incaglio impedì ‘che le fossero inviate le nuove bozze chiella per sua DE jCiedo poi di non esagerare asserendo che difficile sarott. trovare un 
cortesia, desiderava e me ne dolsi, ma la macchina fu inesorabile. più bel documento che insieme unisca e'ricordi i due greodi Maestri. 


Delle sue belle varianti all'atto Îl feci mio pro: erano nove. ne accolsi sette, 


DOMENICO VARAGNOLO 


LA MENSA. — È alla quotidiana ceri- moii sull’altare delle nostre speranze, del- 
monia della mensa che il nostro pensiero Nostra Fede in Dio e nella vita, dei 
s'indugia più spesso agli assenti, e v'è nostri propositi. Non dimentichiamoci 


una struggente comunicazione di pensie- mai di loro, facciamoli Biudici e scolta 
ri, per il DA ù FEO il SLI del pasa Operare. Siano i nostri angeli 
o il padre lontani, che si battono ed ope- custodi 
rano per la nostra Italia. È questa l'ora ostra condizione del futuro quei diritti alla vita, alla vita 
dei lontani, perché la mensa è comune, umana, se în tutti noi è il riconoscimento | Ghe continua, che son concessi ‘alle forti 
mentre il sonno è solitario. di quanto dolore renda più sacri ed inti- virtù. 

‘ola s'è fatta più Mi questi tempi di guerra, v'è in noi pure sta umanità, che le c 
Sri ernia si da pela ca il senso che questa è una prova fatale Nella mensa se il nostro pensiero va di credere, di operare e. ALTE 
ché mancano loro. E in tante tavole il Che dobbiamo superare nel cammino dele agli assenti, ai Caduti, alle case lasciate v'è Mozart e coert . 
loro posto manca già per sempre e con la storia. In questi immani eventi che o distrutte, il nostro sguardo va ai bimbi e Raffaello, 
un nodo in gola il pensiero va ad un trasformano il mondo, ognuno di noi, e le-nostre mani accarezzano le loro pic- Essi sono lo 
Caduto, al suò ricordo, e i vecchi in dolce nella nazione, deve superare la sua prova. Sole tenere Tani. care guancie pure. e loro è quell'angelo che avemua el noi 
imbascia pensano già di ricongiungersi PEr meritare cioè l'avvenire ad essa ed noi guardiamo con struggimento quei del quale — o Cocteau © non fummo buo= 
LIT sii proprio conforto ed eterna i PrODTI figli, deve essere vittorioso in loro occhi innocenti, così vivi, quei loro ni custodi. Non v'è clamore ed orrora gi; 
Dacar tutte queste prove. Ogni nazione deve sguardi di domani. guerra, e cinismi e orrori di vita che Si 


porre (attraverso ogni uomo e donna chi i ‘l i sa 
E ancora, in tante altre case la orrenda POTT® (traverso ogn degna candidature vici Sono la vita che continua, son la Sontamini Gata inaridisca questa perenne 


a Vita nuova, essi son la testimonianza del- fonte di 

devastazione ha distrutto quelle pareti, nell'arduo avvenire del mondo, in forza l'innocenza, della bontà, della sincerità, siste Su “bontà” Si renna dp cai 
quel mobili, quelle suppellettili che eran delle proprie virta, Gata propria saldez- della lealtà, della fiducia: essi nom sato) Nascita la innocenza; e noi operiaoani 
pur Parte della consuetudine casalinga za, della propria tempra, d'una propris contaminati dalle nostre passioni. doll consciamente, ogni Prripagg en 
della mensa, i nostri cari mobili non sono: « necessità » pela civiltà del mondo. Dagtre esperienze, dai nostri anni, dai no- innocenti. Giu: 
più (com noi accanto a noi, nella nostra Il concetto, altamente “Presso dai Capi ‘stri errori ed orrori! Essi significano che 
confidenza: è stato ucciso quel tanto di d'una lotta attuata per la vita e per la una Redebzione è possibile "è sempre 
jimano che nol v'avevamo trasferito con morte, va al di la della attuale lotta pronta, anche per noi, anche per questa 
}la nostra consuetudine in loro; con essi stessa fra i contendenti, la trascende; noi 


Essi sono tanto belli, e tanto puri! In 
loro è il miracolo che, di generazione în 
generazione, rende ancora innocente que. 


u travagliata umanità; ma solo attra i i 
2on acompatsi echi di nostre parole felici, dobbiamo lottare in noi atua individui loro. Essi sono come tanti piccoli Gesù e mani; "taremano del mostri figli sarà quale 


‘a. Con Gesù mettia- dei giusti. 


affettuose e ritornanti. € nazione, per conquistare nella Storia ‘son degni di preghier: 


In pieno inverno il sole non giunge a superare l'orizzonte; ting 


‘ad una propaggine della corrente del Golfo, non gela mai e la pesca continua in tutte le 


VILLAGGI 


Fronte dell'Artico, gennaio. 
L fronte artico presidiato dalle truppe 
germaniche va dal Capo Nord al 
fronte di Murmansk. Fronte marit- 
timo, in quanto difende Norvegia e 
Finlandia settentrionali da possibili 
tentativi di sbarco inglesi, unitensi o rus- 
si; fronte aereo ed aereonavale poiché 
néi cieli artici, numerosi duelli si sono 
svolti fra apparechi tedeschi e caccia- 
tori nemici lanciati da navi portaerei, 
mentre sia i bombardieri sia gli aevo- 
siluranti germanici hanno 2 più riprese 
attaccato e distrutto, con formidabili 
azioni, convogli anglo-unitensi diretti a 
porti sovietici. 

Le coste del Finnmark norvegese e del 
Petsamo sono quindi di alta importanza 
militare, tattica, strategica. Coste im- 
pervie, generalmente piuttosto alte, roc- 
ciose, bagnate da un mare che, malgrado 
la latitudine, non gela mai. Frequenti i 
fiordi, le insenature, le baie, le penisole. 
gli scogli. Cieli grigi, pesanti, plumbel: 
Solo di rado il sole riesce a forare la 
cappa di nuvole per portar la luce e. 
con la luce, la vita. In tempi normali. 
le barche dei pescatori norvegesi incro- 
ciavano numerosissime per quelle a©- 
que pescose; la guerra ha limitato ma 
non bloccato la pesca, grossa risorsa 
per la scarsa gente della costa. 

I centri abitati si contano sulle dita 
d'una mano: Vardò, Vadsb, Kirkenes. 
Liinahamari. (Le carte geografiche se- 
gnalano anche a minuscoli caratteri — 
fomi di altre località, ma sì tratta 9 
villaggi che comprendono, tutt'al più. 
poche casupole di pescatori). Con man” 
festazioni talora pacifiche talora violen” 
tissime, il conflitto diede subito alle pie- 
Lole borgate l'impronta di altrettante Be 
SÌ militari. Il crollo norvegesa e l'invanio 
Me sovietica del Petsamo durante 
verno '39-'40 non im 


pedirono che, in se- 
Yalto, specie con l'inizio della compagne 


antibolscevica, È centri costieri dell'Ar- 


A 


(NOSTRA 


Un stmiie esempiare di merluzzo può rallegrare l'intera giornata di pesca, come 


| Ieti visi di questi pesca! 


d una leggera luminosità, 
gioni dando possibilità 


Ret oa 


CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 


ee 
pet inizies 


tori, fotografati dal nostro inviato speciale, dimostrano. 


nelano di riflesso la sua presenza. Il mare, grazie 
i lavoro a migli 


di famigile che di tale industria vivoni 


IN GUERRA 


tico riprendessero una nuova esistenza, 
ben più attiva, ben più pulsante di 
prima. 

Vardò fu, a suo tempo, il più impor- 
tante centro peschereccio del 
Nord. Qualche migliaio di nbitanti, stra- 
de animate, obondanti nunicazioni 
marittime col resto della Norvegi Non 
Appena scoppiata la guerra contro la 
Russia, i bolscevichi scagliarono violeni 
attacchi aerei contro la cittadin: co 
struita quasi interamente in legno. Non 
solo, ma, essendo Vardò la più bersa- 
gliata località della costa, fu necessario 
evacuarne la popolazione civile per sot- 
trarla ai relterati bombardamenti. A‘ 
tualmente, l'ottimo porticciolo costituis 
la mèta o il punto d'appoggio dei piro- 
scafi germanici, norvegesi e olandesi che 
doppiano il Capo Nord per rifornire le 
truppe dislocate in Norvegia di quanto 
non giunge loro attraverso la Strada del. 
l'Artico. 

Tutti gli Italiani ricorderanno il nome 
di Vadsò, connesso con l'impresa artica 
d'una nostra grande aeronave. Presso 
Vadsò era appunto sorto il pilone d'ap- 
poggio del dirigibile e, a poca distanza 
dal pilone, s'ergono oggi le antenne del- 
la potente stazione radiofonica costruita 
quassù dai Germanici, come un'altra vol- 
ta dissi, per far udire la voce della pa- 
tria e musiche liete ai soldati in lotta 
sui fronti del Grande Nord. Immutabile 
caratteristica di Vadsò, i lunghi moli fre- 
quentatissimi da gabbiani che, în ogni 
stagione, vi si affollano a migliaia, os- 
servando con attenzione il movimento 
del porto, pronti a seguir le navi in 
partenza. 

Il carbone estratto dalle miniere delle 
lontanissime, quasi polari, isole Svalbard, 
veniva in parte trasportato a Kirkenes 
per esservi spezzato, lavorato, trasfor- 
mato in «coke»; da questa industria, 
Kirkenes traeva sensibile vantaggio, Le 
grosse fabbriche sono rimaste pratica- 


Grande 


Nel retroterra di Lilnahamari, a Parkkina, capanne e baracche sono state costruite in gran 
numero. L'invasione russa del ‘39-40 Vi aveva portato: soltanto distruzione; un solo edificio si 
è salvato: quello della piccola chiesa ortodossa. - Sotto: Il molo di Vadsò dove si posano nume- 
rosi i gabbiani aspettando che qualche piroscafo lasci il porto per trovar cibo nella sua scia. 


Due paesaggi che cl ripor- 
tano nel più caratteristico 
ambiente Ibseniano; sopra, 
la piccola chiesa di Vardò; 
a destra, Il porticciolo della 
stessa città durante un pe- 
riodo di sosta del lavoro, 


mente intatte, anche dopo 
una lunga serie di bom- 
bardamenti russi: merito, 
soprattutto della Flak che 
tuona, abbondante e pre- 
cisa, dai colli anti 
l'abitato e il porto L'atti- 
vità rea bolscevica so- 
pra i centri del Grande 
Nord sta in diretta ri 
zione e col ‘traffico m 
rittimo germanico e, in 
particolar modo, con la 
presenza di effictentissimi 
campi d'’aviazione tede- 
schi, i cui velivoli domi- 
mano sia l'Artico sia la 
Murmania, malgrado la 
reazione bolscevica. 

E siamo a Liinahamari 
(néme spesso irreperibile 

su ottime carte), il 
mo villaggio chia- 
mato « Petsamo» da tutti 
coloro che non vi sono 
mai stati e che non sanno 
come la parola « Petsa- 
mo» designi una zona, 
non una località. Per la 
Finlandia, Liinahamari vo- 
leva dir molto anche pri- 
ma dell'attuale guerra 
perché suo unico ‘sbocco 
sull'Artico. Ma era un mi- 
rluscolo approdo, un grup- 
po di casupole. Invasa dai 
Russi, ridata ai Finnici, 
presidiata poi da truppe 
germaniche, Liinahamari, 


Kirkenes, porto di notevole 
capacità e abbastanza bene 
attrezzato, vede con la guer- 
ra svolgersi intenso il traffi- 
co tedesco. A destra: îl fior- 
io di Liinahamari divenuto 
un vero e proprio porto. 


assieme al retroterra di 
Parkkina e di Trifona, ha 
‘ambiato volto. Banchine, 
ali, depositi, magazzini, 
gru, baracche a decine 0 
a centinaia, il tranquillis- 
simo fiordo è irriconose 
bile, Ultima base maritti- 
ma germanica prima di 
fronte della Penisola dei 
Pescatori e di quello di 
Murmansk, i Russi cerca- 
no spesso di renderne diffi 
cile l’attività tirandovi con 
artiglierie di lunga por- 
tata, ma Liinahamari ap- 
quasi illesa. 
albi villaggi degli 
estremi lembi d'Europ 
tri mari artici, cost 
solate e poco onosciute, 
investite dal conflitto, so- 


to della guerra. 

sca del merlu: 

mergibili e alle na 
guerra, dai gabbiani ai 
velivoli da bombarda- 
Mento e da caccia: un 
bl fra l’ieri e 
Soltanto la natura non si 
Vince, non cambia. AI 


sa guerra col grigiore 
tristezza, la monot 
del Grande Nord. 


LINO PELLEGRINI 


(Foto. dell'autore) 


- a 
age” 
ssi 


)OLDATI IN SICILIA 


all'altro. Sopra: il Re viene salutato, pugnale in alto, da formazioni di legionari e passa 
in rivista compagnie da sbarco della Marina. A sinistra: unità di artiglieria divisionale pre 
sentano le armi al Sovrano. Sotto: davanti a un reparto di carri armati. A destra: gli equi 
paggi di una base navale e reparti di fanteria autotrasportata schierati davanti al Sovrano. 


PRIGIONIERI RUSSI 


(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 


N gruppo di prigionieri saliva sui vagoni per le retrovie, Pio- 
Veg? m'ero ricoverato in una baracca di legno. 


mobile che chi sa quani avrebbe potuto raggiungermi. A questo pen- 


savo € i pri ulivo senza interesse, Chi guarda più i pri- 
gionieri in ‘erne visto tante migliaia, dopo averli incon- 
trati su tutte le strade, av iti come cocchieri, come spazzacamini, 


come muratori, iguatteri, falegnami? 


Quanti autocarri, quanti prigionieri? 
Nessuno lo può sapere. I prigionieri in Russia sono come tutte le altre 
cose incommensurabili. Cinque milioni, come si dice venti milioni di 
gavalli, diciassette milioni di tonnellate ‘di ferro, sessantacinque mi- 
milioni di abitanti; cinque milioni, venti, di 
ciassette, duecento lo sono di certo, ma quanti, quanti veramente, non 
lo si saprà mai. 
Questo mi venne da pensare al di là det fatti miei guardando { pri- 
gionieri che sfilavano uno per uno, tutti mongoli, del Caucaso, dell'A- 


Apportunamente scelte, al centro uno spiazzo, intorno una rete di filo spinato, nel 
mezzo un posto di vedetta sopraelevato. 

Micene incontro il comandante dei prigionieri, un*russo, generalmente un ‘ex 
4 ufficiale zarista, uno di quelli che appena hanno potuto si sono presentati alle no- 

stre linee. Veste In borghese con stile militare però: berretto rigido, collo dure. xi 
vali: si presenta e ordina: « Smirno! ». In tutto il campo i prigionieri scattano Sì 
l'atienti, zitti per un attimo, poi tutti insieme recitano: © Sdraivià Jelnin gospadin of- 
ficer », che significa: salute sia a voi signori ufficiali. 

A prigionieri si presentano di corsa e militarmente, cosa che non sapevano fare 
Drinb. Salutano anche i loro ufficiali, i sottufficiali, e non li chiamano più e come 
PO Degna «ignore». Gli ufficiali sono alloggiati in una camera a parte, man: 
giano per conto loro e portano una fascetta bianca al braccio. 

ce attina squadre di prigionieri lasciano il campo per raggiungere il posto 
dheavoro, che può essere una strada da raccomodare, un binario da Mmettere. cato 
che sorgono, grano da mietere; due prigionieri nella tal cucina; dieci ui panificio, 
Veni gtidare la troica di un comando, cento in una cava. Per quelli che acuti 
ficampo l'orario è il seguente: sveglia alle 5, appello, pulizia al focali, rancio, pu- 
Mzia. secondo rancio, pulizia ancora, altro appello, alle 19,30 silenzio tssento 

I Prigionieri sono comandati dai loro ufficiali e sottufficiali © sono dicisiit com- 
pagni & tutti sovraintende il comandante dei prigionieri. Alcuni nostri soldati e gì 
fiuati con un reparto di guardia ucraina provvede alla sorveglianza. un uiNiasl italia- 
Dieci manda il campo, un nostro ufficiale medico sorveglia l'opera’ del medici prigio- 
Dhgr i ncaricati di provvedere, alle cure e all'igiene, medici per mado. di dire, per- 
ché in regime bolscevico il medico comune non era laureato. ma ‘fonill solo di 
Urcagigloma conquistato attraverso un tirocinio pratico. Funziona un porto di me- 
dicazione e un'infermeria dove. vengono -anche curati i feriti leggeri,. mentre d 
#ravi passano agli ospedali militari 

EiRrigioniero disertore che ha dato prova di fiducia, la cui famiglia si trova in 
Rerritorio conquistato, viene molto spesso messo în libertà. è aule spesso anche 
Alcuni prigionier particolarmente meritevoli, pur non disertori, possono raggiun- 
gere la loro a. Con la stessa divisa e un lasciapassare attendono a un eroci: 
filo l'automezzo che raggiunga il loro villaggio, magari agi estremi confini del- 
l'Ucraina, dove la guerra ha mosso { primi passi, di dove così mancano da oltre 
un anno. 

T gnongoli, i tartari, i caucasiei, i cosacchi, tutti, non hanno ancora capito la loro 
Rendizione. non si spiegano questo nemico, camminano pae iu strade senza fine, 
lavorano, aspettano, guardano, sconcertati 6 forse morgifizati di essere tanto lon- 
ia lita Un complesso indefinito { cui primi elementi sono stati il rancio ricevuto 
in ainea subito dopo la cattura e un bagno disinfettante tuai conosciuto, complesso 
indefinito che essi non sanno ancora chiamare « civiltà ». 


(Disegni di Fedeli) ARNALDO CAPPELLINI 


dere Raidella Siberia, alcuni ragazzi veri, senza barba, senza forza, 
deo na ggionomia; due occhi oblunghi e il viso scarno: Secondo Je ulti: 
me igormazioni | russi hanno infatti mandato in linea la cimsse del st 

sattendevano di salire sul treno, si soffiavano il naso cor le cine) 
Guadavano per aria. per terra, nel vuoto, non parlavano. si {acuuani 
del segni perché solo così potevano capirsi o perché è gente meo ano 
paria. Non mi vedevano e quindi il mio sguardo non alterava migiuor 
mente la loro spontaneità di primitivi intontiti, ignari ed estranei. 
{prae non sapevano neppure d'aver fatto la guerra. certo Ignauenee 
di nome della città dov'erano, il punto della Russia in cul ceavano 
fombattuto, ma anche che esista una Russia, il Comunismo. le Riano 
do dutto il mondo, che le locomotive vanno a carbone e a che este 
Servono gli orologi. Ad ogni passo la Russia ti riserva sensazioni scor? 
Seggi della sua spaventosa immensità. Cinque milioni di prigionieri 
Provatevi a domandare di dove sono ai primi che incontrate. cmstar 
Gueer! chirghisi, georgiani, tartari, turcomanni, azerbagiani. ‘& sunt) 
Questi I PIù vicini, ma si arriva fino all'isola di San Lorenzo ‘e Lil 
Camciatca. 

Fer essi i nostri eserciti sono quelli di tribù sconosciute, la nostra 
Guelodina i accenda del tutto nuova, la prigionia una continuazione di 
Slim odissea che è incominciata il giorno in cui il hanno spinti uu (oi 
sito Roi Su un vagone, poi in una caserma, vestiti, caricati cu to 
altro treno, abbandonati ‘in un viaggio di settimane € settimane, spe- 
Sion linea, cioè messi in una trincea e mandati allo sbaragiia di noie 
Rici panno disertato per sfuggire a delle pene, come l'animale aiuti 
alpadrone crudele, solo per questo; di ciò che accade al'di Ia del Cee 
dalla loro parte, non sanno nulla, proprio nulla, neppuce il cano 
del reggimento cui appartenevano e il calibro delle loco semi. E que- 
gta gente i politruk hanno dato ad intendere che il Dom è il Dandbig 
Syfhe gltre si stende Berlino. Non capiscono che cosa sia Berlin olo 
Eli altri, che ne sanno molto di più e tuttavia credono alla stesa i, 
dicono che è la vittoria, con bottino e stragi. 


Anche della prigionia capiscono ben poco, non parliamo della posi- 
Zione giuridica, ma neppure del fatto di essere in mano al nemico. 
Sanno solo che chi scappa e chi manca paga, ma non sanno altro e 
anche noi contribuiamo a confonder loro le idee. Mi Spiego: sei o otto 
ore di lavoro, al giorno, rancio del nostro soldato o poco meno, cure 
Der gli ammalati, maniere umane, alloggiamenti sani, riscaldati, puliti. 
Un nemico, un nemico qualunque di quelli che conoscono loro nelle 
antiche lotte con le genti vicine, scanna l'avversario che gli capita fra 
le mani o gli impone una schiavitù terribile: 6 altrettando faceva l'av- 
wersario che avevano di fronte in trincea, secondo il politruk. Questo 
nemico che dà da mangiare, da dormire, che assiste ed educa, è un as- 
surdo, non è il nemico come lo intendono loro. Nel cervello del mon- 


Pure di spiegarsi, e le idee in genere sulla guerra, la Russia. FenieR 
re, si sono fatte spaventosamente oscure. 

Ho visitato parecchi campi di concentramento, nelle immediate retro- 
Mio e in zone più arretrate, sono quasi tutti eguali, Un gruppo di case 


FIGURE CE eat 
DELLA SETTIMANA 


Vang Cing-uei, presidente dei Governo delli 
Joverno della Cina nazioni 
Lee ha dichiarato guerra alla Gran Mretagna e agli stati Uniti 


gnificativa, |l generalissimo Franco 


una cerimonia altamente si 
imosa per la sua eroica resistenza. 


jr di Toledo, con 
iti dalla Scuola Militare, fai 


Fra le storiche rovine dell'Alcaza 
uovi ufficiali usci 


consegna i brevetti di nomina ai N' 


sino, unitamente alla Ambasclatrice, distribuisce, nella, ricor Alfred 
Jarina rmanie el lo Rosenberg, 

te alla ‘permanici reduci dai fronti di battagi Alfredo Rosenberg, Ministro del Releh, ha festeggiato nella 

x quantesimo compleanno. 


M Ja Algeri, ambasciatore d'Italia a Ber! 
Pa TC ‘a ufficiali © soldati dell'esercito © della 


dell'Epifania, doni 


A Una settimana il Tea. 
tro della Scala ha su- 
bito tre bombardamen- 
ti. Tre rappresentazio. 
ni, in-altre parole, del. 

la Forza del destino: esplosioni 
incendiarie e dirompenti di me- 
lodie, sia in palcoscenico che in 
orchestra; in platea, scoppi re- 
plicati e prolungati d'acclama- 
zioni... Conoscete dunque un'al- 
tra opera verdiana che abbia, co- 
me questa, un carattere così ba- 
listico, un effetto così detonan- 
te? Il Trovatore, forse. Anche 
la pira di Manrico, come i due o 
tre pezzi salienti di questo me- 
lodrammone altrettanto espan- 
sivo e fragoroso, è una di quelle 
« fortezze volanti » a cui nessuna 
anima resiste. Quanto alla sinfo- 
nia della Forza del destino, i 
tuoni e fulmini di cui è compo- 
sta suggerivano al caricaturista 
Teja, un'ottantina d'anni fa, l'i- 
dea di figurare Giuseppe Verdi 
come un arcangelo trasvolatore, 
sospeso lassù col piè sulla nuvo- 
letta, e la fronte corrusca, le 
mani cariche di lampi. Questa 
idea del musicista trasformato 
in aviatore farà sorridere, sfor- 
se, qualche vecchio lettore no- 
stro, in grado di ricordarsi come 
il sciur Peppin fosse talmente 
vincolato alla terraferma, a cui 
s'ormeggiava saldamente col suo 
famoso ombrellone, da non arri- 
schiarsi mai neppure a ‘un viag- 
gio in barchetta. Fu il ribrezzo 
dell'acqua, come tutti sanno, che 
l'obbligò a rifiutare ogni propo- 
sta d’impresari americani, a ri- 
munciare alle 150.000 lire del Ki 
divé che lo voleva-un giorno al 
Gairo per la prima dell'Aida, e 
Rersino, dicevano..i maliziosi, a 
dedere ad “Alberto Franchetti {? 
libretto del Colombo: ché ‘solo a 
immaginarsi le tre caravelle gli 
veniva il mel di mare! Comun- 
que sia possiamo accettare l'im- 
magine dell'arcangelo folgorato. 
re — Quando Verdi lavora — 
diceva la sua»buona Giuseppina 
na lasciarlo stare. È nel 
cielo. Chi lo tirerebbe 
giù dalle sue nuvole? 
Celestialmente ispirato fu cer- 
fo, il gran vecchio, anche in di» 
versi punti di quest'opera, così 
diversamente: giudicata dai suoi 
gritiei. Per quella sua intempi 
tanza e discontinuità, per la stra- 
na mistura dei suoi elementi tra- 
gici è comici (ah, quell’interven- 
to di Fra Melitone!), credibili e 
incredibili, plateali e trascen- 
denti, c'è sempre stato qualche 
schizzinoso che le ha torto il na 
s0, giudicandola opera di transi. 
zione, 0 anche soltanto di riposo, 
Qualcuno, viceversa, non s'è pe 
ritato d'asserire che fra luci ed 
ombre, riottosità geniali ed esu- 
beranze genero: Forza del 
destino rappi un capola- 
voro: né 
langiolesche, o di 
certi chiaroscuri rembrandiani, 
dove la stessa sproporzione è un 
carattere e l'eccesso una forza. 
Per il Werfel, ad esempio, non 


CRONACHE MUSICALI 


LA «FORZA DEL DESTINO» ALLA SCALA 


fé dubblo che la Forza del destino — come, del iresto-Il Ballo in maschera — abbia anche 
ll merito del suoi difetti. Tant'è vero, dico, che ll popolo la predilige. Ora Giuseppe Verdi 
SyTÀ sempre nel popolo il suo vero, il’ suo grande elettore. Ser il suffragio è universale, l'in- 
Vfstitura suprema viene pure al musicista, anche adesso che ii sotto Peppin è di moda fra 
Eli esteti, da quella moltitudine che «si nutre di lui some del pane ». È ciò sia detto con 
insieme Eione dei raffinati, anzi dei raffinatissimi, che oggi ammettono l'Evnani Lul leggio 
insieme a Honegger, a Malipiero, ai canti negri, lc alle Sarauuli napoletane ridotte. per 
orchestra da Strawinsky.,. 

Vgmendo all'esecuzione scaligera, sarà anzitutto da notare e da elogiare, ancora una volta, 
le fervidissima adesione del pubblico. La prima di un'opera vardie È oggi ancora un 
dfa de toros: un avvenimento tale da suscitare la curiosità l'animazione, il fermento ge- 
nerale. C'è in Verdi, oltre il genio, quel lieto vigore, quella bella salta Tincuoratrice per 
Suhogni animo, al suo annunzio, si rischiara. Egli è veramente l'autore fano apposta per 
delle giornate, come queste, di cimento e di sacrificio. Verdi torna popolare, come nel Qua- 
Fantotto, anche in nome della guerra. L'acrostico,del « Viva Verdi»: storicamente, è un'ine- 
zia. S'egli poté diventare il segnacolo di un'insurrezione, Îa bandicta duce battaglia, 0, co- 
me Vide il disegnatore del Pasquino, addirittura, l'arcangelo. di un'epopea, ciò si dovette, 
€ mdestegi ancora si deve, al fuoco animatore della sua musica, la quale serchbe Italiana 
sensor Sora jd italianità anche senza acrostici allusivi, anche senza strofe di patriottico doppio 
ferrotto altri simboli o segni. Leggo che a Colonia, durante un allarme nereo. non OPPIO 
serrolto a un concerto {l canto beethoveniano che celebrava la < santa notte Stille Nacht, 
heilige Nacht »! Magnifico episodio, nella sua poetica ironia. Ma i stupenda anche questa 
folla milanese, che al solo annunzio del suo musicista preferito dimentica, o trascura, tutti 


ata rappresentata col concorso di esimi cantanti tedeschi € sotto 
oessiin, alla Scala. L'opera ha ritrovato {l vivo consenso 
momento dell'azione colto dal nostro Vellani-Marchi, 


L'« Elettra » di Strauss è 
la direzione del maestro Franz von 
del pubblico. Qui: lo scenario e_ ui 


] 


quei. consigli di prudenza che 
l'indurrebbero a restare in casa, 
allora che la sirena di Da- 
mocle dell’allarme è sempre s0. 
spesa tra cielo e terra. Ed ecco 
la Scala gremita. Senza automo- 
bili disponibili, le signore, per 
andarci, non hanno temuto d’af- 
fondare i piedi nella neve. Ma 
che importa il gelo terrestre, che 
importa îl fuoco dei cieli? L’ar+ 
cangelo verdiano ha due ali ab- 
bastanza robuste per portarci su, 
in una troposfera tale da farci 
evitare il fango di quaggiù, e 
anche gli esplosivi di là sopra. 
Ed ecco recuperato lo spirito, il 
sacro spirito che «diede una 
voce alle speranze e ai lutti — 
pianse ed amò per tutti». I Mi- 
lanesi, nello stesso tempo, dimen- 
ticano la guerra e celebrano la 
guerra riascoltando i canti ver- 
diani. La Ioro presenza è una sfi- 
da ai lufti e un inno alle spe- 
ranze. E così la forza degli uo- 
mini si afferma, solennemente, al 
cospetto della Forza del destino. 

Come Elettra e Carmina Bura- 
na — così cupa e funerea, l'una; 
così espansiva e gioiosa, l'altra! 
— avevano ricevuto precedente- 


mente un’impronta magistrale da 
Rudolt Moralt, chiamato apposta 
dalla Germania per concertare 
l'opera straussiana, e da Gino 
Marinuzzi, così La forza del de- 
stino è pars: 
vernata alla 
Vittorio De 
che si sta sg 


nma espressività 

voce sua (nella 

della vestizione, 
Assistita egregiamente dal Pase: 
ro, gli applausi sono saliti alle 
stelle); la Stignani, che sempre 
più gli intenditori considerano 
Una maestra insuperata di bel 
canto; Beniamino Gigli, cantan- 
te € fraseggiatore pur sempre 
Mirabile, che ha saputo persino 
Spiccare un acuto in posizione 
orizzontale (difficoltà che po: 
chissimi affrontano, nella temu. 
ta scena della barella); Gino Be. 
chi, ‘ormai consacrato dalla ric 
Romanza il più integrale © red. 
ditizio dei nostri baritoni; il Pa. 
Sero, il Maugeri, il Caselli e il 
Toffanelli. Non trascurando, ha- 
turalmente, né l'allestimento sce- 
Rico di Benois né le coreografie 
di Regina Colombo: questa dan- 
zatrice giovanissima esulata 4 
Poco a poco nell'insegnamento, 
In silenzio e in punta di piedi; 
nel perfetto stile coreografico 
insegnatole alla scuola di Jia 


Ruskaja.. 
DIESIS 


ADA 


I 


N ragazzo incespicò in lia sasso e allungò avanti: sveltamente l’altro piede, 
evitando così la caduta, mà si fermò ansando 

— Padre, non ne posso Diù. 

T cammina, — disse l'uomo che lo precedeva, senza. nemmeno voltarsi 
continuando ad andare lento e costante. 

‘Quasi come un pesò che sale lungo la corda di una teleferica, pensò Emilio 
va liscio, appena con qualche lieve Sobbalzo, come un carro su una atrada piana 
Vaie co "Pin. avesse nulla sulle spalle, Il suo piede si Posi sicuro su un 
come Se ito attento, metto il piede dove l'ha messo lui e scivo Come farà? 

ao ro a riprendere il cammino, ma poi si arrestò di nuote 

— Padre! += gridò ancora, — non ne posso più Fermatevi! 

Un'angoscìa, una cupa disperazione si erano impadronite del suo spirito. 
L'aveva tanto pregato, suo padre, per mesi, affinché si decidesse a prenderlo 
ton iui: aveva litigato anche con la mamma, che non voleva lasciarlo partire 
TO ola eccolo li, bloccato dalla propria impotenza. appent, © tre ore di strada 
Ea e'Wia del ritorno. Ormai si sentiva incapace di poriarà più oltre la. carga 
Sulle ll suo onore, in altre parole. Che cosa avrebbero detto | compagni, quando 
l'avessero saputo? 

‘Nemmeno al secondo richiamo, colui che lo precedeva 
indietro la testa, dicendogli 

ceo emo presto sul colmo dello sperone.. dieci minuti: poi, di là è quasi 
piano: camminerai meglio. Forza, Emilio: vediamo se si riesce ad: arrivare 
pino nalga del Brusà prima del calar del sole. —. Sollevò il capo.e guardò in 
aria; poi, indicando con la mano una grossa nuvola bianca che s'afacciava dai 
Girobi delle Gaibane, al lato opposto della valle, seguitò: — Quella segna tem- 
Sorale dal Garda... Son temporali brutti». 

alibone fosse ormai settembre, nella valle faceva VOI caldo afoso, soffocante 
miolena fermo e silenzioso: non un canto di ‘uccello, non stridere di Insetti. 
non un filo d'aria. 

orta, disse Emilio fra sé: bisogna pur arrivare 1 cima. 

Forzaie forze giovanili, coi loro dono del facile ricupero, s'erano: un po’ rin- 
trlifcate nella breve sosta. Egli sollevò di scatto le spalle per alzare un momento 
frana iccò i pollici sotto le strope, i due tralci di salice rosso che fungevan 
1 Carighie, e riprese barcollando il cammino SU Der il ripido sentiero. 

‘Le pietre scappavano sotto i suoi passi cen ripetuto rumore; qualcuna spin 
dal piede fuor del viottolo, correva giù res l'erto pendio muovendo altri sassi 
Gal Potolavano crosciando sotto i cespugli. fra le foglie secche. 

‘Dieci minuti... cinque minuti... forse un Zrinuto., Ahimé! non si vede la 
fine... Dove sarà la cima dello aperone? vo era elsa dre ul ad 

Ve o egli faticasse ad accelerare il suo pil, 8 edi 
padre Satinuava ai aumentare, e nell'angoscia della disperazione che tornava 
Egli sentiva che le gambe ormai non ol reggevano più. Il pianto stava per fargli 
nodo alla gola, quando ad un tratto, alzando gli ‘occhi, s'actorse, che {i geni» 
tore era scomparso. Tese l'orecchio e si rrestò: udi ancora per qualche secondo 
tore ersciare di pietre; poi, più nulla 

"corse si sarà fermato, pensò; ma, quasi subito una voce 
di una gioia sconfinata. ? 

i une eluzio, che sono in cima e ti aspetto 

T Vergine di Monte vi ringrazio! — disse 


il cammino. 


si fermò; solo & 


gli riempì fl cuore 


Emilio a fior di labbra, e riprese 


DI TTILA 


Che gli importava ormai di quegli ultimi sassi chè ind! 
ultimi suss jetreggiavano vi 
sotto | suoi piedi, del dolore lancini 
tratto con le mani e con le ginocchia 
guardò raggiante 
Hai visto pe ce l'ho fatta? 
"ll padre, un ‘uomo, anziano, con lunghi baffi spioventi, catramati di tabacco, 
era seduto appena fuor del sentiero, sotto un cespuglio di faggio. 
ci stanco anche tu, el soggiunse i) ragazzo trionfante, mentre gli si 
vicino sul muschio tenero, riposante, più dolce si 
di quelli col doppio»saccone. a cia 
— Qui si fa sempre Una sosta 
Emilio «filò le brace dalle strope, si mise il carico davanti, fra 
come suo padre, e passò una mano accarezzante sulla lal si 
puo. padre, e pessò una mai zzante sulla latta di spirito. 
Quindici chili non son molti 
e porti di più 
Pareva anche a me che non pesasse tanto, a 
i a non pesa 6, appena in spalla, ma dol 
TI abituera!.. Anch'lo ho faticato la prima volta... Quasi die Hat 
mal... — disse sospirando. orient: 


‘Anche tu ti sei stancato? 
Oh. proprio come te no, ma. Si v 
n È oltò con la testa a ‘di 
direzione dalla quale erano ventiti. — Questa gp 
si è la Ponta 
lita uasi ma più su, sotto ll Pertega, c'è il Fagaron. into eta 
ie cdi do a farla pensa fermarmi, — disse il ragazzo, pensieròso. 
to, certo, — lo rassicurò ll padre. — Bas di N à 
Ta trà dovessimo fare anche la Scajna. alata ale 
que esclamò l'uomo stringendo la bocc 
î Ù 7 ‘a e allarga con 1 
labbra spinte in fuori. — Eppure, Massimo di Campo a'Aibero.. ‘Quello chie (fa 
il s o lornimento per le guardie df Fresèle, va su senza 
t servizio di ritomimento pelle Rara Gi puizione, queei' sima sentiefo ci 
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n= 
le del carico sulle spalle? Fece 
appena giunto vicino a suo 


padre 


sdrai 


rispose secco l'uomo. 


le gambe, 


osservò ll. vecchio: a casa, colla gèrla 


Che uomo! disse Il ragazzo con ai 

Leto, n mmirazione. 

Ri Di si cina nelle spalle. — Non vi è nulla di meravigliarsi. Anch" 

si lempi... È anche adesso, nonostante i miei anni, forse forse... " Tace 
n  — Tac- 


que e sì distese per terra con le mani intrecci 
Lo v È son late sotto la nuca. 
* Vedendo che, il pedre aveva, chiuso gii gechi. Emilio si eppoggiò; a braccia 
suerte sulla lata e xi. mire a guardare il pacsaggio. naro: 
LAguzzare gii occhi e l'udito: certo Il non vera pericolo; hé-ii ‘conii 
no, ma era meglio abituarsi, farsene una secondi ti que: 
ve renia importantissime. PeeCRAAT RERITRITI iii 
Ja posto in cui si trovavano, attrave cl i 
bosco ceduo, l'occhio poteva abbracci: un i pag 
p_ceé {are l'intera valle i costo 
d'gservazione magnifico, quello: i vedeva tutto, senza ‘esvere VINI. © ai ste 
rebbe udito ben da lontano Il passo, di chiunaue i edi TASSE RE 
Gesso Cr tetipato TO ditfiao, Il russi crogeiante del torreste Invisiii save con 
bo, È , ore crosciante del to; n 
reva profondamente incassato OE I Sersale niposo, TREO E 
O RR 
dicolari. all 0 : chiaro dei ces 
a metà della. costa. (Qui v'era uno stretto ripiano, un soin foco. tori e. 
minciavanò a predominare { bassi mughi di monte dal. verde carico: sntora 
plico 0: piccole pareti di roccia grigia separate d iaia 
ssime e strette, dalle quali spuntava qualche larice isolato, gi 


val- 
ten- 


dente al giallo dorato dell'autunno. La pai inale era formata da stra- 


rte termi 
piombi, che finivano nella sommità quasi piatta delle Gaibane, dove ha inizio 
l’altipiano delle Sine. 


attraverso le quali passava la gente che andava d'atto: 
bre in pellegrinaggio alla Madonna della Corona. 


sentiti. Non v'era anno che qualcuno di casa manca: 


lel fiume sulla barca, seguendo la corda; 
salire il sentiero delle Scalette, che porta al Santuario dell'a 
sato nella roccia, quasi sospeso nel vuoto, 
nche lui avrebbe avuto tante grazie da domandare alla Madonna miracolo- 
prima di tutto di esser buono, e poi di poter diventare un bravo contrab- 
bandiere, com'era suo padre; pregarla di tener addormentate le guardie, pre- 
garla che in ogni viaggio Lei li assistesse, onde tutto andasse bene, onde non ca- 
di valanghe, comera successo due anni prima, quando Bej i 
del Monco avevano lasciata la pelle del vajo di Pel de 
Ma perché si dovevano fare ‘e fatiche, correre tai 
gnarsi la vita? Perché quella assurdità di confini con guardi 
tive, ti sparavano addosso? Perché non si poteva andar liberamente, sia pure 
per le stesse strade di montagni 
dove costavano meno! 
del governo, il quale, 
sulle fatiche della povera gente. Il prete, invece, diceva che tutta la Vita è 
tribolazione, che noi siamo tutti grandi peccatori e che dobbiamo subire il ma- 
le. — Tutto ci viene secondo i nostri meriti, — diceva; e quindi fatiche, neve 
e grandine, e guardie di dogana, nr 
= La vita è un viaggio, — diceva anche il prete, — un lungo viaggio, del 
quale sappiamo il punto di partenza, e, se saremo buoni e capaci di vincere le 
avversità, anche il glorioso”punto d'arrivo. Si parte dal seno di Dio... — come 
dev’esser grande il #2no di Dio... e si cammina... —* cosa faranno là den- 
tro tutte le anime che attendono di partire? Le anime dei morti, si sa, hanno 
temporanea da scontare; ma quélle che non 
sono ancora nate? Vi sarà fra esse inquietudine, desideri, ansia di partire? 
Anch'io ero ansioso di partire per il mio primo viaggi E se in quella mol- 
è meglio non pen- 
Dunque, si parte dal seno di 


che, cambiando posizione, si era ap- 
i, e sembrava appisolato, 


e il veni 
— Il temporale si avvicina, — disse il ragazzo. 
Oh, mon pioverà — osservò il vecchio, sempre con gli occhi in aria, — Ota 

CR vento da mezzogiorno; presto anche quella nuvola svanirà.. Ma è meglio 

fvviarci.. Ti senti meglio? — chiese poi, come per scrupolo, mentre paascuo 

le braccia nelle strope. 
Vi i L}Bpose il ragazzo alzandosi. — Adesso mi sono riposato, 
Via via, il cammino divenne più agevole. 
nel bosco, saliva ora con lieve pendenza. In fondo diventò meno sassoso a Bag 


Emilio accelerò il passo e si mise di fianco a suo padre, 

— Che cos'è quella? — chiese indicando la parete. 

— Quello è il Sengio della Confessione. 

ifolevo dire quella striscia nera che lo traversa, da sopra il Pertega al 
Lessinello. 

— Ah, quella è la strada di Attila, 

Attila, il flagello di Dio. Emilio ricordò di colpo una lunga storia del barba 
Raniero sentita d'inverno a filò nella stalla calda, fra il ruminare degli ani- 
mali, il ronzio del mulinello e le battute secche e staccate del telaio. Lo zio 
era tanto bravo a raccontare storie; le conosceva tutte, e specie quelle dei 
tempi antichi, quando se-copava i peoci coi pichi. 

Egli era stato fuehrer nell'esercito austriaco, e aveva combattuto conto la 
Prussia nel ’66. Di quella guerra, il suo più vivo ricordo era quello della fuga 
dopo la battaglia di Sadowa, quando aveva corso per due giorni. senza scarpe, 
tenendo sotto braccio un magnifico paio di stivali, levati a un morto, che non 
Tiusciva a infilarsi perché gli erano troppo stretti. Si fermava ogni tanto & pro- 
yava. ogni volta inutilmente. Tuttavia aveva avuto la fortuna di portarli in 
salvo, e li aveva venduti. Ma questa era un’altra storia. Di Attila, invece, aveva 
parlato a proposito di un mirabolante tesoro sepolto con lui nella tomba ai 
piedi del Pasubio, in un posto che nessuno era ancora riuscito a trovare. 

Tutto ciò passò nella sua mente rapido e contemporaneo, come la visione di 
un ‘paesaggio illuminato dal ‘bagliore di un lampo. > 
— Attila, quello del tesoro? 

— Attila, appunto, che poi morì per pagare il suo debito al demonio. 
— E quale debito? — domandò il ragazzo sorpreso. — Lo zio Raniero mi 
ha raccontato la storia del tesoro, ma non ha parlato di questo. 


— Tuo barba non sa tutta la storia, — disse il vecchio, compiaciuto. — Ora 
te la racconto io. — Tacque un istante, come per ordinare le idée. © poi 95° 
minciò: 


su per la val di Illasi e venne a fermarsi di là del passo Pertega, fra Giazza e 
gli erano rimasti 


quelli di Illasi, Tregnago, Badia Calavena, Monteforte d’Alpone e, persino, 
gente di Colognola e di Soave. Fecero un piano grandioso, e si divisero in tre 


gruppi. Il primo si mise fermo in fondo valle, sotto Giazza, per chiudergli la 
strada; un altro salì per Velo sull'altipiano delle Sine, e il terzò andò a destra 
su per Tambaro in Terrazzo. Questi due ultimi, dovevano calarsi giù dai monti 
€ piombargli addosso. 

Attila, vedendo che stava per esser circondato, venne su per la valle fin qui 
al Pertega, sperando di poter scappare dalla nostra parte. Ma quelli che erano 
seliti sulle Sine erano già scesi per le Gaibane sotto il valico. Niente da fare: 
Intanto, il gruppo di destra era andato a nascondersi 
allora, non potendo passare dal Pertel 

B 


scatto. 

— Non hai sete? — chiese al ragazzo. 

No, no, — disse Emilio, che aveva seguito il racconto con Eli occhi sgra- 
nati e il cuore tremante di emozione, — Ditemi, ditemi, padre: e allora, che fe- 
ce il demonio? 

— Naturalmente, — riprese l'uomo, — ciò succedeva in tempi antichissimi, 
ancor prima del Concilio di Trento, quando c'erano ancora i maghi e le fate. 
€ i birbanti potevano vendere l’anima al diavolo. Dopo il Concilio infatti, ciò 
pon sarebbe stato possibile, perché il grande raduno dei vescovi ha talmente 
terrorizzato Lucifero, che egli non ha più coraggio di far patti con gli uomini... 
Dunque, il diavolo evocato comparve subito, vestito di rosso. 

— Come il Salbanello? — chiese Emilio. 

— Si, come il Salbanello; però con la differenza che lui è molto più grande 
ed ha la forca... Ma sta un po' zitto se vuoi che ti racconti... Il demonio, che 
già sapeva quello che Attila voleva da lui, gli disse: « Tu mi hai promesso 
l'anima, ma non abbiamo ancora indemoniato il patto ». Capisci? Non poteva 
dire consacrato... «Se io ti faccio uscire di qui e ti conduco sano e salvo nella 
Vallarsa, rinunci ad ogni possibile pentimento? ». 

« Sì», rispose Attila con voce ferma, «purché tu porti in salvo me e i miei 
uomini ». 

«E quando i tuoi saranno in salvo, sarai pronto a seguirmi all'inferno? », 

« Sarò pronto». 

« Lo giuri », chiese allora ..il demonio, «lo giuri sulla croce capovolta? ». 

«Lo giuro sulla croce capovolta». 

Si dice che nel terribile giuramento la voce di Attila fosse diventata rauca 
come quella del demonio. 

« Allora vieni con me ». 

Il diavolo si incamminò nella notte, seguito da Attila e la sua gente. Sali 
qfialche tempo a destra del passo per facili rocce, poi, voltando a sinistra, si 


cercare il luogo adatto, e trovata una grande caverna, vi si fece murar dentro 
tolse la vita. 


paura, quando fece casualmente la scoperta, che ha giurato che per nulla al 
mondo sarebbe disposto a rivelare il segreto... Si raccontano tante cose. Qual- 
cuno dice che egli si sia trovato di fronte al Basilisco; altri, che vi fosse un 
enorme tacchino dai bargiglioni d’oro... non si sa bene, insomma. 

— Anch'io avrei paura, — disse il ragazzo. E il suo pensiero si fermò sulle 
forze infernali che il Concilio di ‘Trento aveva lasciato sussistere. 

Se anche, dopo il Concilio, il diavolo non compariva più, tuttavia egli si ma- 
NRifestava ancora con le invisibili tentazioni; operava ancora malefici con le 
streghe, si incarnava rel Basilisco e nei tacchini, mandava nel mondo gli altri 


Era però strano che una volta egli anche aiutasse gli uomini e non sempre 
fucendo perder loro l’anima... Una volta c'erano i buoni maghi e le fate; c'era- 


massare la biancheria davanti una grotta donde uscisse un ruscello, per tro- 
varla alla mattina bella e candida, pronta ad esser distesa... Oh, perché il Con- 


€@ girava girava, senza più. riconoscer la strada, fino 
‘quando immancabilmente egli si trovava, come svegliandosi da un sogno, nel 
punto donde era partito... 

Il suo cervello rimuginava i ragionamenti sentiti tante volte dai vecchi. 


contentandosi di suggerirci il male con le tentazioni. 
di far queste domande, vorrei chiederlo a don Ro- 
boamo, il perché, si diceva il ragazzo. Ma poi, lui dà risposte così poco soddi- 
sfacenti... Dice che tale è la volontà divina, e che il Salbanello, il Basilisco e 
Spi È resto son storie da fi'ò... E il nonno, che li ha vietà, allora?... Saran 
misteri... 

Il vecchio, vedendo che il ragazzo camminava în silenzio vicino a lui senza 
fer altre domande o osservazioni, si senti quasi offeso. Anche il modo col qua- 
le aveva detto «anch'io avrei paura », era stato senz'anima. Gli era parsa una 


RRUA , come 
per cercare un'ispirazione, il suo sguardo si posò di nuova sulla grande parete 


se uella è la strada di Attila, attraverso il Sengio della Confessione, — 
disse, come per concludere il discorso di prima, È 
Emilio agitò rapidamente la testa da 
Dopo qualche momento di pausa, colla voce e col far: 
il vecchio insistette: — E non ti sei mai domandato il 
“gl perché — chiese il figlio, quasi sorpreso. Poi, 
la... il Sengio della Confessione... Perché si chiama ‘cati 


lino di una decina di metri. In mezzo v' 
si erano rifugiati. 
(Continua) 
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Solamente a gi 


rdare questa fotografia si-ha l’Impressione, anche se non sl è intenditori, che una nave, anche se di piccola mole, non può essere costruita in pochi giorni come 
la propaganda americana tenta di far credere. La posa dei singoli pezzi, il loro esatto collegamento, tu 
collo stesso ritmo di allestimento di serie col quale si fabbrica un'automobile sul nastro continuo in una comoda officina, 


ja la costruzione nel complesso insomma, non può essere effettuata 
causa della diversa ubicazione del reparti di un cantiere, 


VERSO LA SOPPRESSIONE DEI CONVOGLI IN MARE? 


NOVITÀ PER | TRASPORTI OCEANICI 


UNQUE, avete sentito: sembra proprio decisa la limitazione — e non 
tarderà, addirittura, la soppressione — dei convogli in mare, cioè di 
quell’accozzaglia di navi di ogni genere e specie, caricate in gran fretta 
in un dato porto oppure in pochi porti assai vicini, poste a navigare 
da un continente all’altro sotto la scorta di navi da guerra, Sembrava, 

questa, la formula cara ai nostri nemici per resistere agli attacchi dei sottoma- 
rini e dei mezzi aerei dell'Asse e ci fu un momento in cui si disse chiaramente 
che tale sistema rendeva praticamente inefficace ogni insidia contraria dato che 
la scorta navale ed anche quella aerea, sempre a disposizione in quanto imbar- 
cata tanto sulle navi da battaglia, quanto sulle portaerei, era (si diceva!) sempre 
in grado di disperdere le iniziative Ce e di fare raggiungere i porti 
inazione senza perdite apprezzabili ; 
Cho al trattasse "di una di egione niente affatto imparziale era assai facile de: 
durlo tanto dall'osservazione delle cifre degli affondamenti, (quelle del bollet- 
tini dell'Asse sono attendibilissime, in quanto scrupolosamente control late pri a 
di passarle alla pubblicazione, ma vi sono anche quelle dello stesso na che, 
pur inferiori alle prime, sono sempre eloquenti) quanto dal Fogg si 2g ù 
Inghilterra che in America il problema del tonnellaggio » Lr lera! A sa 
viva attenzione e grande interesse: segno è — pense) anche il DIAMO La esi 
tratta di un problema tutt'altro che risolto, anzi continizmente Psnorto dei n 
ici i si sui vari teatri di 
deri e dei materiali bellici dei quali si ha assoluto bisogno sui vari teatri di 
guerra europei ed africani. Ora ecco finalmente un Sr SIA 
Negli stati Uniti si è presa la decisione di sospendere la costruzione dei cosid- 
detti liberty-ship: 
in gran numero, come gregge, per i tras) 
dentemente a dichiarare con franc! 


deî convogli e poiché tale sistema è se del metodo di lotta 


, è chiaro che la con- 


prese dall’Asse per dan 
toria completa: ora vediamo quali 
il nemico, in modo da foggiare nuove armi c 
‘che questa volta il bilancio sia a noi favorevole 


Tutt'a un tratto ci si viene a dire 

DEI CONVOGLI IN MARE, — Tutt'a un 4 : 

n° DIRE opirbponde alla situazione, poiché, dovendo Je varie navi viag” 
gave di pertraai ‘come gregge, le navi veloci debbono limitare la loro vel 


n i “tà ‘costituisce una perdita di tempo 
ih modo da seguire quelle più lente. e tnt “© energie altrimenti impiegabili. E 


i ra offrono un comodo bersaglio ai 
convogli così come sono ora offrono | Dan re ino 

i, fanno sempre. Questo modo ragionare 

; TRA ma per la facilità colla quale si passa 
Di soprattutto ci meraviglia il ritardo 

lato. Occorreva proprio che decine 
picco in fondo 41 mare per capire 


la verità di una situazione che era stata subito così lampante? Avrebbe, in verità, 
dovuto bastare la prima constatazione che le armi a disposizione dell'Asse, sia 
in mare che per aria, erano veramente potenti e terribili, per convincere subito 
che non c'era alternativa: o sopprimere i convogli o soggiacere ad ingentissime 
perdite, come infatti si è verificato. 

Che cosa si pensa allora di contrapporre all'abolito convoglio? Ecco, con molta 
semplicità, si fa cenno a navi più grosse e più veloci, da far: viaggiare isolate, 
così da sventare meglio l'insidia aerea e sottomarina, poiché difficile diventa il 
modo d'individuare la nave stessa — punto nero sperduto. nell'immensità ocea- 
ed anche dopo che essa sia ata scoperta, per effetto della sua elevata 
locità, diviene possibile sfuggire all’insida del siluro. 
idea, vero dire, è buona, ma le difficoltà non stanno nella sua enunciazio- 
ne, bensi nella sua traduzione in pratica, Mettere infatti in cantiere. navi di 
grossa mole, è pur sempre impresa complessa, tanto più che se molti cantieri 
possono essere improvvisati o quasi per approntare navi piccole, per navi ‘gros- 
se occorrono cantieri specializzati e perfettamente attrezzati, né se ne possono 
creare facilmente col relativo personale addestrato: potrà anche darsi che la 

opaganda americana ci ammannisca piani costruttivi di una celerità mai vi- 
sta, come accadde per le navi da diecimila tonnellate che i cantieri Kaiser erano 
capaci di varare in pochi giorni (e che la stessa stampa tecnica inglese scontées- 
sò) ma in realtà, ogni persona in grado di valutare le cose come stanno, saprà 
ben capire da che parte sia la verità. Dunque niente miracoli in fatto di ce- 
lerità di costruzione, bensi ritmo veloce fin che si vuole, ma per forza di cose 
aderente alle difficoltà che imprese del genere comportano: non dimentichiamo 
poi che in questo campo non è possibile, a meno di una ‘superorganizzazione 
che forse risulterebbe antieconomica, la lavorazione in serie, nel senso’ che gli 
americani intendono, e quindi il ritmo di  approntamento delle nuove navi non 
potrà affatto essere tale da colmare rapidamente i vuoti fatti in questi ‘anni ‘e 
quelli che giorno per giorno verranno pure prodotti. 

La tipica « carretta » alla velocità dei dieci o dodici nodi orari sarebbe dunque 
soppressa: essa è sempre stata quel tipo di nave adatta soltanto per trasporto 
di merci, con stazza sulle diecimila tonnellate. Qui cade ora opportuno fare una 
breve parentesi, poiché non tutti sanno interpretare nel giusto modo ciò che si 
riferisce alla «stazza» ed alla « portata » di una nave: ecco dunque due parole 
di spiegazione. Una nave caricata al massimo, si immerge nell'acqua sino alla li- 
nea di immersione e, per il noto principio di Archimede, sposta un peso d’acqua 
eguale al suo peso: questo è il dislocamento della nave, e si misura in tonnellate 
Togliendo il peso dello scafo, delle macchine, degli arredi e dei bagagli, si ha la 
portata lorda della nave stessa e per arrivare alla portata netta (che è poi il 
carico utile che interessa ai fini delle possibilità del trasporto) si deve dedurre 
ancora ciò che si riferisce alla scorta di combustibile, di lubrificante, di acque 
ed in genere di ciò che non fa parte del carico delle merci paganti per essere 
trasportate. Riteniamo che fin qui il discorso sia tanto chiaro da non aver bic 
sogno di commenti e di esemplificazioni: ove occorre invece più comprensioni 
în quanto entriamo nel campo delle cose stabilite per comodità, è nel parlare 
di stazza. Qui si è infatti deciso di riferirsi al volume degli spazi” n 


i azi chiusi ammet » 
tendo che, in media, una tonnellata di stazza netta (misura di Un E 


e visto) corrisponda a circa due-o due tonnellate e mezza di merci realmente 


il dieci per cento, cosicché con cinquecento o seicento tonnellate guadagnate rispetto ai limiti al- 70 
lora correnti, ebbe modo di armare assai bene i suoi incrociatori tipo Emden_e le sue corazzate 
cosiddette tascabili tipo. Deutschland. Dopo, si farà una severa cernita tra i materiali metallici 

da adottare onde dare diffusione agli acciai ad alta resistenza per le parti sollecitate (così da 

non eccedere in peso pur rispoi.dendo bene al compito previsto) ed in pari tempo distribuende 
saggiamente anche i metalli leggeri (leghe di alluminio) ma non per questo meno resistenti: sola. 
Mente per adottare, in queste categorie di lavori, i materiali ed i criteri più adatti, passerà del 
tempo prezioso, a svantaggio della celerità di cui si ha così tanto bisogno, ed allora come si 
concilieranno le opposte esigenze? 

Anche l'apparato motore deve essere considerato con molta diligenza, tanto ‘per risolvere 
bene il primo dilemma (tipo di macchina) quanto per il secondo (particolarità proprie del tipo 
scelto) e, come facilmente si comprende, l'argomento è di tanta importanza da non poter essere 
definito se non dopo aver ben vagliato tutti i pro ed i contro. 

Oggidi la scelta può esser fatta o.in favore della turbina a vapore oppure per il motore ad inie- 
zione: posto che in entrambi i casi diviene oramai possibile adottare nafta (per le caldaie delle 
purbine si collocano i bruciatori al posto delle griglie per il carbone) è un fatto che ogni tipo 
ha vantaggi e svantaggi e perciò l'adozione dovrà basarsi sulla possibilità di approfittare al 
massimo dei primi, avendo il minimo discapito dai secondi. Ad esempio: l'impianto con turbine 
& vapore può essere ridotto di peso, però è sempre ingombrante dovendo provvedere ai ridutto= 
Ti ad ingranaggi da interporre tra gli assi delle turbine stesse e le eliche, dato che le prime è 
fissai conveniente abbiano velocità fortissime per diminuire il peso dell'installazione, mentre 
le seconde non possono superare certi limiti altrimenti il rendimento si abbassa e la nave nau 
Procede più speditamente; l'impianto col motore ad iniezione offre minor ingombro poiché le ell 
che eguagliano i giri stessi del motore e non abbisognano quindi di alcun riduttore. ed in più 
& parità di potenza la riserva di combustibile è assai minore rispetto al caso della turbina poiché 
mentre qui il consumo medio si aggira sui trecento grammi di nafta per cavallo-ora, il motore 
ad iniezione è assai più parco sorpassando di poco la metà di tale cifra, mentre per contra Ma le 
fvantaggio di vibrare per la presenza delle sue masse dotate di moto alternato (nelle turbine, 
invece, tutto è perfettamente equilibrato in quanto si hanno solamente masse rotanti) e poi invade 
un po di più col suo peso, specialmente nel.caso di potenze piuttosto elevate. 

Si dirà: perché si vuole aumentare la mole (ossia la capacità di carico) della nave dal me- 
mento che per sfuggire all'insidia sottomarina potrebbe bastare l'aumento di veloci! Ecco, 
la risposta è facile, poiché basta dire che facendo crescere, in una data nave, la velocità, la potenza 
dell'apparato motore cresce in modo da invadere troppo il posto destinato ‘alle merci de traspor- 


tare LUCIANO BONACOSSA 


Qui vediamo due potenti motori ad iniezione, che bruciando nafta nei 
loro cilindri grossi come pozzi, sviluppano ‘ina potenza che non è 
certo lontana dai diecimila cavalli. Sembrano veramente castelli di 
acciaio, eppure quando funzionano essi hanno come un cuore che 
sente tutte le pulsazioni trasmesse dalla cabina di comando e così, 
docilmente, questi colossi si avviano, si fermano, invertono il moto 


in pochi secondi e possono rimanere in funzionamento giorni e giorni DI 
attraverso 1 mari. La loro bassa velocità di rotazione Tecuto ocsroa Costruttivana turbina scoperchiata, pronta per essere montata nella camera macchine di una navi 
Più giri al minuto primo) permette di accoppiarli direttamente alle din hi 'mente, data l'opportunità di toccare velocità di rotazione elevate, anche ai perecehua migliaia 
eliche, senza bisogno, cioè, di ricorrere & case mauste nisntentto Si ebtri pl minuto primo, è evidente la possibilità di ridurre sensibilmente î1 peso pre ecco, svilup- 
pato: l'ingombro complessivo è però piuttosto ragguardevole e di ciò. bisogna. bene temuo Coe, 


UU 


caricabili: per analogia con quanto prima detto sulla portata, si parlerà anche 
qui di «stazza lorda» per riferirsi a tutti i locali vuoti della nave e di «stazza 
netta » per intendere solamente quelli atti ad esserè riempiti di merci paganti il 
nolo. Ecco un esempio per chiarire ciò che si è detto: sia una nave da carico da 
dodieimiln tonnellate di stazza (da intendere di stazza lorda) che, dedotti i vuoti 
per le macchine, i servizi, l'equipaggio e così via, potrà dare sulle 7000-7500 ton- 
nellate di stazza netta. Con questa cifra però, il profanojnon ha, né può avere; 
un'idea chiara delle possibilità di-carico di tale nave: 'trasformiamola in un 
numero più accessibile, vale a dire in tonnellate effettive di peso (non di volu= 
me come quelle di stazza) e tenendo appunto conto che una tonnellata di stazza 
netta (volume) equivale a 2 o 2,5 (a seconda del genere di merci da imbarcare) 
tonnellate-peso, ecco che la surricordata nave avrà una portata utile variabise 
da 14.000 a 19.000 tonnellate-peso ossia altrettanta merce potrà essere portata a 
bordo ed ivi immagazzinata per il trasporto al di là dell'oceano. Quando dunque 
un bollettino dirà che i nostri sommergibili hanno colato a picéo un mercantile 
da dodicimila tonnellate, la vostra mente, o lettori, cotrà subito alla realtà delle 
cose: non potendo che trattarsi di una nave carica, potranno essere anche circa 
ventimila tonnellate effettive di merci che il mare avrà inghiottito! 


LA VELOCITÀ IN MARE. — Ritornando al problema essenziale messo all'or- 
dine del giorno dagli americani per incontrare — a loro modo di vedere — mi: 
nori perdite di tonnellaggio per siluramento, eccoci ad esaminare un po' più da 
vicino il problema della realizzazione di' navi di discreta mole ve piutto: 
sto veloci. A parte le necessità rela- 
tive: alla specializzazione dei can- 
tieri, già accennate, è un fatto che 
si,deve trattare di navi progettate (0 
da. progettare) con criteri di mo- 
dernità, non essendo pensabile di 
nonmettere a profitto, i dettami del- 
la nuova tecnica in costruzioni. che, 
per la. necessità di essere approntate 
nel minor tempo possibile,. debbono 
forzatamente sfruttare tutte le nuove 
concezioni più moderne nel campo 
navale: ed in quello meccanico in 
genere: si finisce sempre però, an- 
che senza: volerlo, per ricadere nei 
concetto ‘indispensabile dell’attrez- 
zamento dei cantieri, cosa assai lun. 
ga da conseguire, per cui è vera- 
mente incomprensibile. come in 
America ci si possa illudere dopo 
aver visto che già il ritmo co. 
}  struttivo delle navi piccole, per le 
quali i: cantieri potevano assai fa- 
cilmente , essere .rizzati, lasciava 
parecchio a. desiderare, 

Si. potrà «anzitutto pensare allo 
scafo saldato e non .chiodato, tecni- 
ca -modernissima che fa conseguire 
economia, di tempo e materiale: a 
proposito, è bene rammentare che 
tale sistema è rivendicabile alla 
Germania la quale, avendo. dovuto 
aceettare bassi limiti di peso-per le 
sue.navi da battaglia dopo il tratta- 
to. di. Versaglia, poté. facilmente 
conseguire un risparmio di almeno 


Qui sì ha un'idea degli ingombri ai quali 
sì deve soggiacere nelle installazioni con 
turbine a vapore: ecco il frontale di una 
faldaia (ne lasefamo immaginare la ‘pro- 
fondità) e la mole di una delle casse di 
ingranaggi interposte tra l’albero della 
turbina e quello dell’elica per ridurre i 
giri Ai limiti consentiti da un funziona» 
mento soddisfacente di quest’uitima, Le 
fotografie si riferiscono al transatlantico 
Rex» nel quale, con accorgimenti  tec- 
Rici, si riusti a portare a circa 50 chili ti 
peso dell'apparato motote por cavallo ed 
2 250 grammi il consumo di nafta per 
cavallo-ora: due cifre che costituiscono un 
vero primato, costruttivo e funzionale. 


UALCUNO dei 
lettori, come 
Don Abbondio, 
sì domander: 
dove mai abbia 
inteso questo titolo; non 
è nostro, infatti, ma di 
George Simenon. Simenon 
è stato lanciato in Italia, 
una diecina di anni fa, co- 
me autore di romanzi poli- 
zieschi di un genere tut- 
to particolare e la maggior 
parte del pubblico, credo, 
lo conosce soltanto in 
questa qualità. Ma nei ro- 
manzi polizieschi Simenon 
già rivelava di essere uno 
scrittore di polso e di raz- 
za, che non si limitava 
soltanto a narrar dei fatti 
abilmente concatenati, co- 
me Wallace, ma si propo- 
neva soprattutto di creare, 
intorno ai fatti, un’atmo- 
sfera. Basterà ricordare 
uno dei suoi «gialli» pi 
noti in Italia, « L'osteria 
dei due soldi » che era as- 
sai più un capolavoro di 
introspezione narrativa 
che un romanzo polizie- 
sco. 

Più tardi Simenon ab- 
bandonò decisamente que- 
sto genere per dedicarsi al 
romanzo inteso secondo le 
migliori tradizioni. «I Pi. 
tard », « La Fuga » tradot- 
ti anche-in italiano, sono 
le migliori dimostrazioni 
di questa riuscita meta: 
morfosi. Ma nel narratore 
della migliore qualità 
rimasto, in fondo, lo scrit. 
tore poliziesco, sì che alla 
prima grattatina vien su- 
bito fuori. Anche nelle 
narrazioni di tendenza de- 
cisamente letteraria egli 
ama tener desta l'atten- 
zione del lettore con una 
abile concatenazione degli 
eventi che si susseguono 
fino a creare una sorpresa 
per il finale, Molti dei suoi 
romanzi, dunque, sono ri- 
masti a cavallo fra il ge- 
nere poliziesco e quello 
narrativo, costruifi con ls 
più smaliziata tecnica. Il 
« Viaggiatore » appartiene 
decisamente a questa ca- 
tegoria. 

«Il viaggiatore d'Ognis- 
santi » è un romanzo che 

svolge in una piccola 
città di mare, fra il porto 
e le agenzie di affari. Si- 
menon conosce bene que- 
sto mondo caratteristico 
in Francia ha vissuto nei 
piccoli porti e si è aggira- 
to in quella folla di specu- 
latori e di galantuomini di 
antico stampo, di delin- 
quenti e di idealisti che vi. 
ve nella striscia di terra 
che fronteggia il porto. 
Non so come viva adesso 
ma intorno al ’35, quando 
lo conobbi, passava due 
ferzi dell’anno sul mare. 

Era proprietario di una 
bella imbarcazione, metà 
panfilo e metà goletta, su 
cui aveva moltiplicate le 
comodità in modo da po- 


IL CINEMA ITALIANO OLTRE CONFINE 


IL VIAGGIATORE D'OGNISSANTI 


del- giorno: non- gli» b: 
vano, Le poche ore pat 
poso le consumava a terrà, 
nei piccoli caffè frequeri- 
tati dai piloti, dai capita- 
ni-armatori, dai contrab- 
bandieri. Quando lavorava 
faceva-del piccolo cabotag- 
gio; soltanto’ durante la 
stagione estiva, quando’si 
concedeva un periodo di 
vacanza, faceva delle luri- 
ghe crociere. 

Oltre che scrittore, i3- 
somma, era anche un per- 
scnaggio. Lo conobbi 
avanti al tavolo di marmo 
di un piccolo caffè. Era 
solo e guardava l’acqua 
chiazzata di nafta. In 
quelle macchie sudicia- 
mente iridescenti. stava 
forse cercando un'idea. Il 
porto sembrava un pozzo: 
non si aveva neppure: {l 
sentore del mare oltre lb 
gettate di cemento. Mi dis- 
sero che egli-era un bril- 
lante conversatore, ma 
quel giorno non parlava, 
seguitò a guardare l'acqua 
anche dopo la presentazio- 
ne. Credo che non avesse 
neppure inteso il mio no- 
me poiché più tardi me lo 
domandò. Improvvisamen- 
te compresi che non guar- 
dava l'acqua ma ascoltava 
i discorsi di coloro che se- 
devano «al .tavolo vicino. 
Erano tre marinai che di- 
scutevano animatamente 
con un individuo”di brutto 
aspetto coperto d'oro alle 
dita e sul ventre. Parlavat 
no un dialetto che a mè 
non sembrò neppure franl 
cese. j 

Soltanto quando | clienti 

1 tavolo vicino si furono 

ontanati Simenon di- 

nne loquace. Discor- 
remmo dell'Italia.e soprat- 
tutto dei marinai italiani 
che egli conosceva e giu- 
dicava i migliori del mon- 
do, Conosceva tutta la no: 
stra costa, specialmente i 
piccoli porti. Poi ci narrò 
che quelli del tavolo vici 
no stavano progettando u- 
na impresa di contrab- 
bando con una piccosà 
barca nel Golfo del Leo- 
né, una di quelle spedi- 
zioni invernali da cui 
spesso si finisce per tor- 
nare con un uomo di meno 
a bordo. Ci disse anche il 
prezzo incredibilment» 
basso con cui l'uomo gras- 
so, che era’ il manda! 
tario, avrebbe pagato i tre 
che rischiavano la vita 
per fargli guadagnar del 
denaro. 

«Il viaggiatore d'Ogni® 
santi» deve essere certa- 
mente nato così, in un 
piccolo porto, avanti ar 
un caffè di marinai, È 
una storia per metà poli- 

a e per metà romanti- 

che comincia il giorno 

in cui in un porto delia 
Francia. meridionale sbary 
ca, trasportato per pura 
carità dal capitano, un 
giovinetto esile, orfano di 


terci vivere agevolmente. 
Lavorava a bordo, molte n Sovine gaia GIO. 
ore ogni giorno e ogni not- Arrivo malinconico del « Viaggiatore d'Ognissanti». 1ì film è stato tratto da un notissimo romanzo di George rovaghi. Il giovinett 

te, poiché, formidabile ar- arto ea Sinistra: Simona Valère e Juan Desailiy in una scena del film e (a destra) altri due interpreti ancora non lo ‘sa, ‘è’ dive- 
tigiano della penna, le ore Simenon, SOM a soggetto realizzato In due versioni, italiana e francese: Gabrielle Borziat e Guillaume'de Saxe. nuto l'erede dello zio a cui 


Uno scontro tra ragazzi che prelude a scontri ben più gravi. 


Uno degli interni dei film ‘« 
trovano vicini al porto in't 
girato negli stabilimenti ‘Ph 
di produttori ‘italiani e. fra 


è andato a chiedere ospitalità. Ma 
l'eredità si rivela pericolosa poiché 
lo zio era a capo di un misterioso 
gruppo di trafficanti che aveva pra- 
ticamente il monopolio di ogni at- 
tività industriale e commerciale del. 
la città. Ora che egli è morto 1 
soci sono in pensiero per le sue 
carte che potrebbero essere lette 
da occhi indiscreti e che certa- 
mente contengono tanto da com- 
promettere tutti. Le carte sono 
chiuse in una cassaforte di cui non 
c'è chiave, ma certamente un gior- 
no o l'altro la chiave verrà fuori € 
il giovane sarà padrone di liberarsi 
dei scci di suo zio. 

L'amministrazione del patrimo- 
nio dello zio è stata affidata a un 
affarista che era il principale asso- 
ciato del morto, il quale ha anche 
lasciato una vedova, giovane e bel- 
la, nemica del gruppo dei soci del 
marito. L'affarista, che è impersò- 
nato da Jules Berry, architetta un 
piano per avere il’ ragazzo nelle 
sue mani ma questi rivela, fin dal 
primo contatto con l'amministrato- 
Te, una insospettata energia che 
manda in aria tutti i progetti della 
società. Poi il giovane si allea, qua- 
si involontariamente, con la bella 
zia e finiscono per liberarsi dei ne- 
mici e trovare qualcosa che .vale 
ancora più del denaro. 

La trama è press’a poco quella di 
un «giallo » ma la costruzione del- 
la storia tende decisamente alla nar- 
razione introspettiva. La elabora= 
zione cinematografica ha accentuato 
questi caratteri con l’intento di rea- 
lizzare un film lontano dal polizie- 
sco e altrettanto staccato dal più 
comune genere francese, 

Il film infatti, per quanto realiz- 
zato negli stabilimenti Photosonor 
di Parigi, è prodotto in partecipa- 
zione da Italia e Francia. Il regista 
Luis Daquin ha progettato e rea: 
lizzato il film in doppia versione. 
La protagonista femminile di en- 
trambe le versioni è Assia Noris che 
è già al suo secondo film in Fran- 
cia e che sembra abbia molto inte- 
ressato il pubblico. Accanto alla 
Noris figurano: Jules Berry, Juan 
Desailly, che sostiene il ruolo del 
giovane erede, Gabrielle Dorziat, 
Guillaume de Saxe, e la giovanissi: 
ma Simona Valère, 

Tra i nuovi impegni assunti dalla 
cinematografia italiana che negli ul. 
timi anni ha dimostrato una decisa 
volontà di progredire, h: 
sto questa forma dî pri 
l'estero che è certamen 
importanza poiché serv: 
popolari i nostri 


pur essendo quali- 

la migliore europea, 
può trovare delle difficoltà di dif: 
fusione nella mancanza di popola= 
rità all’estero — dove ha imperato 
fino a ieri il divismo americano — 
dei nostri maggiori nomi. Perciò 
Questo film, insieme agli altri rea- 
lizzati e che si stanno realizzando 
in Francia, in Spagna e Romania, 
segna una tappa nel cammino del 
nostro: cinema, 
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73 . dia che, valesse tutta co- 
me il svo primo atto, s: 
rebbe la migliore di Gia- 

CAMB cosa. Da quanti anni non 
M 10 DI sì recitava più forte” 
GUARDIA NELLE PARTI IN COMMEDIA Det me cone cio Il 
ra all'anio della sua pri- 
ma rappresentazione, cioè 
al principio di secolo 
quando appunto i discor- 
si mondani s'aggiravano, 
come nella commedia, tra 
la lancia del dio Wo- 
tan e i colletti del Conte 
di Torino, E allora Rug- 
geri teneva la parte del 
figlio; oggi, naturalmente, 
quella del padre. E così, 
di venti in vent'anni, si 
cambia anche la guardia 
in palcoscenico. — Ero il 
figliolo discolo — mi di- 
ceva Ruggeri, il giorno 
che lo sorpresi a Cinecit 
tà con la gerla di Pap: 
Martin sulle spalle — 
quando Ermete Novelli 
era il babbo sacrificato 
Ora il babbo giudizioso 
sono jo.. — Un po' il 
contrario, insomma, di 
quanto è avvenuto per 
la commedia giacosia 
Allora egli era il figlio 
idealista. Oggi è il papà 
speculatore: cioè colui 
che sembra il più fragile. 
essendo invece il più for= 
te... Ma oggi come allora, 
il più grande dei nostri 
attori lascia nella scultu+ 
ra del personaggio, buon 
© triste, giovine o veci 
chio, la sfessa impronta 
magistrale di pollice. Una 
sola notizia, circa Rugge- 
ri, mi sorprende. Mi 
prende e mi affligge. È 
vero ch'egli vorrebbe r} 
mettere in scena Cyranò 
de Bergerac? 


MARCO RAMPERTI 


Luigi Cimara e Laura Ada- 
ni in due scene de « TÌ mar: 
chese di Priola» di Lavedan 
ripresa con grande successo 
ai Teatro Nuovo di Milano 


IUSTO una: ventina d'anni fa mi trovavo al teatro Olimpia, critico no- 
vellinodel’ Secolo, per giudicarvi il Marchese di Priola stipendamente 
interpretato. da Ruggero Ruggeri, quando nella penombra della sala 

lo spettacolo era appena incominciato — si profilò siluetta d'un 

a giovine elegantissimo, accompagnato dallo scrocchio di ‘due scarpini 
di: vernice. Il passo non' fu così leggero che, un istante, gli occhi dell'interprete 
si volgessero rabbiosi alla sua volta. Si sa che Ruggeri è inesorabile coi ri 
tardatari: siano pur essi dei colleghi (e quello appunto era il caso) venuti per 
applaudirlo e per imparare qualche cosa. — ‘ho. fatta grossa — mor- 
morò il giovine, sedendo:pallido alla mia destra. E certo in quel momento avreb- 
be voluto scomparire; sennonché già tutti l'avevano riconosciuto, perché si trat- 
tava del primo attore della Compagnia Nicodemi. Cioè di quel Luigi Cimara che, 
vent'anni dopo, recita lui il Marchese di Priola, ovvero il seduttore nel punto 
della sua catastrofe, in un modo altrettanto stupendo, sebbene diversissimo d'im- 
postazione e di stile, del suo maestro d'allora, assurgendo a una grande tragicità 
e. ottenendo il più vivo.successo personale di commozione e di persuasione. 

Per la esattezza della storia, debbo aggiungere che se Cimara, quella sera al- 
l'Olimpia; fu l'ultimo.a entrare in teatro, fu però anche l’ultimo a farvi sentire 
i suoi battimani: un ritardo, questo, che lo stesso Ruggeri sopporta con benignità 
Per applaudire a quel modo, con sì furiosa insistenza ammirativa, il primo attore 
di Niccodemi s'era naturalmente liberato le mani dai guanti — i più bei guanti 
della bottegadi Pozzi! — mostrando:delle nocche alquanto sviluppate e vigoro: 
Gliene feci, cautamente l'osservazione. Gli ;dissi che non riuscivo a immaginar 
Florindo con delle mani di Matamoro. Sospirò. — Effettivamente — mi rispo 
tiguardandosi quelle palme micidiali — i colleghi sono del parere che la mia ve- 
ra vocazione fosse quella del pugile. Oppure, chissà?, del claqueur. 

‘Nella sua odierna interpretazione del Priola — commedia che porta robusta- 
mente i suoi quarantun.anni, e induce a riflettere se, fra tanti mediocri francesi 
ancora accetti În repertorio, non sia il caso di fare un maggior posto a Lavedan, 
drammaiurgo. vero. e scrittore autentico — quelle mani così energiche rispetto 
all’esile persona, così: espressive in. confronto all'azione, prudentissima e tratte- 
futissima della fisionomia, hanno.recitato da brave la loro parte, e contribuito 
3 successo clamoroso. È il: Marchese di Priola, come si sa, l'incarnazione mo- 
Gerna dell'antico Convitato di Pietra, l’ultimo atto di Don Giovanni ormai in ba- 
fia della Nemesi, la figura che riassume tutta lr vicenda del burlador burlato a 
Sua volta, drammaticamente, dal destino. A mio parere, tuttavia, Lavedan ha ap- 
portato una variante al Tenorio tradizionale. Esso non è più il seduttore spagnò” 
Pe camente avventuroso e voluttuoso; cui la preda femminile è motivo a strofe 


d'amore 0 pretesto»a colpi 
per cui Priola è piuttosto un col 


Hi spada. Îl gallo sivigliano s'è fatto galletto parigino 
llectionneur di sensazioni, arido, cinico, insolente, 


Simulatore, schernitore, sopraffattore (ché tale è scolpito, appunto nel meravi- 


i società che lo valgono: quello 
glioso primo atto) agendo in un tempo e in una socie 
Eorcio finale dell'Ottocento francese in cui ogni « dilettantismo > si consumata 
Nel proprio gioco; scoprendo la propria miseria. Don Giovanni non è Pi i punito 
del male che fa, ma di*quello che porta in sé: un’incredulità ancora più grave 


i, e di cui r le un simbolo rappresentativo. Nella 
Gella paralisi, e di cui la tabe dorsale non è che un simbolo 

Somaglia è poi un altro tratto, che secondo me non ha soltanto valore di colpo 
Sommedia è Dei lloe, in cui l'annunzio dell'infermità punitrice è dato all veccnio 
fussurioso da un suo stesso figliolo, uno dei tanti suoi ‘bastardi, divenuto medico 


î glielo, li modo, acquista un'alta evidenza e una vera 
a spese del genitore. La Nemesi, in tal "ql tl ‘questo dramma con tutti 


4A n è il a te, 
Sinità Ora: Cimara s'è impadronito di questa sorte, di questo afam 
Isin ‘poteri di un'arte ormai matura in ogni senso, © E. iso, 
una personalità. inconfondibile. È veramente, questa aa sta ein “4 a i tut 
una persone seistenza scenica, plenaria di sangue e di sviluppo è eEfmErA maal- 
te quelle scorie di vanità che un poco afftissero Ja prima. ito totio in quei casi, 
fe quelle cori tovine, e che il «recitar bello», sempre obiligatono nota non né 
tosta ‘a un attore di coscienza assai più che non si cre LAICO GIGI pio elsere, 
fido, Sino ai cinquant'anni, lo stesso RUBSTI, Cena. Ma per fortuna, se 
«di smo » rovinoso anche per Priola dell ca i 
So poietantamo” d'pens la maiunià a guariio Del ierasione: un Capo 
n santi &uni fi nello stesso temp: > A 
Sagan Pe pene, alintare, doppiato “he sia dal navigafore ardimentoso, 


5 i sa, 
a festeggiato Laura Adani, nonché il giovine 
aiar, il Galli, la Negri e la Seripa:- tutti, 
la circostanza. Due sere dopo, poi, un altro 


ri con-la ripresa del Più-forte: la comme- 


Maria Mercader è una delle principali interpreti del film « Primadon- 


na» vivace ricostruzione di vita ottocentesca. (Foto A.T.A. 


Novelli). 


A sinistra; 
Viviane Romance e 
Adriano Rimoldi nel 
nuovo film di Chri- 
stian Jaques: « Car- 
men ». (Foto Pesce), 


A destra: 
Una scena del film: 
« Destino » _(Schick- 
sal) prodotto dalla 
Wien con Ja regia di 
Geza ‘von  Bolvary. 


Miria di San Servolo, 
che vedremo nel film 
«L'amico delle don- 
ne» tratto dalla cele- 
bre commedia di Du- 
mas. (Foto Gneme), 


A sinistra: 
Nerio Bernardi e 
Oretta Fiume nel 
film «Sempre più 
difficile » dalla briosa 
commedia di Mar- 
toglio. (Foto Pesce). 


A destra 

Il nuovo film « Har- 
lem» ha fra i prin- 
cipali interpreti Mas- 
Simo Girotti, Vivi 
Giol e 'Giuseppe Po- 
relli. (Foto Pesce). 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Sfgnori miei, col quindici corrente 
"saran finiti gli ultimi dolciumi. +» 
“Alquanto amareggiati, indubbiamente. 
‘‘’beniamo ancora a darvi i nostrì lumi, © 
in versi, come sempre, in cui di nostro 
pi son solo le rime e un po' d'inchiostro. 


itia.sorella del ministro inglese 
Hudson addestra al furto il proprio cane 
(scoperto a sgraffignare a più riprese 
frattaglie di conigli e di fagiatie). 
Eh, questi cani, ormai non c'è più 
Iscampo, 
fan concorrenza all'uomo in ogni campo! 


LE ADESSO SPERI CHÉ MI 
FARANNO COMMENDATORE ? 


= DI'UN PO| MA TU Cr n 
pron CONFERENZE 
- PANZA. DOPO AVER PARLATO. 
7 CHIEDO AGLI AROLTATORI pio 
NUMERI.HANNO SOGNATO E” 


QUALRHE AMBETTO Ci SCAPPA_ 
SEMPRE. |) 


Oggi nel Nord-America è in furiiione 
anche un’e industria delle conferenze 
ci.campan ventimila e più persone, 
solo spacciando chiacchiere e scemenze 
E c'è chi dice che il sile 


Eh, quei. proverbi 


fatto il rempe 
[laro 


hen 


Ufi'èsistehta’ strana Cer ROlitatia 
chiude a Chicago, causa una bronchite 
quel dottor Bell che. un di trasse dal 
Ilaria 
quavite 
roclamato 
d'aria l'ha am 
[mazzato! 


tutto wa pranzetto, inclusa ld 
« L'aria ci nutre a 
Vedete?, E un colpo 


Un bet museo di Budapest accolte 
gii « apporti » degli spiriti: i custodi 
vi mostrano lamette, acini, foglie 
(niente quattrini) e chiodi, chiodh, 
[chiod x, 
Sono in pensiero assai, non lo nascondo; 
i. ehiodi vi son pure all’altro mondo? 
D'una città preistorica scoperta 
nel centro dell'Alasca or son due mes 
in una zona gelida e deserta, 
due grandi templi son rimasti iltesì 
Lo 4 navo anch'io: dell'aeroplano 
il gei Tempo è assai più umanb! 


Un ricco agricoltore, a Pernambuco, 
si fa giungere in voto dallo Stato 
dei Marantino due vacche, un toro e un 
[ctueo. 
Se net volar quest'ultimo ha ragliato, 
in eleto - è dimostrato in modo chiaro = 
può giunger pure un raglio di somaro? 


S'insegna in una scuola americana 
l'arte d'aver coraggio. Oh che bellezza! 
Essere in grado, in qualche settimana, 
d'ascoltare @ piò fermo ogni sciocchezza, 
di poter ammirar dei film astrusi. 

di mangiar certi pasti ad occhi chiusi 


Da un censimento sembra che risulti 

che 4 tipi grassi in quest'età pur 
[grama, 

rispetto al peso medio degli adulti, 
sian più dei magri... SÌ, ma c'è chi 
[esclama 

(poi che ta buona mensa oggi è in 
[ribasso). 
— Quanta filosofia c'è in questo grasso... 


Nello Zoo di Milano una bertuccia 
sfila un anello d'oro a una signora: 
mentre questa le porge qualche buccia 
che l’ingordo quadrumane divora: 

» ingordo e disonesto, ed anche ingrato. 
Le scimmie imitan l'iomo, è comprovato! 


Menitre ll nevischio, gelido staffile, 
qui sferza l'ossa e agghiaccia anche il 
[pensiero, 
il termometro segna nel Brasile 
quarantaquattro gradi sopru zero. 
Chi si lagna del freddo e chi del catdo: 
il mondo, insomma, è il solito ribaldo! 


ALBERTO CAVALIERE 


(Diselhi di Palermo) 


_QUARDA CHE RESISNENZA ! PRENDE IL BAGNO CON QUESTO, FREDDO. 


- BELLA FORZA ! F UNA BRASILIANA È AL 
5; SONO 44 GRADI SCPRA 


PAESE ADESSO CI 


53u0 x 
ZERO. 


(Continuazione Radio) 

Martédì ‘19 gennaio, ote 20,30 (circa): 
Programma «B». Stagione lirica del- 
l'Eiar> « Un. ballo in, maschera ». Melo- 
dramma in tre atti. Musica di Giuseppe 
Verdi. Interpreti: Galliano, Masini, Ar- 
mando, Borzoli, Adriana Guerrini, Gil 
da, Alfano, Dedi Montano, Luigi Ber- 
nardi, Giuseppe Flamini, Gianfelice De 
Manuelli, Alberto Verderame, Maestro 
concertatore e direttore d'orchestra: 
Arturo Lucon, Maestro, del coro: Co- 
stantino. Costantini. 

Giovedì 21 gennaio, ore 14,10 (circa): 
Conterto di musica operistica. diretto 
dal maestro Giuseppe Morelli con il 
concorso del soprano Valeria Piccioli e 
del tenore Vitaliano Baffetti. 

Sabato 23 gennaio, ore 20,30. (circa): 
Programma, «A». Stagione lirica del- 
l'Eiat: «La favola d'Orfeo». Opera in 
un atto di Messer Angelo Ambrogini 
detto. « Poliziano ». Musica di Alfredo 
Casella. Interpreti: Virgilio Gottardi. 
Piero Pauli, Dolores Ottani, Saturno 
Meletti, Giuseppe Flamini, Giorgio Ti 
miati, Maria Landini. Maestro. conce 
tatore e direttore d'orchestra: Fernando 
Previtali, Maestro del coro: Costantino 
Costantini. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 17 gennaio, ore 16: « Pro- 
gramma «B». Trasmissione dal Teatro 
‘Adriano di Roma: «Le stagioni ». Ora- 
torio per soli, coro e orchestra. Musica 
di Giuseppe Haydn. Solisti: soprano 
Gabriella Gatti, tenore Francesco Alba- 
nese € ‘basso. Luciano Neroni, Maestro 
concertatore e direttore d'orchestra: 
Vittorio Gui, Maestro del coro; Bona- 
ventura Somma. 

— Ore 20/30 (circa): Programma «B 
Musiche di Antonio Smareglia dirette 
dal maestro Renzo Bianchi. 

— Ore 29,15: Programma «B». Con- 
certo. del violoncellista Gilberto Crepaz. 
Al pianoforte Gabriele Bianchi. 

‘Mercoledì 20 gennaio, ore 20,30 (circa): 
Programma «B». Concerto sinfonico 
cireito dal maestro, Armando La Rosa 
Parodi. 

Venerdì 22. gennaio, ore 21.15: Pro- 
gramma «B». Concerto sinfonico di- 
retto dal maestro Armando Previtali. 

‘sabato 23 gennaio, ore 17.15: Trasmis- 
sione dalla Sala Bianca di Palazzo Pitti 
di Firenze: Concerto della . pianista 
Brahka Musolin. 


PROSA 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 17 gennaio, ore 21: Program= 
OTO CI La” tempesta » di Guglielmo 
Shakespéare. Versione ritmica e adat- 
tamento radiofonico di Guido Salvini. 
Complesso degli Allievi, di 
demia d'Arte Drammatica. 

‘Lunedì 18 gennaio, ore 21,15: ProgTame 
ma «Bs, «Orbite». Tre atti di Diego 
Fabbri. (Novità). 


della R. Acca- , 


Mercoledì 20 gennaio, ote 22.15 
gramma «B .a catena, d'orò ». Un 
atto di. Silvio. Zambaldi, 

Giovedì 21 gennaio, ore 22 
gramma «B», «La 52 gio! 
atto di Enrico Fulchignoni, (# 
smissione). 


LA CHAUX-DE-FONDS (SUISSE) 


VARIETA 


OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE 


Domenica 17 gennalo, ore 19,10 (cir 
em: « Il vostro nome sena di Ezio 
D'Errico. 

— Ore 20,30 (circa) 


Programma «A» 


th E 


Colonne sonore. Canzoni da film pre 
sentate dall'orchestra diretta dal mao- 
stro Segurini. 

Ore 21,45: Programma « B». Corale 
« Giuseppe Verdi» di Prato diretta dal 
maestro Danilo Zannoni. 


— Ore 23 (cirea): Programma «Bs. 
Orchestra d'archi diretta dal maestro 
Angelo. 
Lunedì 18 gennaio, ore 14,10 (circa): 
Musiche brillanti dirette dal maestro 
Gallino. 


— Ore 17,35: Canzoni In Voga dirette 
dal maestro Zeme. 

— Ore 20,30 (circa): Programma «B». 
Orchestra della canzohè diretta dal 
maestro, Angelini. 

— Ore 21,38: Programma «A». Banda 
del Comando TX Zona CC. NN. diretta 
dal maestro Giovanni, Orsomando, 

—. Ore 22,10: Programma «A». Can- 
nani per tutti È gusti dirette dal|mae- 
stro Segurini. 

Martedì 19 gennalo,'ore 12,30: Canzo- 
mi-per tutti | gusti dirette: dal maestro 
Segurini. 

— Ore 13,10: Progràmma «B». Ban- 
da del R. Corpo di Polizia diretta dal 
winestro Andrea Marchesini, 

— Ore:20,30- (circa): Programma «A 
Selezione dell'operetta «Eva» di Fran 
Lehar. Orchestra e coro diretii dai mae- 
stro Cesare Gallino, 

— Ore 21,15: Programma «A». Tetzi- 
glio. Variazioni sul tema: « Petiegolez- 


zi» di Buzzicchini, rdi Cavaliere, di 
Ramo. 
— Ore 122,5: Programma «A». Orche. 


stra Cétra diretta dal maestro Barzizz 

Moreoledì 20 gennaio, ore 13,10' (e! 
ca): Programma «A ». Canzoni del tei 
po di guerra. 

— Ore 19,10 (circa): Programma «Br. 
Orchestra d'archi diretta. dal maestro 
Angelo. 

— Ore 21,35: Programma « A ». Orche- 
stra classica dfretta dal maestro Manno. 

— Ore 21,40: Programma «B». ‘Can- 
zoni per tutti | gusti dirette dal mgestro 
Segurini. 

— Ore 22,15: Programma! «.A ». Orche- 
stra Cetra diretta dal maestro Barzizza 

Giovedì 21 genraio, ore 13,25: Pro- 
gramma «A», Trasmissione dalla Ger- 
mania. 

— Ore 20,30 (circa): Programma « À =. 
Concerto dell'orchestra Cora diretta dai 
maestro Barzizza, 

— Ore 21: Programma «A». « L'iu- 
gellin belverde ». Fantasia musicale, Gi 
Alessandro Brissoni (da Carlo. Gozzi). 
Musiche di Armando Renzi. Orchestra 
diretta dal maestro Cesare Gallino. 

— Ore 21,25: Programma «B», Can- 
zoni in voga dirette dal maestro Zeme. 

— Qie -22,15: Programma «A». Banda 
dell'Arma dei Carabinieri Reali dirétta 
dal maestro Luigi Cirenei. 


Venerdì 22 gennaio, ore 13,10 sm: 


Programma «A ».- H .canzoniere: »délla 
radio. «Orchestra della -canzone - diretta 
, dal maestro Angelini. 

— Ore 13,10 (circa): Programma «Rs, 


Vo — L'ILLUSTRAZIONE: ITALIANA; 


PIÙ 


Basta provare una sola 
volta la lama “Bolzano,, 
con fenditura, per adot- 
tarla definitivamente. 
Fabbricata in acciaio 
purissimo questa lama 
italianissima conserva 
@ lungo il suo taglio e 
rade alla perfezione, 
° 
Se il vostro tornitore abi 
tuale ne è sprovvisto 
le riceverete tranche di 
porto inviando vaglia di 
L. 10 a: Caldara : Corso 
Genova N. 16 - Milano, 


"DI BOLZANO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il sole di alta quota in casal... 
con la lampada a raggi ultravioletti: 
‘SOL SANAS,, Originale Frontini 
Vendita diretta dalla Fabbrica al Con- 
sumatore e noleggi mensili per Milano. 
Chiedere illustrazioni alla Fabbrica Apparecchi Raggi X 
#d Elettro-Medieali FRONTINI ALFONSO, MI- 
LANO, Via L. Canonica 12, Telefono 91.333, espon 
sizione e vendita presso la Ditta Alziati Radio 
Piazza Cordusio, Telefono 88.308 


Musiche per orchestra dirette dal mac- 
stro Gallino, 

— Ore 20,30 (circa): Programma « A». 
Fuori Programma n. 3. Curiosità di ra- 
dioascoltatori, Testo di Marcello Mar- 
chest. Presentazione di Paolo Stoppa. 

— Ore 21,30: Programma «A». Musi- 
che brillanti dirette dal m. Petralia. 

— Ore 23 (circa): Programma «B». 
Orchestra Cetra diretta’ da! maestro 
Barzizza. 

Sabato 23 gennaio, ore 13,10 (circa): 
Musiche brillanti di ieri e di oggi di- 
rette dal maestro Petralia. 

— Ore 13,10 (circa): Programma «B >. 
Canzoni in voga dirette dal m, Zeme, 

— Ore 20,30 (circa): Programma «B», 
Musiche da film e notizie cinematog. 
che. Orchestra diretta dal maestro An- 
gelini. 

— Ore 21,20: Programma «A». Can- 
zoni per tutti i gusti dirette dal mae- 
stro Segurini. 

— Ore 22,15: Programma «B». Orch.o- 
stra Cetra diretta dal maestro Barzizza. 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* La dichiarazione di guerra della Re- 
pubblica di Nanchino all'Inghilterra e 
‘agli Stati Uniti ha un'importanza so- 
stanziale non soltanto per le sorti del 
confiitto nell'Asia Orientale, ma per le 
sue ripercussioni in tutto il mondo, Il 
Governo di Nanchino, immediatamente 
dopo la sua dichiarazione. ha formal- 
mente notificato il provvedimento all'I- 
talia, alla Germania e al Giappone, al 
Manciukuò e altre Nazioni amiche. La 
notificazione è stata fatta ai vari Go- 
verni attraverso i rispettivi diplomatici 
accreditati a Nanchino. Il Governo Na- 
zionale Cinese, inoltre, ha notificato uf- 
ficialmente ci propri rappresentanti al- 
l'estero la dichiarazione di guerra affin- 
ché la rendessero nota, a loro volta. ai 
Governi presso i quali essi sono acere- 
ditati. 


* L'Ambasciatore d'Italia a Berlino, 
Fece. Dino Alfieri, in un ricevimento in 
cui erano adunate personalità italiane e 
tedesche dell’Associazione italo-germa- 
nica, ha pronunciato un discorso sotto- 
lineando l’importanza dell'opera degli 
aderenti dell’Associazione stessa intesa, 
fra l'altro, a far conoscere sempre me- 
glio, più che l'Italia tradizionale dei 
monumenti e delle bellezze artistiche, 
il maschio popolo di Mussolini. che si- 
lenziosamente lavora è valorosamente 
combatte, recando il suo efficace con- 
tributo alla causa comune dell'Asse. In 
questo settore, oltre allo sforzo milita- 
re, va rilevato il valido apporto della 
Commissione industriale italiana e delle 
sue Armate del Lavoro, che nci campi 
e nei cantieri tedeschi cooperano per il 
raggiungimento della vittoria. 

Precedentemente il nostro Ambascia- 
tore era intervenuto alla vernice di una 
mostra di lavori artistici di operai ‘ta- 
liani, compiacendosi cogli espositi 
Erano presenti, coi funzionari dell'Am- 
hasciata e del Consolato Generale, i dli- 
rigenti delle nostre organizzazioni sin: 
dacali, i rappresentanti del Ministero 
degli Esteri e di altri Ministeri germa- 
nici e del Fronte del Lavoro del Reich. 


* In occasione del soggiorno a Berli- 
no del senatore Morgagni, Presider.t3 
dell'« Agenzia Stefani », l'Ecc, Alfieri ba 
dato un ricevimento riunendo intorno 
all'ospite i capi dell'Ufficio Stampa del 
Reich e i rappresentanti della stamra 
cei due Paesi. Al consueto rapporto 
settimanale che l’Ambasciatore Alfici 
ha tenuto ai giornalisti italiani, il Pre- 
sidente della « Stefani » gli ha presen 
tato il camerata dott. Aldo Montagni, da 
lui chiamato a dirigere l'ufficio dell'A- 
genzia di Berlino, 


* Si ha da Madrid che il nuovo Am- 
basciatore di Spagna presso il Quirinn. 
le, Fernandez Cuesta, è stato ricevuto 
in udienza. dal Ministro degli Esteri 
conte Jordana, che gli ha impartito le 
direttive per la sua missione in Italia 
L'Ece. Cuesta si è dichiarato lieto della 
sua destinazione che gli permetterà li 
rafforzare i legami di amicizia fra ia 
Spagna e l'Italia. PIT 


NOTIZIARIO VATICANO 


* Sono stati letti alla presenza del 
Papa fre decreti della Cingregazione dei 
Riti. Uno dichiara che si può procedere 
alla beatificazione del ven. Contardo 
Ferrini morto nel 1902, professore di Di- 
ritto Romano nell'Università di Pavia. 
Uno riconosce il martirio sofferto nel 
1900 in Cina durante la rivoluzione dei 
boxers dei tre vescovi francescani .ita- 
liani Gregorio Grassi, Francesco Fugol- 
la e Antonino Fantorati con 28 compa: 
gni; il terzo riconosce l’eroismo delle 
virtù della giovane indiana pellirossa 
Caterina Tekakwitha morta nel 1599 
nelle missioni dei gesuiti presso gli in- 
diani dell'America settentrionale. 


* E morto quasi improvvisamente 
nella casa generalizia dei Gesuiti jl Pa- 
dre Ilario Azzolini che fu per 19 anni 
il fido segretario particolare del Prepo- 
sito Generale p. Lodochowski. Aveva 
f6 anni. 


* E di prossima emissione un nuovo 
francobollo vaticano commemorativo 
del Giubileo Episcopale del Papa ese- 
guito la Lando Mezzana. Di mm. 30 per 
40 è stampato in due colori: uno per ia 
scena che ricorda la consacrazione fatta 
da Benedetto XV alla Sistina, e l'altro 
per la inquadratura. I colori variano a 
seconda dei valori che sono di L. 5, 1,55, 
0,80, 0,25. 


* Il Papa ha ricevuto in udienza un 
gruppo di laureati di Azione Cattolica 
convenuti a Roma per alcune giornate 
di studio. Ha pure ricevuto il consiglio 
del Banco Cattolico del Veneto pre- 
sentato dal senatore Montresor, 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


* Dai primi del corrente mese hanno 
avuto inizio presso tutti | comandi G. 
I. L. di Fascio — seconno le direttive 
impartite dal Comando Generale — le 
conversazioni politiche per i giovani or- 
ganizzati. 

Queste conversazioni sono state pre- 
ordinate in modo da risultare vive e nt- 
tuali, sì da suscitare îl massimo inte- 
îesse degli ascoltatori. Conversazioni 
cioè intonate alle ore storiche che Ja 
Patria vive e che richiedono la »arteci- 
pazione spirituale e materiale di. tutti 
gli italiani. Tali conversazioni vengono 
completate da riferimenti agli sviluppi 
storici della Rivoluzione, alle sue pre- 
messe ideali e alle sue grandiose’ realiz- 
zazioni, in modo che i giovani siano in 
grado di aggiornarsi continuamente sul- 
lo sviluppo degli eventi è si formino 
una coscienza fasciste, ‘profondamente 
radicata sulla piena conoscenza. della 
Rivoluzione. 

Le conversazioni hanno luogo setti 
manalmente nel giorno e nell'ora che ri- 
sulti più opportuna e sono tenute da ex 
combattenti, da reduci, da feriti e mu- 
tilati, da camicie nere della prima ora, 
da uomini insomma che hanno avuto 
una speciale partecipazione nei fatti sto- 
rici contemporanei e che sono perciò 
più in grado degli altri di interessare ed 
entusiasmare la nostra gioventi. 

Oltre che per Avanguardisti, Giovani 
faccisti, Giovani italiane e Giovani fa- 
sciste, sono state predisposte conversa- 
zioni per Balilla e Piccole italiane par- 
ticolarmente adatte alla loro età, Le 
conversazioni sono state estese a tuito il 
cielo dell'attività e rispondono quindi ad 
un giusto criterio educativo realizzato 
nella forma più attraente ed efficace. 


* Un riconoscimento della perfezione 
a cui è giunta l'organizzazione della 
Gioventù Italiana del Littorio ci viene 
da oltr'Alpi e precisamente dalla Fran- 
cia. È assai significativo e sintomatico 
leggere infatti sul giornale parigino 
< Aujourd'hui » un articolo che sotto il 
titolo « Credere, Obbedire, Combattere » 
illustra la G. I. L. facendone la storia 
del. movimento e spiegando l'attuate 
organizzazione. In esso l’articolista met- 
te in evidenza che la Gioventù Italiana 
del Littorio è stata la prima ad esssre 
un'organizzazione inquadrata dallo Sta 
to e:che la sua perfetta organizzazione 
ha servito di esempio a tutta la gioven: 
tù rivoluzionaria come in Germania 
Spagna e altrove. 


* Un interessante incontro di calcio 
sì è svolto a Padova nel.giorno dell'E> 
bifania tra le squadre della G. I. L. & 
fiella Gioventù Ustascia. La partità, che 
è stata presenziata da numerosi diri. 
genti delle due Organizzazioni e da 
foltissimo pubblico, si è chiusa senza 
segnature di reti, malgrado l'evidente 
superiorità dimostrata nel corso del 
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G. OTTOLINO - 


quarantacinque minuti di gioco dagli 


atleti italiani. 


* Il Comando Generale della G. I. L. 
ha emanato le modalità per i campio- 
nati maschili e femminili sciatori della 
G.I.L. che avranno luogo ad Asiago | 
primi dal 28 al 31 gennaio e i secondi 
dal 10 al 12 febbraio. Per i campionati 
maschili sono în programma l'indivi- 
duale di fondo km. 10, la discesa libera, 
la discesa obbligata, la combinata delle 
discese, il salto e la staffetta. Per 1 
campionati femminili sono in programma 
la discesa libera, la discesa obbligata e 
la combinata delle discese. Ai due vam- 
pionati potranno partecipare soltanto { 
Comandi Federali che hanno la possibi- 
lità di svolgere attività sciistica nel- 
l'ambito della propria provincia. 


* Secondo le direttive impartite per 
l’anno XXI viene dato dalla G.IL. am- 
pio sviluppo all'attività ciclo campestre 
la quale riveste una particolare impor- 
tanza ove si consideri il sensibile con- 
tributo che tali competizioni apportano 
alla preparazione militare, oltre che 
sportiva dei partecipanti, L'attività in 
questo settore sportivo ha avuto inizio 
con il dicembre passato e continuerà in 
questo mese e in febbraio. Il 7 del pros 
simo mese sì avranno i Campionati fe- 
derali e il 14 i Campionati interfederali 
che culmineranno il 28 con il V Campio- 
nato nazionale. La preparazione dei 
giovani a queste competizioni ha luogo 
attraverso il settore premilitare dove 
tale genere di sport, dato il suo parti- 
colare carattere, ha trovato largo svi 


luppo. 
SPORT 


* Sport invernali, Per onorare il contri- 
buto dato dagli sciatori all'attuale guer- 
ra dove otto medaglie d'oro furono asse- 
gnate ad eroici Caduti, la F.L.S.L orga- 
nizza una grande manifestazione ar0- 
nistica che prenderà il nome « Trofeo 
delle Medaglie d'oro alla memoria ». 

La bella manifestazione comprende 
otto Coppe, ognuna di esse intitolata ad 
un Caduto insignito della suprema de- 
corazione militare. 

Le otto gare suddivise nelle varie 
specialità sclistiche controllate dalla F. 
I. S. I. si svolgeranno a Cortina d'Am- 
pezzo dal 25 al 31 gennaio, col seguente 
ordine: 25, Coppa Artico di Prampero 
(gara di discesa libera); 26: Coppa Li- 
bero Ferretti (gara di discesa obbliga- 
ta); 28: Coppa Vittorio Marcoz (gara di 
fondo 18 km.); 29: Coppa Ennio Theodoli 
(gara di salto per la combinata); 3 
Coppa Umberto Tinivalle (gara staffet- 
ta 3 per 10); 31: Coppa Ivao Turolla, gara 
di salto speciale. Le altre due coppe in- 
titolate a Giorgio Graffer e a Mario 
Montefusco sono riservate rispettiva- 
mente per la combinata alpina e la com- 
binata nordica. Tutte le gare sono aper- 
te alle tre categorie federali, con clas- 
sifiche separate, e il Trofeo sarà asse- 
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gnato alla società a cui apparti! 
tieta che avrà totalizzato il punteggio 
migliore nel complesso delle gare. 

— Ad opera della S.A.T.-G.U.F. Trento 
anche quest'anno funziona regolarmen- 
te la scuola di cultura alpinistica M. O. 
Giorgio Graffer. Detta scuola, ora al 
suo terzo anno di vita, ha lo scopo di 
diffondere lo studio e la conoscenza del 
problemi culturali scientifici e tecnici 
della montagna e di formare nella più 
vasta massa degli alpinisti una coscien- 
za corrispondente alla Importanza che 
l'alpinismo assume nel campo sociale 
economico e militare della Nazione 


* Tennis. La Federazione italiana ten- 
nis ha emanato le seguenti classifiche 
definitive federali per l'anno XXI. Nella 
prima categoria maschile figurano gli 
atleti: 1, Romanoni; 2, Cucelli; 3, M. 
Del Bello; 4, Bossi; 5, Rado; 6. Quinta- 
valle; 7, Sada; 8, alla pari Caniato, Sco 
ti e Taroni, Non classificato per nume- 
ro insufficiente di prove: Canepale 

Seconda categoria: R. del Bello, Scot- 
ti, Scriboni, Folli, Baccarini, Belardi 
nelli, Cetonze, Leati, Monti ed altri 

La prima categoria femminile com- 
prende le seguenti tenniste: 1. Bossi 
San Donnino; 3, Manfredi; 4. Quintav 
le; 5. Gaviraghi e Riboli; 6. Alliata; 7 
iciandone e Palmeggiani; 8, Arosio; 9ì 
Marocco. Non classificata per insuffi- 
cienza di prove: Tonolli. La seconda c 
tegoria comprende: Artigiani, Franzoni, 
Rossi, Spadoni, ecc. 


* Ciclismo. Il direttorio della F. C. I 
ha proceduto alla compilazione delle g: 


re di campionato. Ecco le date delle 
prove principali: 7 marzo, finale del 
campionato di corsa campestre, a Ro- 


ma; 27 maggio e 3 giugno, due circuiti 
federali, rispettivamente a Roma e a Mi- 
lano; 6 giugno, campionato italiano al- 
lievi, a Bologna; 13 giugno, campionato 
italiano assoluto professionisti. a Roma 
giugno, campionato dilettanti, a Vi- 
senza; 27, 28 e 29 giugno, campionati 
italiani assoluti su pista, a Milano; 1 

gosto, campionato italiano veterani, a 
Roma; ll e 12 settembre, campionati 


olimpionici, a Verona. 


+ Ippica. Sono state pubblicate le pro- 
posizioni di corsa del Premio Principe 
Emanuele Filiberto (riunione di Milano, 
primavera 1943) per cavalli interi e fem- 
Fine di tre anni nati in Italia nel 1940, 
m. 2000; del Premio di Diana (riunione 
di Milano, primavera 1944) L. 125.000, me- 
fi 2200 e del Gran Premio del Fascio 
(autunno 1944) L. 125.000, m. 2800. 

‘Sono state inoltre pubblicate le for- 
mule dei premi Parioli, L. 100.000, me- 
{ri 1600 (riunione di Roma, primavera 
1544) e del Gran Premio del Re Impe- 
ratore (primavera 1946). Il Premio Fi- 
lenze della prossima primavera è stato 
Mantenuto nella formula classica (lire 
70.000, m. 2000) 

— È prossima 
ente per la gestione 


la costituzione di un 
dell'ippodromo del- 


MIMOSA AKTIEN 


Dopo aver eseguito un lieve massaggio coni 
questo balsamo, sentirete alate 
un confortevole senso di calore e 
sollievo. L'azione anlicatarrale e 
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lc *Capannelle-a> 
programma adeguato, comunque degno delle tradizio- 
ni della Capitale, nell'eventualità di una prossima rie 
presa, sia pure a ritmo ridotto. 

air esso l'Associazione degli allevatori cavalli del 
trotto è allo studio un importante progetto per la so- 
atituzione in consorzio di tutti gli stalloni italiani. Sem- 
bra che gli stalloni saranno divisi in categorie, le fat 
trici per essere ammesse ad ogni gruppo di stalloni; 
per i quali resta libera la scelta degli allevatori, do: 
vranno però rispondere a determinati requisiti. 


+ Pugilato. E stata accettata la sfida del pugilatore 
Bisterzo al campione italiano dei pesi leggeri che 
tualmente è Proietti, Per disposizione della F, P, I. l'in: 
contro dovrà svolgersi entro il 29 marzo. Invece il pu- 
Elle Peire è stato dichiarato decaduto dal titolo dei ine- 
dio-leggeri non essendosi effettuato il suo incontro con 
Palermo. Per tale ragione viene indetta una competi: 
zione alla quale dodici pugilatori sono iscritti d'ufficio, 

— 1 pugili Dejana e Bottacelli, che hanno entrambi 
sfidato il campione d'Italia dei pesi medi, dovranno 
sostenere un incontro tra di loro per disputarsi il di- 
ritto di misurarsi col campione italiano. Questa semifi: 
nale dovrà disputarsi entro il 28 febbraio. 


MUSICA 


+ Anche nel 1943 Firenze avrà il suo « Maggio Musi- 
cale », e sarà degno della sua tradizione. Per ora nom 
ci sono in giro che indiscrezioni. Pare che nel. prossi- 
Imo Maggio fiorentino si avrà la prima esecuzione del- 
la nuova opera di Ildebrando Pizzetti L'oro. Per spete 
tacolo di inaugurazione la scelta è caduta su una gran: 
de edizione del Don Carlos di Verdi: opera fra le più 
belle del Grande e non rappresentata frequentemente. 
Di Mozart sarà rappresentato a quanto si dice, l'Ido- 
meneo. Di Bach è in programma la Messa in si minore. 
Si parla poi di una Aida e di un»Parsifal. 


* Al Teatro «Olimpia » di Atene sono state date le 
opere itallane Aida e Rigoletto di Verdi, che hanno ri- 
chiamato numerosissimi spettatori ammiratori dei me» 
lodrammi verdiani, 


* Sono terminate o in preparazione le seguenti ope 
ve: Il dottor Antonio di Franco Alfano, Romolo di Al- 
legra, Leogenda eroica di Pasotti, IL re dei ribaldi di 
Tachino, Nausicaa di Mulè, Rosa del Giglio di Pietr 
Millesima seconda di Savagnone, Melisenda (dalla com- 
media di Meano) di Staffelli. Un'opera sulle origini 
marinare di Amalfi sta componendo il maestro Scuderi. 


* Il maestro Ennio Porrino ha scritto per il prossi- 
mo « Maggio Musicale Fiorentino » un lavoro dal titolo 
Mondo tondo. Si tratta di un divertimento coreografico 
di Aurel M. Millos ed Ennio Porrino, per il quale lo 
Stesso compositore sta scrivendo le musiche, comple» 
tamente originali. 


* Il maestro Ildebrando Pizzetti scrive presentemen- 
te, per la Casa editrice Curci di Napoli, una vasta So- 
mata per pianoforte solo. 


* L'italiano -Pellegatti ha vinto (il premio afferto dal 
Maficiukuo per la composizione di una sinfonia cele- 
brante l'anniversario dell'Impero mancese. 


Nella collezione « Istituzioni e Monumenti dell'Arte 
cale italiana » edita da Ricordi di Milano, u: 
prossimamente un voume di Luigi Ronga su Gerolamo 
Frescobaldi. 


* Nella nuova rassegna Mi 
tapio Tiby pubblica un'interessante statistica delle ope- 
tekrappresentate in Italia dal luglio 1941 all'aprile 1942, 
El'in testa Puccini con 347 recite e 7 opere; seguon 

Vérdi, 323 e 9; Donizetti, 123 e 4; Rossini, 118 e 4: Gio! 
dano, 90 e 4; Mascagni, 88 e 5: Leoncavallo, 56 e 
Wlf-Ferrari. 28 e 7: Ponchielli, 22. Seguono, per nume- 
ro di rappresentazioni. Bellini, Cilea. Zandonai, Respi- 
gii, Boito, Alfano, Mulè, Catalani. Pizzetti, Vittadini, 
Férrari-Trecate, Pick-Mangiagalli, Rocca, Busoni, Che: 


sica (editore Sansoni) Ot- 


Banca 
d° America 
e d’Italia 


Sode Sociale: 


ROMA 


FILIALI: 


Abbazia 
Alassio 
Albenga 
Bari 
Bologna 
Borgo a Mozzano 
Castelnuovo 

di Garfagnana 
Chiavari 
Firenze 
Genova 
Lavagna 
Lucca 
Milano 
Molfetta 
Napoli 
Piano di Sorrento 
Pontecagnano 
Prato 


Direzione General 


MILANO 


Capitale veranto 
L. 200.000.000 


S.Margherita Ligure 
San Remo 

Sestri Levante 
Sorrento 

Torino 

Trieste 


Venezia 


Riserva ordinaria 
L. 9.500.000 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


‘Frattanto sivstaelaborando*unn >» 


COME L'ORO 
MEGLIO DELL'ORO 


Conìle stesse carat- 
teristiche di quel. 
lo d'oro, il pennino 
PERMANIO,, man. 
tiene alla “OMAS, 
il primato di stilo- 
grafica di classe. 


TAGLI 


tubini, Piccioli, Porrino, Scuderi, Giuranna, Malipiero, 
Persico, Piccinni, Zanon, Catabella, Casella, Pannain; 
Parelli, Refice, Allegra, Bruni Tedeschi, DI Martino 
Ferro, Gnecchi, Peragallo, Pietri, Trentinaglia, Manen- 
ti, Pessina, Rapalo. 


%* 1. direzione dell'Associazione « Scarlatti » di Na- 
poli comunica che, date il forte numero dei concorreni 
ti al premio « Alessandro Scarlatti » 1942, e le circo: 
Stanze attuali che rendono difficile Fincontro regolare 
del componenti la commissione esaminatrice, si è do- 
vuto ritardare oltre il previsto ‘il completamento del 
Pindi*‘- del concorso, L'Associazione si riserva comun- 
Que di far noto al pubblico ed agli: interessati il risul: 
tato del concorso entro un termine relativamente breve; 
Sempre in modo che la composizione premiata possa 
essere compresa nei programmi dei concerti sinfonici 
di primavera. 


* Il «Premio Beethoven della città di'Vienna», da 
ferirsi ad un noto musicista particolarmente distine 
nel camvo della composizione, è stato istituito nelc 
la primavera 1942. Ricorrendo il 172° anniversario della 
nascita di Beethoven, questo premio è stato conferito 
per la prima volta e su unanime proposta della giuria 
& Riccardo Strauss. Con questo ‘atto la città di Vienna 
ha voluto esprimere a Riccardo ‘Strauss, la sua ricono= 
scenza non solo per aver prescelto Vienna come sfondo 
di molte delle sue opere (Cavaliere della Rosa, Arabella, 
Sclagobers), ma anche per aver dato il suo valido ap: 
poggio all'Opera di Stato nei tempi più oscuri e difficili, 


* All'Opera di Francoforte dal 1830 al 1941 sono state 
date 1176 rappresentazioni di opere di Mozart: 391 del 
Don Giovanni, 291 del Flauto magico, 251 de Le nozze 
di Figaro, ece. 


* Il maestro Carlo Pinelli sta ‘terminando, "per inca= 
rico dell'editore Einaudi di Torino, la traduzione del 
Mozart di Bernhard Baumgartner. 


+ Nei 12 concerti costituenti la prossima Stagione sin- 
fonica di Ginevra, largo posto verrà dato alla produ: 
zione contemporanea svizzera e straniera. Figurano nei 
programmi: IL viaggio di primavera di Fornerod; Rapso= 
dlia portoghese di Halffter per piano e orchestra; la Se- 
conda sinfonia di Honegger, per archi; e molti altri la: 
vori nuovissimi o recenti. i 


i 

+ Una esecuzione del'Requiem df Verdi avrà luogo 

prossimamente da parte del Coro ditLosanna, di recen- 
te costituito, 


* All'Opera di Parigi si darà lun nuovo Faust, di 7. 
Ibert su libretto di G. Boissy. i 


+ Nella primavera del 1943 il: Gewendhaus di Lipsia 
svolgerà un ampio programma di concerti, în occasio» 
ne della celebrazione del secondo centenario della sua 
fondazione, 


* n nuovo Concertino di Casella verrà eseguito per 
la prima volta a Basilea da quella orchestra da camera. 


TEATRO n 


* Domenica 10 hanno avuto inizio gli spettacoli del 
« Sabato Teatrale» per l'anno XXI nelle città comprese 
nel programma delle stagioni liriche o nel giro delle 
Compagnie. Con ciò il « Sabato Teatrale » è entrato nel 
settimo anno di attività, ed Il suo significato altamen- 
te politico acquista maggior rilievo perché dimostra 
che, anche in tempo di guerra, il Fascismo tiene fermi 
i capisaldi della sua azione sociale. Come per l’anno 
passato, anche quest'anno il « Sabato Teatrale» viene 
esteso ad un poaagiar Liar di ot] di Cie 
arma e specialità. sino al 40 per cen lei posti 
nibili. All'ordanizzazione degli spettacoli, d'iniziativa del 
Ministero della Cultura Popolare, , come di 
consueto, l'Opera Nazionale Dopolavoro, la quale ha 
impartito disnosizioni perché tutti gli spettatori abbiano 
il posto numerato. Anche quest'anno potrà non osser= 
varsi rigidamente il principio che gli spettacoli debba- 
no aver luogo nel pomeriggio del sabato. Fino a che 
durerà lo stato di guerra gli spettacoli potranno aver 
luogo anche in ore e giorni diversi da quelli tradizio= 
nali, ma il più possibile vicini al sabato. 


* Enrico Fulchignoni ha tradotto per le Edizioni Ita- 
Miane dell'Università di Roma il famoso diario retro 
spettivo di Alexis Taérov: Storia e teoria del Teatro 
Kammerny di Mosca. Il volume, uscito in questi gior- 
ni, è compreso nella collana « Storia e tecnica del tea- 
tro » 


* “Ugo Betti) ha| consegnato il. suo nuovo: lavoro un 
Quattro atti e dieci quadri.Il vento notturno alla Com 
pagnia dell'Eliseo di Roma, che lo metterà in scena nel 
prossimo febbraio con la regia di Orazio Costa. 


* Al Teatro « Alichi » di Atene tiene attualmente il 
cartellone la commedia di Pirandello Così è... se vi 
pare, che viene seguita con grande interesse dai cul- 
tori dell’arte drammatica. 


* E andata recentemente in scena, nella versione 
spagnola, al Teatro « Almagro » di Madrid, interpretata 
dalla Compagnia Tarsila Criado, la commedia brillan- 
te di Emilio Càglieri Notte d'avventure. Càglieri sta at- 
tualmente trattando per la traduzione in spagnolo di 
un'altra sua commedia data in Italia dalla Compagnia 
di Antonio Gandusio, Resa dei conti. Una commedia di 
Càglieri, di genere comico-polemico, intitolata Comme- 
dia senza adulterio, è stata inclusa nel programma di 
quest'anno della Compagnia del Teatro Odeon di Mila- 
no. Emilio Càglieri ha pronto un lavoro drammatico 
Balocco per adulti e sta portando a termine una com- 
media destinata a Dina Galli o ad Emma Gramatica. Si 
vive una volta sola; lavoro di genere comico, ma che 
si ripromette di conseguire senza vana retorica un fine 
educativo. 


* Un arguto svago teatrale, non sprovvisto di una 
sua morale amarognola, è apparso l'ultima novità di 
Marcel Achard Collinette, recitata con vivo successo co- 
mico al Théatre de l'Athenée di Parigi. In essa una 
moglie bellissima, messa dinanzi alla tentazione, non 
sa resistervi e sì butta tra le braccia del suo Polo, mo- 
dellista in cappelli per signora, anche quando sa che 
tutto questo è stata la posta di una scommessa corsa 
sulla sua fedeltà tra il marito e il suo amico accasio- 


naie. 
CINEMA 


«Tempeste sul golfo» è il titolo di un nuovo film 
Lux, già annunziato come « Ferdinando II » di cui sono 
state iniziate le riprese in questi giorni, nei teatri del- 
la S.A.F.A. con la regia di Gennaro Righelli. Il sogget- 
to e la sceneggiatura sono opera del Righelli stesso, 
Margadonna, Ennio Cerlesi e Guglielmo Giannini. In- 
terpreti principali: Armando Falconi, Andrea Checchi, 
Adriana Benetti, Anneliese Uhlig, Mario Ferrari, Maria 
Jacobini, Marina Dodge, Camilio Pilotto, Pettinelli, 
Briascolari, Carnabuci e Rubi d'Alma. 


* Si stanno girando in questi giorni le riprese dei 
superbi arazzi che ornano le pareti dei saloni del pa- 
lazzo del Quirinale essendosi îl Sovrano compiaciuto 
concederne l'autorizzazione per la migliore riuscita del 
documentario che la INCOM sta realizzando sull'arte 
di tessere arazzi, I segreti della complessa e delicata 
tecnica, le caratteristiche degli antichi! telai, i superbi 
cartoni dei maestri del Rinascimento, il lavoro dei mo- 
derni arazzieri, gli elaborati trattamenti che lane e se- 
te subiscono in tintoria hanno fornito interessanti se- 
rie di fotogrammi che si alternano con quelli dedicati 
ai migliori arazzi antichi e moderni, tutti italiani. Il 
soggetto del documentario è stato scritto dal regista 
Antonio Dell’anno con la consulenza tecnica di Erulo 
Eroli, il noto arazziere romano. 
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MARASCHIN 
di ZARA 


S. A. ALDO GARZANTI Editrice-proprieta) da 


Queste esperienze, sono state eseguite con un nuovo re- 
cuperatore di calore ito, tipo umido, sistema Badoni 
Guarini, impiegato al ldamento dell'acqua, applicato dopo 
il surriscaldatore e l’economizzatore. L'acqua arriva în una 
Vaschetta in alto, e scorre lungo una serie di lastre eternit 
o te distanziate fra loro, in modo che per la forza 
di aderenza si distribuisce un velo sottile sulle superfici delle 
lastre stesse, I prodotti della combustione arrivano, spinti da 
un ventilatore, nella parte bassa del riscaldatore, ed escono 
dall'alto passando fra lastra e lastra, mentre la fuliggine — 
utilizzabile come nero fumo — si raccoglie in una vasca po- 
sta all'estremità del recuperatore. L'acqua che si è riscaldata 
serve alla macerazione del lino, e il ventilatore per il tiraggio 
‘togaafo’ a posto tra la caldala. e) 11 recuperatore. 

ndo le conclusioni dell'Associazione Nazionale per il 
Controllo della Combustione, l'apparecchio Badoni Guarini 
ai un'economia del 15 per cento circa di combustione, 
e installazione recuperatore provato aveva ca- 
rattere provvisorio, tuito fa ritenere che con un impianto 
meglio sistemato si possa: arrivare ad un'economia di com- 
bustione del 20-25 per. cento. 


* Per l'incremento degli allevamenti ovini. L'intensa azione 
«di propaganda svolta dall'Ente economico della pastorizia per 
l'incremento degli allevamenti ovini, ha dato soddisfacenti 
risultati. L'iniziativa è stata infatti molto apprezzata da co- 
loro che dedicarsi ai piccoli e piccolissimi alleva- 
menti poderali. Le richieste sono state tanto numerose, da 
superare di gran lunga il quantitativo di soggetti previsto. 

‘A questo riguardo l'Ente economico della pastorizia ricorda 
che le facilitazioni di dal Ministero dell'Agricoltura iii 
concerto con lo stesso Ente, sono comuni sia agli acqui- 
renti che ai fornitori del soggetti. Ai fornitori verrà corri- 
sposto oltre che il prezzo stabilito dalla tabella ufficiale di 
Valutazione delle carni ovine, anche una maggiorazione che 
può giungere a L. 200 per capo. Inoltre ii numero dei sog- 
getti forniti dal produttore per tale iniziativa, verrà com- 
putato ai fini della disciplina della raccolta e della distribu- 
zione del bestiame da macello, come conferito a! raduno, 

Si è certi che i produttori ovini da allevamento si ren- 
deranno conto dell'importanza dell'iniziativa, la quale mira a 
potenziare sempre più l'importante settore, che produce latte, 
formaggio, lana, carne e pelli, utili sempre ma sovratutto 
nell'attuale periodo ili emergenza. 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* Fino a quali limiti è possibile oggi navigare nei cieli vin- 
cendo gli ostacoli rappresentati dalle avverse condizioni atmo- 
sferiche? È questa una domanda che sì pongono tutti, special- 
‘mente adesso, ma che interessa moltissimo costruttori e piloti 
poiché sì tratta di questione quanto mai di attualità in tempo 
di guerra, in relazione coi voli lunghi e ad alta quota da com- 
piere per recare, ovunque sia necessario, offesa al nemico. 

Diciamo subito che la formazione dì ghiaccio è indubbiamente 
il peggior nemico naturale dell'aviazione e giova avvertire che 
non si tratta mai di strati lisci e regolari, bensì di ammassi 
Suor mai Gate e disuniformi che possono provocare 

‘specie di inconvenienti in volo. Ad esempio, gli orli 
anteriori delle ali sono soggetti in modo particolare a cari- 
carsi di ghiaccio e talvolta, quando cioè si tratta di masse 

rosse ed a forma bizzarra, può anche accadere che il corso 
lei: filetti di aria sia talmente influenzato da portare ad una 
perdita di quota o ad una caduta in vite dell'apparecchio; lo 
stesso dicasi del timone che per formazioni imponenti di ghiac- 
cio non può essere manovrato in maniera regolare dato che 
l'apparecchio perde la sua normale stabilità per' il peggiora- 
mento delle sue caratteristiche aerodinamiche, e del resto 
‘pericoli vi sono anche a causa di ghiaccio sugli orli posterio: 
delle ali, come sugli olettoni ed in geneve su tutte le parti 
sporgenti del velivolo. 

‘Accanto a tutto ciò, vi sono altri pericoli dovuti sempre a 
quel nemico numero uno dell'aeronavigazione che è appunto 
il ghiaccio; ecco le eliche, le quali vengono in tal modo a mo- 
dificare il proprio profilo ed  -cendere di rendimento, per 
cui di conseguenza tendono ad affaticare in modo anormale i 
‘motori data la. maggiore resistenza che incontrano a girare, 
finché ì motori stessi rallentano tendendo a fermarsi: ecco 
ancora i radiatori dell'olio e dei liquidi di raffreddamento di 
motori (quando essi non sono ventilati a aria) che non pos- 
sono, più essere ventilati come di dovere, e poi il ghiaccio 
sul carburatore che può rimpicciolire le luci di ammissione 
dell'aria di aspirazione per il motore, il ghiaccio sugli ugelli 
«di presa d'aria di vari strumenti di navigazione che porta ad 
indicazioni errate, il ghiaccio sull'antenna della radio che può 
disturbare notevolmente le ricezioni ecc. 

® difficile farsi una chiara idea dell'imponenza e della va- 
rietà di disturbi provocati dal gelo poiché i'immaginazione non 
può dare la vera sensazione dei cimuli depositantisi sugli er: 
gani più delicati dei velivoli minandone la stabilità: oramai | 
tecnici hanno condotto studi profondi sull'argomento, tanto 
osservando in pratica come le cose realmente si producono, 
quanto ricavando dirette e più a portata di mano notizie me- 
diante esperimenti nelle gallerie a vento degli istituti aero 
nautici specializzati, ricavando quindi notizie abbastanza si- 
cure per poter dettare norme generali ai piloti perché pos- 
sano guardarsi dal cadere nel pericolo. ‘Parallelamente po 5 
sono stati provati molti dispositivi di ‘sicurezza contro il ghiac- 
cio e di essi diremo pure qualche cosa. La cosa più impor 
tante è però quella di evitare che il ghiaccio si formt: può Pa: 
rere, questa, una regola un po' troppo semplicisti Rc da po 
un po poco impegnativa: per chi la dice (dato che ace. a 
lasciare ogni responsabilità al pilota) ma è un matto; Epi 
ed osservazioni hanno potuto dare più regole pratiche De, F' 
tare la formazione di ghiaccio che non per eliminare 
cio stesso dopo che si sia formato. AT 

Vediamo'ora in quali condizioni il fenomeno si sà 
zitutio dobbiamo togliere una diffusa credenza in quanto che 
non è affatto vero che una gelida temperatura possa Porri 
Der sé stessa alla formazione di gelo: infatti nei siorni ite 
freddo asciutto, anche in pieno inverno e con temperitiiz 
tigidissime, noh vi è tale pericolo, mentre esso “ @Ssni che 
grande nei periodi di transizione fra l'inverno e le stagio! Susa 
To precedono o To seguono, in quanto il ghiaccio si forma fuiî 
con certezza perché Ja temperatura non è uniformemente o 
gida. Così, volando sopra grandi masse montazose con scor 
sfera non tranquilla; il contatto ed il rimescolio 1° sicvata 
renti ascendenti aventi una temperatura un poro Bi o ter. 
di quelle ad elevata quota può portare ad la ragione per la 
mico tale da provocare ghiaccio CE x ae molto, ma 
quale le montagne vengono sorvolate = POrENtE To {n monta- 
molto in alto, ed al contrario quando, essere II ‘contro 

9 în posizione elevata Do 
gna, masse d'aria calda posi shiaccio è pure quasi 
Strati freddi più bassi, Ja formazione di ghiacc' 
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RUBRICA DEI G 
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ENIMMI 


Sclarada alterna (xx00xxx00}) 


WAGNER 


In massa si pigian le genti 
ad ascoltar la voce del cantore 
che preme su la mitica scena 
mentre il tema s'appoggia in melodia 
che dal mistico golfo si diffonde 
@ poi urge in un groppo 
a la gola della folla che è accorsa. 
Poteva questo sorgere 
sol da l'anima eccelsa d'un poeta 
che canta un'ignorata epopea, 
prima ‘incompresa da le genti attonite, 
poi, penetrata nell'intime fibre, 
che conquide e travolge e al fine crea 
una nuova emozione al suo germoglio. 
Le penne al vento, ritte su gli arcioni, 
sopra i destrieri alati Je Valchirie 
vanno al galoppo nelle sfere eteree 
e al ritmo degli zoccoli 
che su le nubi sprizzano scintille 
portano con gli spirti degli erol, 
le risonanze della nuova glorlat 


Affezioni profonde în combustione. 
Articolo di modo pei romanì. 

O Dio infinito, quanta luce espandi! 

Così il chimico l'Osmio simboleggia. 
Stellanti brune dalla vita oscura. 

Pronti all'atto a tramar, sempre drammatici, 
Persona prima affatto singolare. 

Presso alla lega ti vedrò collega. 

È dell'ozio nel canto all'opra avversà. 


Ì 


fono 


Nodo di Salomone a frasi sillabiche 
(prima la ‘frase orizzontale) 


< 


Nel mondo traditor dei gatti vivono. 

Sei adesso, o tesor, in fondo al cuor! 

Ben si mantiene sulla negativa, 

Ecco la gabbia: gl'imputati? I pollit 

Fiume teuton che nasce là in Moravia 
Nostre unità che ad ogni costo vanno! 
Odiuna voce a far presentazioni. 

Ne fé Giove una mitica giovenca. 

Ed insieme s'inizia i] «Gran Consiglio ». 
Volto è alla guerra col suo avverso istinto! 


gap 


ALL'ISPIRATRICE MENZOGNERA. 


Tuo vate mi xxxxxxx: poi d'amore 
tu m'avvincesti colle xxx xxxxxx: 
ariche in xxxx xxxxxx tale ardore na il Bulgaro 
perder faria dell'intelletto ll bene: 

Ed or che i pochi soldi m'hai predato soa Dro 
colle tue xxxx xxxxx d'arpia, 

xxx xx xxx che il momento sia arrivato 
di piantarmi e sognar la poesia. 

Fai pure, tanto certa fiamma antica 
serbando in core, amor mi professavi, 
oggi magari x XxX XXXXXX, XXXXx, 

xXx XX XXXxxx è all’altro sol pensavi. 

Ma, s'io non t'odio, una malvagia xx 
AKXXAAX KAKA AXXK AAAAAAAAAA 
di me, dell'arte mia bizzarra e, ahimè, 
forse per colpa tua senza domani. 


Besos 


Longobardo 


Anagramma a frasè 


A UNO STUDENTE a 
Le xxxxxxxxxx invan, bimbo, t'affanni SOLUZIONI DEL. N. 2 Lia 


xxx xxxxxx cercar dei barbagianni, Enimma: il portafogli. (5 
ché mai niun testo d’ornitologi 1. Ali-norma — l'armonia. - 2, È nato Cristo = antico 


ebbe a segnarle in tal categoria! serto. 3. L'amo, lasca — la mosca. 


È, - 
L'ORACOLO DI DELFO 


DIOGINE. — Cruciverba: vi ripeto; anzituti vostri 
NESSUNA MERAVIG! disegni sono — in quanto a esecuzione = Semplicemente ab: 


bozzati e, quindi, non possono essere riprodi nr 
L'hanno sparata grossa e da un bel pezzo; sono. Il sistema della’ numerazione nello. Schema. pi sone 


piuttosto 
mi in tal errore ogni sbadato è avvezzo! confusionario, non è quello da noi adottato; per conseguenza, 
le definizioni verticali non potrebbero più i E 
z anali E 
Solo dopo che avrete osservato queste norme, potrò pri È 
dere in esame ii contenuto di altri gioeni. È 
È EDEtCA: lo utile ricordarvi che (salvo casi ecci 
ENIMMISTICA TEDE: zioni | Cs) 1a) pene enimmistiche, Vertmenio pati 
ire nello schema i nomi propri, geografi 2 
INDOVINELLO plurali, aggettivi, tronchi, ecc. (il vostro ne 2 SEE 
Da vivo è nero il gambero Pironi. vas io dmma (il 5° e il 6 
La È o eni 0° > pisa 
e dopo morto arrossa, stici). L'incastro, basato su nome proprio tal rico di 
mentr'io, rosso nel vivere, giunta!), non è pubblicabile in partenza, perché in conte 
son nero nella fossa. coi canoni dell'enimmografia moderna. È poi, dov'è il i 
pon iegila font Confesso che, malgrado i miei vent'anni di esperienza | 


4 non l'ho capito e non sono riuscit a 
‘quando rosseggio, attenti, è.. antidiluviano; troppo tenue il polisenso. 00 ONOY 


ché addentro posso mordervi Se avete veramente intenzione di coltivare l'arte di 1 
ta E dentit date prima un'occhiatina — almeno per sei mesi — 
benché non abbia i denti! che noi pubblichiamo: vi potrà servire dat guida, A 


(traduz. de L’Alfiere di Re) 4 dd Ta 


Cambio di consonante (9) 


| 
| 


PARTITA GIOCATA A ROMA 
TA (mossa Sorteggiata , 23,20-11,14) 

Ifalo Percoco» (blanc) + ANgelo Volpicelli (néro) | 
con note di Agostino Gentili 


-. DAMA 


0) 13:9,10.13, 26.22, 17.26, 30.21, 19.17, 18.13, 17.26, 22.18, 14.21, 25.18, 
8,10, (26.30, 18.14, 11.18, 20.4, 30.27, 23.20, 6.11, 13.10 ecc, il B. V.) 
13,6, 3.10, 18.14, 10,19, 22.16, 11.18, 20.4, il B. V, 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N, 52 


13.9, 22.13, 9.18, vince) 2319-1522: 13.9-22.19; 0.18 e v. 
Pel Nero stessa soluzione a polony rovesciati. 
Cipolli: 6.2-7.14 (a); 22.18-29.31 (b); -30.27-9.11} 8.31 e v. 
4) 15.6 perde subito per 8.31. 


"D) 20.13; 9.11, 8.31 e vince. 

Finale di R. Cipolli: 10.13-14.23; /13.17-23.27 (a); 15.19-27.30; 19.23 
e vince. Ù 
0) 23.19-15.20; 19.14 (b)-20.23; 14.18-23,27; 26.30-29.26 ‘ecc. 


€ vince. 
b) 26.30, 20.23, 29.26, 17.19° e vince; 


15; 30.27-5.10;. 26.23-15.20: 24.16. 
11120; (posizione del diagramma) 
29.26-20,24; 23.20-7.11; 16.7-3.12; 10, 
161219; 22-15-1014; 


+ 2.6; 23.20-8.12. (Var, IM) 
32.28-10.13; 26.22-6.10; (Var. IV) 
28.23-18,19; 23.14-10.20; 29.22-13.17; 
06.13-17.26; 30.21-9-18; -22.13-5.10; 
13.6-3.10; 27.22-1.5; 21.17-{ 

10.14; 22.18-14.21; 25.18-15.19: 20.15- 
(11,20; 24.6-19.22; 17.13-22.27; 19.10 
dl Bianco vince, 

War. II: 2.6; 23.20-6.10; 21,17-1421; 


9.14; 29.26 (mossa debole; a questo punto è migliore 1: 


_1.5; 32.28-14.19; 31.27-5.10;'22.18-10.14 
18.12; 17.13-14.18; 23.14-10.22; 26:19-1, 
ce, 


32.28-13.22; 26.12-8.15; 
‘14-18; 21.14-11.18; 29.26-5.10; 20.15-48; 31.27-1.5; 28. 
; AZIT-I0.17; 
6-11;13.17; 11.6-10,13; 6.11-26. 
14-17.21; 14,19-30.26; 19.14-22,27 patta. 
i) se 15.19-19.12, 10/26, 29.6, 3.10; ecc, 


14; 26.21-9.13; 23.20-7.11; 15.6-3.10; 
23-5.10; 


Se 15.10, 20.15, 11.20, 18.1 
Var. Tv:"13.1 
(039.22; 27,20-12.15; 30.97 (a)-1. 
guito) 13.31; 
N. Vi) 5.10, 15.19, e il B. 
10.18; 25,18-14-21; 
15.12-8.15; 20.11 Patta. 


22.18-26.30; 


Jo, che. di solito parlo Adagio e 
| bacatamente ‘e procuro sempre di 
Parlarpoco per dire il meno pos- 
Sibile di corbellerie ed evito quan- 
to è evitabile di esporre nella ve- 
trina delle chiacchiere idee ed: opi» 
Nioni che possano sentire di con- 
trabbando, come di farina altrui, 
brovo un misto di ammirazione & 
terrore se mi viene d'Imbattermi 
fn un toscano. Ammirazione per il 
fluire spontaneo della frase da 
Quella bocca sonora, eloquenté co- 
Tue San Giovanni Grisostomo; am- 
mmirazione per la, vivacità , delle 

ini € fl colorito iridescente 
dell'espressione, ma terroré che 
Quella precipitazione di rivoletti 
d'oro mi travolga prima che ic 
Abbia potuto pronunciar parola, È 
dunque facile figurarsi come mi si 
accapponasse la pelle sentendomi 
2 un di — apostrofare da :un tale, 
(lichiaratosi di Siena, mentr'io in 
treno osservavo, sopra una scac- 


Problema N. 1235 
M. DEL FAVERO 


7.14, 24.15, ecce il nero vinte, 

29.26-4.8; 20.235,10; 18.19-9.18; 22.13-15. 
26.22 (13.9 è debole per questo se- 

2.8-31.27 (26.22, 27.11 
i trova in an 


N. 193 di Piacentini: 32:28-x; 22.18- 

N. 194 di Volpicelli: 7.12-x; 19,14-x; 15.20-17.105 
12.17 e vince, 

N. 195 di Ventili (junior) - Bianco: 22.19-13,22; 6.13-1L1 


15.12-31.13; 12.28 e vince 
20.23-x; 29.6; 


dla 


25.18-10,14; 17.10-14,21; 26.17- 


18.13-9.18; 27.22-1 90.28 
20.11-7.32; 16.7-9.12 fl Nero 


27,22-6.10; 22.18-10.13 (0); 


7.3-17.26; 3,6-10.19; 
11.15-18.22;  15,11-14.) 


Il bianco è in ‘vantaggio; 
i 31.28= 


5,10; 17.26, 10.12, {l 
tie) 17.26; 13.9-14.21; 
24-15,19; | 23:14-30.32; 


| LEONARDO DA 'CUTRÌ - RUY LOPEZ E FILIPPO Il DI SPAGNA 


chiera tascabile, un finale di par- 
tit i 

— Egli è evidente che voi fate 
professione di scacchi, signore ca- 
to, tanto vi ‘trovo inghiottito per 
benino a meditare su que' pezzet- 
tini di legno. La vostra meditazio- 
ne può avere di causa che la fac- 
Cenda sia interessante o che voi — 
pensa e ripensa — nofì ci capite 
nulla. Ma ammesso che voi foste 
intelligente di scacchi e' vi venisse 
prestigio di giocare coni una Mae- 
Stà, e vol la vinceste, e detta Man- 
stà ivi lasciasse facoltà di chiedere 
la grazia di vostro migliore gradi- 
‘mento, sareste voi tanto furbo e 
generoso di chiedere'a \favore del 
Vostro luogo natio l'esenzione dalle 
tasse per trent'anni? 

—1r? 

— Veniste mai a Siena? Avete 
mai ammirato i due mosaici che 
fregiano la cuspide principale e 
quella laterale sinistra della catte 
drale, rapprentanti Il Presepio e 
La Incoronazione della Vergin»; 
Conoscete, il Miracolo qli Sant'A- 
gnese ed il Trasporto del corpo di 
Sant'Agata, L'educazione a Sparta; 
la Bagnante; il: Portabandiera d'u- 
na contrada senese; L'ultimo gior- 
no di.Nerone? Sapete a che Mae- 
stro appartengono disegni e dipin- 
ti? A Luigi Mussini che fu presi- 
dente — 50 anni or gli è — dell'Ac- 
cademia di Belle Arti di Siena e 
che a voi, forse che sì, forse che 
no, è noto soltanto come giocatore 
di scacchi e abilissimo composito- 
re di problemi. 

— Ma... 

— Sappiate ancora che ll cele- 
bre quadro a soggetto scacchistico, 
purtroppo esulato all'estero, Il Put: 
tino alla Corte di Filippo II, è suo; 
è di Luigi Mussini. 

— Il Puttino.. 

— Sissignore, il Puttinio. Leggete 
questa vecchia stampa da Siena an- 


simmetrico 


Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse 


SCACCHI 


ch'essa segnata A. S:; leggete: 
«Leonardo .da Cutri; più noto col 
soprannome di Puttino, datogli per- 
ché anche studente universitario 
era di piccola statura e di giova- 
nissimo aspetto, recatosi dalla na- 
tia Calabria a Roma, nessuno tro- 
vò che seco luj potesse competere 
nel gioco degli scacchi. Ora tro- 
Vandosi a Roma il Ruy Lopez, ve 
scovo di Segura, e sentito discor- 
rere della straordinaria bravura 
dello studentello calabrese volle 
giocare; con lui. Da un lato.erano 
la calma e l’esperienza, dall'altro 
l’ardore giovanile ‘ed un prontissi- 
mo ingegno. Il Puttino fu. sconfit- 
to, ma, legatasela al dito, sl pro- 
pose di prendere fid ogni costo la 
livincita. Andato a Napoli, in quel- 
la famosa Accademia vi fece uno 
studio profondo delle sottigliezze 
scacchistiche e dopo due anni di 
pazienti esercitazioni parti per Ma- 
drid col proposito di sfidare Ruy 
Lopez. Nel secolo XVI il gioco de- 
gli scacchi era molto usato in Spa- 
yna. Perciò il fiore della cittadi- 
nanza madrilena — avuta notizia 
della sfida — si strinse attorno ai 
due valenti. campioni. Nel primo 
giorno il Puttino sì astenne dal 
mostrare tutta la sua forza ed il 
gioco fu pari, ma nel secondo e 
nel terzo rimase vincitore di una 
partita. Grande fu la sorpresa de- 
gli spettatori che tenevano Ruy Lo- 
pez come invincibile e non fu mi- 
nore nel re Filippo II (che giocava 
con passione agli scacchi ed am- 
mirava il campione spagnuolo) ap- 
pena gliene'giunse la notizia. Volle 
pertanto che il vescovo di Segura 
ed il giovanotto italiano giocassero 
alla sua presenza in un salone della 
Reggia offrendo în premio mille 


doppio asimmetrico 


muove. vince 


CORREZIONE 

Severino Zanon ci serive 

tare la seguente correzione 

tata del N. 51 del 20 dicembre u. s.: 

il nero anziché muovere 30,27 dovrà proseguire così: 17.21, 18,14, 
10.5, 26.21, 5.2; 21.17, 13.18, 17.21 patta; 


da Venezia prégandoci ‘di appor- 
alla. partita pubblicata nella pun- 
‘lla 38a mossa della nota (e) 


migliore, le altre sono perdenti) 20.18-22.15 (se 27,20, 
21.25, 14.10, 30.26, 
PROBLEMI 
N. 9 N, 10 ST 
Genesio Pelino Vittorio Gentili gr 
* (Volterra) (P. M. 3500) TEA 


Jin 4 mosse 


scudi a chi prima vincesse tre par- 
tite, Il Puttino volontariamente 
perdette Je due prime partite 
onde il re fece l'atto di andarse- 
ne ritenendo che, Ruy Lopez avreb- 
be ottenuto senz'alcun dubbio la 
vittoria finale. Allora il Puttino gli 
sI gettò ai pîedi caldamente sup- 
plicandolo perché rimanesse. Egli 
non esitò a dichiarare che aveva 
voluto perdere. a bella posta le 
due prime partite perché spiccasse 
maggiormente il suo Valore; asseri 
d'essere certo della vittoria a, 

— Un bel presuntuoso... 

— Ma leggete. « Avendo il re se- 
condato il suo desiderio, il Purtino 
mantenne quanto aveva detto, vin- 
cendo di seguito tre partite al ve- 
scovo spagnolo e non solo ebbe 
mille scudi ma una collana d’oro 
con pietre preziose ed una pelliccia 
di gran prezzo. Né qui si arrestò 
Filippo II, che, per attestargli la 
sua ammirazione, si dichiarò-pron- 
to a concedergli la grazia da lui 
più desiderata, Leonardo invece di 
chieder favori per sé domandò che 
il nativo paese. di Cutri godesse 
per trent'anni l'esenzione delle tas- 
se, e In ottenne ». 

—Ii 

— Non interrompetemi ché il 
tempo stringe e sono per arrivare 
Lo so che tanta generosità e tanto 
civismo . non albergherebbero nel 
vostro cuore: ma il Puttino gli 
fece così. Volete ora. appren- 
dere del quadro del Mussini? Esso 
rappresenta il Puftino nell'atto în 
cui, annunziato 10 scaccomatto nel- 
la partita decisiva, si alza e vol: 
gendosi al re gli accenna la scac- 
Chiera dicendogli: ho vinto! 

«La prima figura a sinistra è 
quella di Ruy Lopez che sta seduto 
con lo sguardo tristemente fisso 
sulla scacchiera; accanto a lui 
stanno in piedi il duca di Lerma e 
il domenicano Diego de Chaues 
confessore del re. Vicino a Leonar- 
do è il re seduto in un seggiolone 


4 Bianco muove e vince 


N. 18 
Massimiliano Telò . 


Ti Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


‘aa braccioli, somigliantissimo come 
tutti gli altri personaggi: la regina 
‘Anna Maria, terza moglie di Filip- 
po_II, l'Infanta Isabella, Don Cri- 
stoforo de Mora. Don Giovanni 
d'Austria, il vincitore di Lepanto, 
la duchessa di Lerma, una graziosa 
damigella ed un paggio vezzoso. 

« La sala in cui avviene la sfida.. ; 
ma ecco che il treno rallenta, si 
no arrivato, la mi stia bene € ar- 
rivederci », 

Per tutto il resto del viaggio, e 
la notte ed il giorno appresso, ed 
‘ancor oggi mi rintrona rell'udito 
quella fiumana che pur servì a 
dualche cosa se fossi riuscito — 
astretta in opportune dighe — a 
convogliarla in questa Rubrica. 

Vice 


(Riproduzione vietata). 


Finale di Partita 


Finale di una partita giocata alla 

« Scacchistica Milanese » fra M. HA. 

(bianco) e N, N, (nero) che, coi 

tratto, annunciò il matto in 3 mos- 

se. L'ultima ORE del bianco fu 
ta 


©CCCXCI. — Sfortuna ‘0 errore? — Il mio amico F. F. mio 

assiduo lettore crede di essere l'uomo più sfortunato dei 

| mondo e si arrabbia quando fo gli dico che molta di quella 

| sfortuna è invece, diciamolo pure apertamente, schiappineria. 

Ecco due casi che egli mi prospetta con molti lamenti. — 

Est suo avversario di destra apre dichiarando uno senz'attù. 
Egli, Sud, ha in mano: 


Marx Max - rx Pax 
dichiara a sua volta 2 picche. Ovest contra, Nord non fiata 
Rat accetta. SUA gioca e trova che Il compagno Nord È prosrio 
ai piedi di Pilato, e cioè non ha neanche un 10 e finisce quindi 
col perdere ben 3 mani, perché trova proprio quattro picche 
con Re e Dama in Ovest, e più l'Asso e la Dama di quadri. 
Ora fo dico: è proprio sfortuna questa, o non è piuttosto 
poca accortezza? Non sarebbe stato opportuno per Sud met- 
| tersi all’armuato con le sue carte in attesa dello sviluppo del 


se già egli aveva 2 punti e mezzo, e doveva supporre almeno 
‘3 punti e mezzo in Est? 

È ben vero che la tattica dell'agguato non è simpatica e 
Spesso naufraga nel nulla, ma in certi specifici casi ha anche 
essa’ del buono. 


| ‘senz'attù dichiarato da Est? Cosa poteva egli sperare in Nord, 


Ed ecco il secondo e più lampante caso: 

Le carte sono distribuite così (vedi grafico a destra): 

Nord apre con due cuori. Est passa. Sud, il mio amico 
risponde con 3 quadri. Ovest passa. Nord ribatte 3 senz'attù. 
Sud 4 picche, Nord 5 cuori e Sud chiude con $ cuori. 

L Si svolge il gioco e Nord deve dare due mani di attù al ne- 
mico, e quindi perde una mano. Sfortuna, dice l’amico Sud, 
| poiché è vera sfortuna trovare tutte le cuori avversarie in 


|| una mano. Ma io dico: consideriamo la licitazione. E proprio 


Pproceduta come doveva? No di certo. E di chi la colpa? Pro- 
prio dello sfortunato mio amico. Colgo l'occasione a questo 
punto per rilevare un errore in cui sì cade spesso in occa- 
sione di aperture forzanti come appunto questa di Nord. È 
falso il cattivo vezzo di rispondere negativamente e cioè 
è HH 2 senz'attà, quando non si hanno Assi, e di rispondere 
‘affermativamente cuando si ha magari un misero e nudo 
‘Asso, annunciando quell’Asso. 
Ciò è contrario allo spirito del gioco. Non è il possesso del- 
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l'Asso che deve consigliare la risposta affermativa, ma invece 
il complesso delle forze espresse in. punti e cioè-non meno di 
un punto e mezzo complessivamente, o almeno 1 punto ma 
anche il supporto al colore chiamato dal compagno. Ciò dec 
riva dalla ben nota premessa, che l'apertura forzante è fatta 
con almeno 5 punti e mezzo, a cui sommando il punto e 
mezzo suddetto si viene e formare un. possesso complessivo 
di 7 punti forza che presumibilmente deve dare lo slam. Giò 
premesso nel caso in specie, Sud doveva, più che rispondere 
dichiarando a quadri, annunziare Ja sua maggiore forza che 
erano appunto le cinque picche, e doveva annunziare la sua 
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possedere non meno di 5‘ 

i 5! punti di Nord non po- 

da A-R di picche, A-R di 

, con una lieve concessione 

colore. Ciò ammesso, appare 

evidente l'opportunità di segnalare prima di tutto le picche, 
a mio parere svolgersi così: 


i E s o 
cuoi passo 2 piche isso 
3 picche » 4 quadri o 
4 senz'attù » 5 cuori “ 
$ picche » 6 picche » 
7 picche » passo » 
Ovvero più semplicemente così: 
Su E s (o) 
cuori passo 2 picche 
4 senz'attù » 5 senz'attù tipa! 
6 picche » 7 picche » 


In questo secondo 
$ senziattù. Nord dice 4 senz'attù, perché ha 3 Assi è non he 


Un problema di licitazione. y 
Sud ha date le carte ed ha: 


Mio VQarsre - Op-16- dere. 
Nord ha: 
@:- Vriosa <) A-ni04 — Fe r10-9-2. 


Come deve. svolgersi. la licitazi 
pat zione? Est e Ovest. passano 
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(continuazione scientifica) 


Vi è poi un altro caso abbastanza frequente nella pratica: in 
loccasione dell'attraversamento, da parte del velivolo, di nubi o 
frati atmosferici contenenti goccioline di acqua « surraffred- 
fata » ossia di acqua che pur trovandosi a temperatura sotto lo 
fero è ancora liquida (fenomeno fisico assai noto) ma subito si 
t'ongela quando urta contro un corpo estraneo, che ne rompe 
l'equilibrio intimo, già instabile: in tal caso il velivolo sì ap- 
pesantisce istantaneamente poiché istantaneamente è la forna- 
Pfone di ghiaccio che ne deriva e questa è la contingenza più 
pericolosa e catastrofica per la rapidità colla quale il pilota 
herde 31 controllo dell'apparecchio. Eccoci ad aver dato som- 
Prarle idee su una questione tanto discussa: concluderemo 
{ma prossima occasione parlando dei mezzi per combattere ta 
grave pericolo. 


ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


Non è possibile girare una completa cinematografia del giorna- 
liero sviluppo dell'uovo? 

La cosa è possibilissima, usafido una macchina da presa cine 
matografica combinata con un microscopio. L'esperimento venne 
fentato più volte e, a quanto ci risulta, giunse fino al 19° giorno 
Hi vita del soggetto, dopo di che il pulcino mori, Se si fosse po- 
{Uto tenerlo in vita ancora due giorni, fl ciclo vitale del pulcino 
sarebbe stato completo fino all'esclusione. Si ebbe così una serie 
di fotogrammi del più alto interesse. 


‘già al secondo giorno si può fissare nel torlo un punto nero 
che palpita: è il cuore del futuro pulcino. Dopo tre, la cicatri- 
Sula o cellula germinale si è ingrandita e si vedono formarsi i 
Drimi vasi sanguigni intorno a un punto oscuro, che è il cuore 
Hel pulcino. AI sesto giorno il cuore ha assunto una forma pi 
definita e il sistema vascolare assume maggior sviluppo; al nono 
tutto il cuore è ricoperto da una rete di arterie e intorno un 


lieve tessuto cellulare prende gradatamente consistenza. Al quin- 


dicesimo giorno il pulcino è già ricoperto delle prime piume ed 
è munito di zampe e di ali e si muove leggermente. 

Quale esatto significato hanno in genetica i termini recessivo 
dominante, ricorrente? Sono termini che si collegano alle famose 


esperienze del monaco austriaco Gregor Mendel, esperienze in- 


forno alle quali ‘il Mendel pubblicò: uno studio di grande valore 
scientifico, studio riguardante le leggi fondamentali che regolano 
l'ereditarietà. 


Per esempio: se si incrocia un coniglio bianco con uno nero la 


generazione sarà tutta nera. Il color nero vien chiamato domi- 


ante, il bianco recessivo. Se si produce un incrocio nella gene- 
lazione tutta nera, in quella successiva un coniglio su quattro 
sarà completamente bianco: esso è il ricorrente, Il colore bianco, 
dla recessivo che era è diventato dominante e questo coniglio 
incrociato con altri bianchi continuerà, senza eccezioni, a dar 
conigli di tal colore. 

‘Che cosa è in psicanalisi il complesso edipico? È uno dei punti 
più controversi'e discussi delle teorie di Freud. Con la cennata 
espressione si designa. quel complesso di atteggiamenti affettivi 
che ha la sua più profonda e chiara espressione nella leggenda 
greca di Edipo re il quale, tragicamente e senza che al fatto 
concorra la volontà del suo Io, uccide il padre, sposa la madre 
€ subisce poi tutte le conseguenze del sentimento di colpa. Da 
questa leggenda, nella quale sono depositati antichissimi ricordi 
della preistoria dell'umanità, Freud prese il nome per questo 
complesso psichico e lo chiamò ‘complesso edipico. 

Cos'è il totemismo? E una delle frasi più interessanti dell’evo 
luzione sociologica dei popoli primitivi, fase attraverso la quale 
sono passate moltissime stirpì umane e sopravvive tuttora presso 
i cannibali ed altre tribù selvagge. 

La parola totem deriva dalla forma totam usata dagli indiani 


dell'America del Nord e fu introdotta nel linguaggio scienti 


da I. Long nel 1791. La materia demo psicologica che si cela 
sotto quesfò nome suscitò subito molto interesse presso gli stu- 


diosi della storia della società e del pensiero umano. 


Studi e congetture sulle origini e sul significato del totemiémo. 
nonché sul mistero della sua ricorrenza presso popoli distanti 
l'uno dall'altro e senza possibilità di comunicazioni, non sono 


riusciti a chiarire esattamente il suo significato. Secondo i psi 
canalisti) si tratta di una tappa della umanità in 

fata da un complesso insito nella natura psichica dell'uomo, în- 
dipendentemente da ragioni di tempo e di luogo. 


intimamente colle- 


Îl totem è per i selvaggi tabù. Questa è parola polinesiani. 
che indica un sentimento ambivalente, intraducibile con parole 
delle lingue moderne. Gli oggetti che sono tabù non si devant 
toccare: sono ad un tempo sacri, proibiti ed esecrandi. I divieil 
Che derivano da tabù non sono motivati, ma appaiono naturali 
sini e logici a tutti quelli che li subiscono, Il tabù si estende 
anche ad altri oggetti e funzioni oltre che al totem. Chi trasgre- 
disce a un divieto posto da tabù diventa a sua volta tabi e non 
Sus etLele toccato. Il tabù è quindi di natura anche contagiosa. 

Buezurro, questa voce che un nostro lettore si è inutilmente 
affannato a cercare sul dizionario è propria del dialetto Torna” 
Resco. Buzzurri erano chiamati in Roma coloro che non sono Ter 
ie elle fitta eterna. e si diceva specialmente del piemontesi 
venuti a Roma dopo il 1870. 

into della Crusca dice invece: « Questo nome suol darsi 
in Toscana a quelli svizzeri che nella stagione, dell'inverno ci 
vengono a esercitare la loro industria di far bruciate, ballotte; 
DAMON edo 5° 5 voce che forse proviene dal tedesco pulse: Lil 
netta hi pulisce € in origine indicava lo spazzacamino. breve 
milmente la voce si propagò da Firenze quando fu De 
tempo capitale del Regno. 


Medio L. 20 - Piccolo L. 450 
MILANO 


Modello lusso L. 30 


Laboratorio USELLINI & C. Via Broggi 23 


COMM. MARIO 


SCIATICA - ARTRITE - REUMATISMI 


VENEZIA 


Pranzo 


Zuppa di legumi 

Orata farcita al vino bianco 
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Bavarese di castagne 
Vino di Valgella bianco 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 


V TEMPO DI GUERRA 


PA DI LEGUMI, - Un'altra zuppa di le 


gumi... Quante sono? Dozzine e dozzine. Noi non 
abbiamo ancora imparato del tutto ad utiliz 
zare | legumi, né sappiamo ancora del tutto 
quante sono le cibarie che sì possono prepa- 
rare coi prodotti dell'orto prezioso! 

Tagliate a dadini carote, rape, porri, sedano: 
rapa e cipolle, e mettete questa montagna di 


variopinti dadini in un tegame appena spal- 
mato con olio a burro. Fate rosolare, ed appena 
vedete che i dadini hanno preso colore, versa 
tevi un cucchiaio d'acqua, salateti, mettetevi wn 
ucchiaino di zucchero, ed abbassate il fuoco, 
L'acqua verrà assorbita, e lo zucchero alutando, 
i legumi verranno glassati. Allora potete ag- 
giungere acqua, 0 brodo di dadi o di estratto, 
a volontà. Lasciate bollire per bene, e poi ver- 
sate questa zuppa su due 0 tre fettine di pane 
secco che metterete sul fondo della zuppieri 

MRATA FARCITA AL VINO BIANCO. - An 
zitutto fate serupotosa pulizia alte vostre orate 
poi riempitele con una farcia composta di 
lica di pane, prezzemolo trito, cipolle, cipoltine 
e aglio tritato. Bagnate questa farcia con un poco 
di burro fuso, legatela con un tuorlo d'uovo, di 
quelli in polvere in vendita ovunque. Amalga- 
mate bene la farcia prima di riempirne l'orata 
che passerete poi nella jarina prima di farla 
cuocere. Mettete sale, pepe, e fate prendere co- 
lore al pesce prima di irrorarlo con un goccio 
di vino bianco. Poi abbassate il fuoco @ lascia- 
telo cuocere lentissimamente. E mentre cuoci 
preparate la salsa, facendo sciogliere un picco- 
lissimo pezzo di burro oppure di grasso d'oca 
salato, in cui metterete un trito finissimo di ci 
polla ed uno spicchio d'aglio pestato. Come ve- 
tdrete dorarsi il trito, mettetevi un cucchiato 
di fecola e mescolate bene. Poi mettete sale 
pepe, un bicchiere di vino blanco secco, un 
goccio di aceto forte. Lasciate cuocere questa 
Salsetta, sempre sopra un lentissimo fuoche- 
rello. per circa mezz'ora. Passate la salsa al se- 
faccio, poi versatela sulle orate che metterete 
in un tegame di pirofila, lasciandole cuocere an 
cora al forno per circa un quarto d'ora prima 
di mandare in tavola. 

TOPINAMBUR ALLA BESCIAMELLA, - Que 
sto tubero squisito non è molto conosciuto 
tant'è vero che non sì è ancora d'accordo sull 
sue origini né sul nome da dargli. Chi lo chi 
ma carciofo di terra (il sapore ricorda molto il 


dl 


carciofo), chi lo chiama tartuffolo, e chi topi- 
Rambur. Prendetene dunque sei o otto, cal- 
Zolandone due per persone, asciugateli bene. 


Spazzolateli, asportate con cura ogni residuo di 
ibra, senza bagnarli. Poi, gettateli in un tegame 
pieno d’acqua bollente e salata e levateli di nuo- 
TO subito sgrondandoti ed asportando la pelle. 
Che la «scottatura » avrà un poco sollevata ed 
ammorbidito. 

Fate una buona besciamella, con un cucchiaio 
di fecola, un pezzetto di burro grande come una 
Sibce, ed un buon bicchiere di latte. Salate, met- 
fee Un pizzico di pepe\ed un cucchiato di prez- 
tfmolo tritato. Affettate i topinambur e dispo- 
Toto le fette in un tegame di pirofila appena 
ipalmato di olio o di grasso. Versate la bescia- 
Sella sui tuberi e coprite bene il tegame, la- 
tefando cuocere a fuoco lentissimo finché sen- 
ito i tuberi teneri e pronti a disfarsi. Mandate 
in tavola nel tecame stesso. 

BAVARESE DI CASTAGNE. - Prendete 200 gr. 
di castagne... Sono molto care. ma 200 grammi 
dino poca cosa. non è una follia. Lessate le ca- 
Stagne, pelatele, passatele al setaccio, agoiun 
sio a questo pasento un po' di zucchero. Mon- 
pendo “eve due chiare d'uovo. e mescolate al 
passato di castagne. Aggiungetevi anche una taz- 

iii € pannafrutto » che troverete presso tutte 
il Grandi pasticcerie. Lavorate il composto per 
le dlgamario, e poi mettete in uno stampo liscio, 
amnitogo molto freddo per un paio d'ore. Non è 
dn dioto un gran dolce, ma i bambini saranno 
contenti! BICE VISCONTI 


“IMMACOLATA CONCEZIONE, 


SARTORI 


- Fondamenta S. Simeon Piccolo, 
TELEFONO 22.946 


PER SENTITO DIRE 


In una città del Messico, un abile avventuriero, spacciandosi 
per l'ex re Carol di Romania, col quale aveva una certa rasso- 
Miglianza, è riuscito a farsi prestare alcuni milioni da un ricco 
ed ingenvo finanziere, al quale aveva elargito del titoli cavalle= 
chi e delle promesse di magnifici affari per il giorno in cui 
monarca sarebbe stato reintegrato nella sua dignità regale. 
pol, un bel giorno, Il sedicente re si è eglissato e l'infelice mes 
sicano è rimasto con le onorifiche patacche é con un palmo di 


vorremmo invitarlo a confortarsi pensando che 
talvolta può accadere molto di peggio a prestare dei milioni ad 

come accadde a un finanziere parigino vissuto al 
V e di cui vogliamo narrarvi la stranissima 


A ogni modo, 


un vero re, 
tempi di re Luigi 
pria. 

È noto che quel sovrano, come del resto anche il suo illustre 
predecemore, era indebitato fino alla punta del capelli e che non 
Li ‘trovava più un solo finanziere disposto a fargli credito. Solo 
tino ce n'era. un certo signor Bouret, disposto a favoririo, ma 
Alla condizione espressa di essere presentato al re. Per quanto 


in materia di costumi non andasse tanto per Il sottile. Luigi XV 
rifutò dapprima di piegarsi a questa pretesa, ma infine, spinto 
dalla imperiora necessità, accondiscese. Con una riserva, però: 
il signor Bouret non sarebbe stato annunziato a corte col ceri- 
moniale consueto, non sarebbe stato inscritto sul libro. delle 
tidienze, ma, passeggiando in una certa ora Jurso i viali di Marlv. 
si sarebbe incontrato « per caso » col rovrano, il quale gli avrebbe 


permesso di avvicinario e di offrirgli | suo! omaggi 


All'indomani, | milioni del finanziere entravano silenziosamente 


zo reale 


i giorno stabilito, il signor Bouret fu condotto 
accompagnato fino ad un viale, lungo il quale sarebbe 
{l re. Quando, impalato all'ombra di un platano, con il cappello 
in mano, il grasso finafiziere vide Luigi XV andargii incontro, 
perdette tutta la ma e, pentito In cuor sun del passo fatto, 
avrebbe volentieri rinunziato all'onore così a lungo sollecitato. 
Ma ormai era troppo tardi: il re era I), a venti passi da lui. e 
Incedeva lento e maestoso, Un sorriso bonario. tuttavia. miti- 
gava l'imponenza del suo aspetto, rlanim ndo l'impacclatissimo 
suddito. 
Signor Rc — gli disse fl sovrano salutandolo atfabil- 
mente, quando gli fu vicino, — mi riprometto il piacere di man- 
sca nella vostra campagna, poiché siete stato tanto 
venire a farmi visita a Marly. 


È 

Non c'era, nelle sue parole, la più lontana ironia, Un re non 
può trovare grottesco che. per il solo gusto d'incontrarsi con lui, 
in qualsiasi mortale sia disposto a mettere a reventaglio le pro- 
Drle ricchezze. « Che cosa dirò a costui?» avrà pensato; e gli 
gettò la prima frase che gil era venuta alle labora. 

Quella frase fu fatale al signor Bouret, ll quale tornò a Pariki 
ebbro di orgoglio e di felicità. Ma egli non possedeva una cam- 
pavna ed era necessario che ne acauistasse una. con un bel ca- 
stelo. per potervi ricevere degnamente tanto ospite. E adpechiò. 
hel pressi di Nancy. una bella distesa di terra su una coljina 
Sraviombante sulla Senna. dove. in breve tempo, non badando 

si fece costruire una sfarzosa dimora. 


a spese, 

Quando tutto fu pronto. dopo aver 
prestitucelo. riuscì n farel concedere una seconda udienza. Questa 
volta non fu ricevuto all'aria aperta. ma a Versaglia, in un sa- 
lone reale, in mezzo al Condé e ai Villerol 


acenrdato al re un altro 


— Sire — osò dire Bouret, — la 
stello conta sull'onore della visita d 
ve 


pesca è matura: il mio ca- 
vol promessami, 

risnose: — Bene, sl- 
partita di caccia nel 


mente. il re non ricordava: tuttavia 
Bouret, verremo presto a fare un 
vostro parco. 


Che sogno! Non era 
suo dominio, ma vi 


più ia pesca che il re voleva cowtiere nel 
ebbe andato addirittura a caccia. 


Non fu un sommo. nerò. il denaro che il signor Bovret spese 
per montare degli eouinaggi da cacela » ner addobbare il castello 
# il parco in onore dell'ospite recale. Fall svinse la sua frenesia 
fino a far innalzare una colossale statua del re nel mezzo del 
cortile d'ingresso del castello. 

Luigi XV era già v 
una pese 


‘chio cuando aveva promesso di assaporare 
nella campagna del suo finanziere ed era invecchiato 
di altri cinoue anni omando Bouret pi si presentò per Ja terza 
volta, ricordandogli rispettosamente la sua promessa. Il re uli 
fece osservare che egli. veramente. era un po' tronno verchin 
ner andare a caccia sulle terre degli altri. ma. poiché il signor 
rassicurasse pure la signora Bouret che, 
astidi della gotta glielo avessero consentito. si 
una sera di sabato, a fare uno spuntino nel ca- 


Rouret ci teneva tanto, 


appena | 
arebbe recato, 
tello di Nan 


« To non ho più nulla da desiderare su questa terra ensavi 
: — pensava 
Bouret, commosso fino alle lacrime, nel lasciare il palazzo reale: 
‘Sla Maestà verrà a mangiare e forse ‘a dormire nel mio ca: 
stello, come Luigi lormi dal principe di Coi 

di Montmorency! » ba 5 gn 


Ma subito una riflessione lo fulminò... « Rassicura 
pouret» #ll aveva detto i monarca. Îl quale, dunaue. fo, cre: 
deva ‘sposato. Come logico coronamento di talì riflessioni. Bouret 
ise di cercarsi una moglie: una moglie, naturalmente, degna 
di sedere a tavola in compaenia del re. Era già abbastanza vec. 
chio. il nostro finanziere. ed era piccolo e obeso; tuttavia. non 
eli fu difficile ottenere in sposa una giovane parente della mar- 
chesa di Pompadour, famosa per la sua eleganza e le sue big 


La salute del re, intanto, peggiorava di giori | 

a N ‘AVA giorno in giorno. Ogni 
volta ‘che Bouret si faceva ricevere dal ministro per pailargii 
Mella festa, la risposta era uguale: — Sua Maestà nor Quo, per 
ora lasciare Versaglia; quando starà un po' meglio, si vedrà 


Intanto, la fortuna del finanziere declinava ci 
ee c come la saluti 
re, e ciò che» gli era rimasto, dopo i suoi folli sperperi, bastò 


a soddisfare appena per un anno le fai 
PISTToi le fantastiche esigenze della 


Finalmente, Bouret apprese un 
un giorno, con tutta li 
ghe il re era morto di valolo. E quettro anni dopo Mori mal 
ui: morì su un sedile pubblico, da dove aveva steso sdegnosat 
mente. cao passante, poi che inutilmente aveva chiesto 
restito agli ai 
qualche luigi in prestito agli antichi amici, lul che aveva pre» 


ASIHEI HINO 


FANTI NEL FANGO 


Versione integrale dal giapponese di 
SOITI NOGAMI L. 18 netto 


Appare, nella Collana «Vespa », 
con FANTI NEL FANGO, il pri- 
mo dei volumi dell’« ACERO », 
raccolta di opere di scrittori nip- 
ponici diretta da-Soiti Nogami ed 
Ebbamondo Del Pozzo. In FANTI 
NEL FANGO Asihei Hino — uno 
tra i più rappresentativi scrittori 
del Giappone d'oggi — pubblica 
le lettere scritte al fratello dalla 
Cina tra un combattimento e un 
altro. 


DOMENICO TUMIATI 


TRAGEDIE D'AMORE 


L'AMOROSA” FOLLIA - LA REGINA GINEVRA 


L, 25 netto 


Due grandi successi teatrali: due 
tragedie in endecasillabì. L'azio- 
ne dell'AMOROSA FOLLIA. si 
svolge in' corte di Roma, sullo 
scorcio. del secolo d'oro; quella 
della REGINA GINEVRA nella 
Britannia medievale. 


VELTORIO ALFIERI 


V o 


Acura di BALDO -CURATO 


Volume délla Collezione «I, Classici » diretta 
la MARIO APOLLONIO L. 30 netto 


«E un libro pieno. di stile. Lin- 
guisticamente l’Alfierì appartiene 
a quella categoria di scrittori che 
il Vossler_ chiamava "e volitivi» 
come quelli cioè che. si staccano 
dalla + tradizione «ricercando ‘il 
nuovo », BALDO CURATO 


LUDWIG. .SCHIEDERMAIR 


MOZART 


Volume della Coilanà «I Grandi Musicisti Ita- 
liani e Stranieri » diretta da CARLO GATTI. 
Con 16 illustrazioni L.: 30 netto 


Versione dal tedesco di 
ELISABETTA ODDONE 


Non è il caso di parlar soltanto 
di una biografia‘ organica e tot- 
piuta; bisogna piuttosto ricono- 
scere che il grande musicista ha 
finalmente in Ludwig Schieder- 
màir.il suo grande biografo, 


© più celebre dei racconti 
di «La vita militare» di 
Edmondo De Amicis, « Car- 
mela », ha fornito la trama 
ad un film pieno di viva e 
commossa umanità, realizza- 
to con raffinata dignità ‘arti- 
stica, diretto con intelligen- 
te maestria e interpretato 
con calore e forza poetica. 
In questa autentica operà | 
d'arte, patetica, impetuosag 
rivive, nell'atmosfera ma: 
gica, la vicenda della fan- 
ciulla divenuta folle per 
amore e dall'amore con- 
dotta (a guarigione. 


CARMELA, realizzato dalla 

Nazjonalcine S. A. con la 

regia di Flavio Calzavara, 
è ‘interpretato da 


DORÌÎS DURANTI - PAL. 

JAVOR - Aldo Silvani - An 

na Capodaglio - Bella Sta- 

race Sainati - Egisto Oli- 
wieri - Enza Delbì. 


Il tacdonto « Carmela > 

è pubblicato | dall'Editore 

G nel volume 
‘A MILITARE » (Li- © 
Edmondo De Amiéis. 


x 


i NDE FIN DA UN LEDRE DICONTO 


PRODUZIONE. NAZIONALCINE S.A. 


RICCARDO BACCHELLI 
IL FIORE DELLA MIRABILIS 


Forse .il: più originale dei romanzi. di ‘Bacchelli 


Qui vive e si consuma, fra gioie e dolori, entusiasmi e scoraggiaménti, in uno 

splendente paesaggio marino e fra uomini e donne di magnifica! e perfino 

selvaggia semplicità vivente, la nobile sventura intellettuale ed umana e-la 

battaglia spirituale d’un animo d'artista, al quale è negata la virtù d’espri- 

mersi.. Qui l’arte è religiosamente umana fino al sacrificio, alla rinuncia e 
alla morte, 


Un-volume in-16° Lire 30 netto 


Forse il più poetico dei romanzi ‘di Bacchelli 


TIPOGRAFIA GARZANTI - MILANO 


